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li MUSICA STROmiE 
DAL CINQUECENTO A MOZART

IMI III ALBERTO limi
XI . Imi maairn por orchciotr*  

lu Italia rari ^(Irtrnlo.
Praudendo le moa*  a*mpr«  da quel 

punto fermo della musica »»umcntala 
italiana che è la figura di Arcangelo Co
ralli, che ne riasaum« e si può dire ne 
..nperwna la fase *ecento*ca,  fioriscono 
numoroa! tn Italia i cultori della musica 
«inldsUCte Nel decenni che cv»Utul»cono 
lo saldatura tra 11 Seicento e 11 Sette
cento al precisano le due direttrice S»- 
contto 1« quali *1  verri hicanaUnd» la pra
tica strumentale: quella che pud dirsi du 
camera • aoitstlca e quella sinfonica che 
raige una musa*  più o meno vasta <11 
erecutort eguagliati, almeno in parte, in 
un contributo di attiviti esecutiva che 
confluisce in un risultato sonoro ed eaprvs- 
slvo cbv va molto al di la appunto di tuli 
• ingoi! contributi. IT una distinzione che 
risponde ud uno «lato di Catto meonteata- 
btle anche le Inizialmente non le ne sia 
avuta forse una rosi-imi» precisa, come 
si può detiurre da una certa ambiguità 
d denomlnarioni non ancora fissate in 
Significali «atti. quale pud «sere ad 
esemplo tl caso di un termine come »tn 
•omo che se più lardi si limitò ad un 
significato propriamente sinfonico c che 
inizialmente valeva per unii nunlone di 
un numero esiguo di strumenti. SI ricordi 
)■ Smronia per violino, violoncello e 
i embato di Alessandro Stradella »»col
tala in una delie precedenti lesioni.

La differenziazione tra musica sinfonica 
•• musica solistica se ha in ioalanxn un 
valore esteriormente classificatlvo, ha 
tuttavia una sua ragione di ■•»sere che 
non può venire trascurata e svalutata, in 
quanto finisce di precisar»; In tutto un 
rompimi»« di modi di scrittura ben dlf- 
f.-reuriatL Non «t tratta quinti; di trac
ciare arbitrariamente una linea di dc- 
inarcatlone dettata dalla più ronvenrio- 
«ale retorica degli stili; ma di distinguere 
due direttrici lungo le quali si è avviata 
respressione strumentale, nel momento 
ni cui cominciano a divergere e pertanto 
proeantano ancora dei tratti in comune

Al di fuori poi di queste ragioni che 
hanno un fondamento nella qualità »temui 
■Iella ma tei la musicale, nel vaso nostro 
■ per le neceaaltà della nostra vapori- 
xiona è opportuno comunque distinguere 
nella musica strumentale del Settecento 
un settore sinfonico e un settore sollati«« 
u da camera. Tenendo presente Inóltre 
che fin da allora si staoiltscc una sovrap- 
pnslslone »4 un accostamento di questi 
due modi di «pressione che coincidono 
con due diversi modi di scrittura nel 
concerto grotto e nel concerto solistico, 
dove gli strumenti solisti dei concertino 
del concerto gratto c nello strumento so
lista del concerto solistico ci n trova di 
fronte od uno o più strumenti soli con- 
Irappoatl ad un complesso strumentalo 
costituente l’orchestra vera e propria E 
cioè sovrapposti ed accostati quel due 
tipi di scrittura differenziati e precisati 
l une nella musica solistica o da camera 
e l'altro nella musica orchestrale; l'uno 
fondato su una particolare ed emergente 
indivfdirulRà espressiva dello strumento 
o degli strumenti, l’altro su una con- 
ftuenra di un complesso numeroso di stru
menti tn una entità fonie» superiore che 
tutti ll riassume In «♦ « <h*  « l’orchestra

Nella stona del Tesprest ione artistica in 
generale i dati cronologici non sempre 
corrispondono al susseguirsi del vari mo
menti di stile e di guaio aui quali si fonda 
una prospeUlv» storica che vada al dt la 
della meccanici» materialità dt un succe
dersi di aride date. Ed ecco che gl: anni 
che separano 1« nascita di Alessandro 
Scarlatti (l«0l dalla nascita di Arcangelo 
Corelli ee aritmeticamente »on
cosi pochi da fard considerare questi mu
sicisti pressoché coetanei, bastano tutta
via a che I) primo si trovi ormai collo
cato entro il guato e lo spinto della nuova 
musica strumentate de) Settecento, men
tre II aecondo rappresenta I mpressione 
massima dello strumentalità Italiana del 
Seicento.

Nel settore strumentale puro della suo 
produzione — che t per altro etaenziai- 
mcnte vocale — Alessandro Scarlatti può 
considerar»! l'iniziatore del nuovo gusto 
sinfonico settecentesco. Che nelle sue 
grandi linee è caratterizzato per un verso 
da uno stando ritmico vlgornao su cui a) 
zóstiene e »1 attua ll discorso musicale, 
principalmente net lampi allegri e por 
un al'ro da un lirismo »piegato in 
sinuose curve melodiche e in un co
lorito concatenarsi di armonie, princi
palmente nel tempi lenti. Come già ab
biamo fatto rilevare, parlando di Vivaldi
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enc appartiene In pieno a questo mo
mento storico, ma che da «uhi emerge con 
tale potenza da differenziarsi con uno 
apice« evidentissimo dai musicisti suoi 
confratelli — 11 fenomeno più vistoso e 
di maggior rilievo di questo secolo * l) 
superamento della scrittura contrappun
tistica come forma di sintassi musicale, 
in una scrittura che trova le proprie 
molle dinamiche in un articolarsi di va
lori ritmici e di momenti armonici che 
costituiscono un'ossatura nuova all’csprca- 
tione strumentale. Nel primi decenni del 
Settecento noi vediamo gettarsi le basi 
di quello che sarà U grondo linguaggio 
».atonico di Haydn e di Mozart.

Se pure chiaramente differenziali tra 
di loro e con dello personalità ben di
stinte. tutto un gruppo di componitori 
Italiani si schiera intorno » Vivaldi a! 
quale 4 collegato da alcuni punti di con
tatto Tra costorn ricordiamo: Giuseppe 
Valentin), Francesco Geminimi. Francesco 
Manfredin), Pietro Locateli! Benedetto e 
Alea» andrò Marcello. Giovanni Battista 
Pergotesi (per quell'aspetto della sua atti
vità che è strettamente strumentale). Qua
tti musicisti, al di sopra dei qual! rlsplcn- 
de tuttavia la personalità di gran lung» 
più emergente di Antonio Vivaldi, co»ti- 
tulscono il primo momento della grande 
fioritura sinfonica italiana del Settecènto 
Li consideriamo in gruppo porrhè l limiti 
dì questo rapido panorama che veniamo 
tracciando oon consentono un'analisi più 
approfondita; ni forse, per «tiro, al!» »la
to attuale degli studi e delle conoscenze 
■fette opere loro, si potrebbe addit-ire que
lli» o quella personalità rem- molto più 
•piccante e rappresentativi

II secondo momento, che è anche quel
lo conclusivo dell'attività sinfonica ita
liana. a Illustre In virili di due grandi 
nomi <11 muatelatl i quali attendono tut
tora quella pubblica rivalutazione di cui 
tono degni- Giovanni Battista Sommar 
lini e rasigli Boccherini. Era maturo or
mai In Europa l’avvento delta Sinfonia, 
con quel carattere costruttivo ed espres
sivo che stava per imprimerle Haydn Nei 
due Italiani ora nominati questo evento « 
Intuito ed attuato in un'ontonnml» d- 
gusto e dt stile che li colloca saldamente 
entro lo corrente strumentalo Italiano II 
che vale non tanto per Sammartinl ta 
cui produzione sinfonica è anteriore * 
quello di Haydn. quanto per SI Bocche- 
rinl le primo Sinfonie del quale appar
vero ne) 1771. quando Haydn era ormai 
ouast quarantennale la cui prima sin
fonia data dal 17»

Con Sammartinl e Boccherini si chiude, 
entro II Settecento, quel ciclo di attività 
strumentale sinfonie» che nel Seicento 
aveva trovato la fase della sua prima for
mazione culminsnte in Corelli e ne) Set
tecento era giunto a) suo più pieno splen
dore. L'interesse del pubblico c rime- 
resse degli artisti per delle ragioni 
molto comnlesse si ero spostato verso 
ta forma di composizione musicale come 
il »ecolo dell’opera.

Attilio de Vara - Trieste. — Un elenco 
■Scile stazioni a onde corte è stato pub
blicato sul n. • de) Radioeorriere, Tali 
citazioni anche per motivi di carature 
stagionale vanno soggette a variazioni e 
perciò la tabella è sempre in vta di ag
giornamento Ne pubblicheremo presto 
lan'altrn

lengl Raggi. Milane. Angelo de ¡’cri
ni, Verona • Satro Mano — Per I) se
condo programma vedano Tartlcolo pub
blicato a pagina 3 del • Radtocorrtero • 
n. 13.

Il orodi no /fenato. Macello - Abbonato 
»M27 - CU Erminio, Bezzccca, Trento — 
Abbiamo creduto in un primo tempo di 
poter pubblicare quanto ¡1 prof Milani 
ci affidava relativamente «He sue lezioni 
temila per radio Naturalmente si sareb
be trattato di cosa a carattere continua- 
ttvo c non abbiamo potuto impegnare per 
ij futuro io apwio »ufficiente La lotta con 
lo spazio 4 per noi continua c prestante. 
Potrete ottenere ta grammatica Inglese 
scrivendo alla Sipra, via Arsenale 3).

Signorina Renerà D — Ella protesta 
contro 1 cambiamenti di programma che 
avvengono al l'ultimo momento senza pre
avviso Si. ne conveniamo, qualche vol
ta succede. Ma il fatto che ciò accoda 
con un breve preavviso è 1a migliore di- 
moslraxionc che si fa sempre fino all’ul- 
lamo quanto possibile per evitate lo àpo- 
atarnonto di programma.

Signorina • Eleaa • di Verona e zip. Ci
mo S di San Giovanni al N anione. — Il 
• Hodiocorrlcrc » ha ricevuto le vostre 
due lettere c non trova di meglio per ri
spondervi che farvenc leggere a vicenda 
lu parte pn< importante.

Scrive 1» Hign» RIena in data 20 mar
zo 1MC:

•._ mi sembra che sia temi« di finirla 
con le sinfonie Provi a dare un'occhtata 
anche questa settimana a • Radiocorrie- 
re • (programma Al specie dalle ore 2l 
in poi Le sembra un programma per 
uno ragazzo di 22 anni ■he viene a casa 
alta R di wr» dal lavoro per ascoltare 
un po' di musica allegra!!’ Sinfonie an
che questa settimana, sempre sinfonie, 
■nealre ziri propTommo R sempre nwic« 
allegra! •.

Scrive ll slg Gino S In data 25 marzo: 
• ... Forche tutte la buona e bella mvrica 
(quella con la M maiURCol*  e che nuli» ha 
che fare con le famigerate e mal abba- 
stonzo deprivale canzoni nè con quelle 
cose americane che con tanta larghezza 
cl vengono ammannite in questi tempi) 
co o finire «ut propTomnin Bt E iota In 
vi*  eccezionalissima viene trasmessa dal 
programma A?».

Non vogliamo far dello spirilo m» la 
coincidenza di argomento c di data « si
gnificativa Di fronte a tanta differenza di 
opinioni circa la composizione di un tne- 
dmtno programma oon si può non restare 
IH-rplewi ' e consigliare gli ascoltatori a 
cercare bene nel programma e soprattutto 
senza preconcetti .

Entrambi poi. signorina Eletta e signor 
□lino potrete trsne buoni amplcl dalla 
lettura dell articolo • Realizzazioni • del 
• Hadlocorrtere • 17-23 marzo, dove tra l'al
tro si fissano le caratteristiche artistiche 
e unniche del due programmi.

Lwciono B - Bolzano — Poiché lei abi
ta tn una ritta sede di Stazione Radio, si 
rivolga a questa c le saranno date le in
formazioni che desidera.-Quanto alla in- 
Clslone cummerciale di dtacbi d» parte dt 
dilettanti cl consta che questa possibilità 
esiste pretto molti rivenditori di Radio 
attrezzati a tale scopo.

Salvo Mario, Venezie - Angelo de Pe- 
rint. Verona - Una tetlentnonale qualun
que. — Perfettamente sensate le loro os
servazioni Occorre però tener presente 
le ottuall difficoltà dei mezzi di comuai- 
enz-’onc ebe sono sempre molto sensibili. 
Per es«e. il nostro giornale viene inviato 
solo nelle zone dell'Italia ^RcntriooSie, 
ed io qualcuna dell'Italia centrale, ove 
pnsaonò antere meglio ascoltate le stazioni 
dell'Italia del Nord.

Col migliorare delta situazione, non si 
mancherà di riportare In tutu I dettagli 
1 programmi della rete radiofonica ita
liana.

G. V. - Veneri« — Noi facciamo tutto 
quanto ei è possibile per cercare df pub- 
bU<-ar» I programmi del maggior numero 
possibile di trasmittenti Mterv. Non sem
pre ci’riesce Non sempre i programmi 
arrivano ita tempo per la pubblicazione 
Comunque tenga presente ehc ta nostro 
Intenzione è appunto quella di pubblicare 
quanto più possibile e presto o tardi «1 
arriveremo- I mfgUnram««itl delta comu- 
nicazton: con resterò el fanno •pcrurc.

Giorgio PulUni - Momigliano Veneto 
(Trevitai, — Quanto ai programmi Ai 
prosa lei sarà accontentato. Tengo però 
presente che I suol gusti non aonn quelli 
di tulli, quindi, quelcuòa »mlio per gli 
«Uri

L'artista che lei nomina è stai*  epu
rata.

W Beccati - Milano. — Il cantante che 
lei nomina non canta attualmente »Ita ra
dio perchè Impegnato In tournée» artisti
che 1 »noi dischi vengono lr*«me»sl  ma 
con minore frequenza, perchè riproduco
no, in genere canzoni da molto tempo 
conosciute dal pubblico, oon avendo egli 
potuto, per li ruginni sti-Ko- i-h« lo ten
gono distante dalla Rodio. Incidere, ver 
ta Cosa fonografica il»ll» quale è aerittu- 
rato. ! più recenti successi. F. tei sa che 
il pregio maggiore delle canzoni moderne 
6... lu novità.

Lino Mioli - Schio. — Caro signore, 
damo anche noi d’a-cordo che la musica 
deve estere considerata ni di sopra di ogni 
evento politico K perciò, non appena sa
remo ta grado di fsrlo, pubblicheremo 
anche 1 programmi delle stazioni tedesche.

Lamberto Giorgi ■ Lutea. - Invii alla 
Direzione Generale della Radio Italiana, 
via Arsenale 21. Torino.

Fn/iozd Rattorto - Milano. — Certa
mente anche a noi interessa le collabo
razione del pubblico. E’ l'indice più si
curo della diffusione c della popolarità 
dèi giornate Esatto quello Che tei dico 
per il formato del giornale. Per attuare 
perii il suo piano, che è anche il nostro, 
dobbiamo attendere che aia ultimato il 
riiiuptaiilo in sede delta rotativa che ave
vamo «fallato e v>>e ora abbiamo già rl- 
poriato Non è rosa da poco Come vede 
un piccolo problema ha delle grandi bar
riere l»lvolta I leuorl che ci »crlvono 
sono molti ma tra ritti troppi ci chiedono 
il colore degli occhi dell'annuncistore X 
o l’indirizzo deirarttata tale «che ha una 
voce tardo <«lda e penetrante » Rispon
diamo in genere, ai. m» per posta perche 
qu<r>ti dettagli non interessano ehc poche 
perRone mgqvKNZA
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’ Itadio Vaticana j 
• - • 
; 1’r»»>«mÌMxioni Hmmo ; 
• CRav»r»*zl«i»<  siamali-r» £
, O»i- l».lS >n loglocoodedt metri II.»» »
• • H.«a In fruiK«» imda metri 3>3d
; e tn. <*.»?.  •

• 21J» In itallaiio onde metri UH 
e m M.«7.

• ».«S in tcdcaeu arala metri UM • 
! e m. «,«.
1 • n.OS la spagnolo onda metri 5024 i

e m «.«. ,
2 tu irasisimloue «poetale del »«»»to 
i h» inizio alte ore ».15 io tre lon- •
* ghexzc donasi m. »».zi. m. «.<7 c .
J m. az

11 martedì c venerdì ore 2tM: Un- 4 
• gu» polaeea. onde di m. 50.2» • <1.1? 
■ II Riavalli or» z»,<»: lingua olsndree - 

onde di m. SS.» e !8.«T. 4
• qmti<u»n»mrote. dalie ore M ta » 
: poi: INFORMAZIONI RADIO VATI- " 

CANE d.RV A.T.) su due lunghezze 4 
? di ondo: m. M I» e m. tl.CT (per 1» 
. lingua italiana: onda media di m.222)

Ore H.M lingua ItaltaM: oc« 11.18 •
■ lingua apagnota: aia 15.» lingua tran- 
. cene; ore 1S.*5  lingua tedesca; ore S 
f 1«.« lingua inglcte 
? Domenica: (onda di m. 1»,S7 e «7: 
• Ore ll.U Vangelo In lingua estero a I 

turno. •
« a 11 ao N Mmu celebrato amModO 
. le ¡ntenzlont del Sor.» Padre se- ; 

compzgnata da canti.
• Inoltre su ¡'ondi di tn. ta». m «».<7 
. e in- XB: •
’ Ore 11.13 Vangelo tn lingua itaMana. 1
• a izze Trmnnliudon« apaelal«. ;

> u.o» I.R.V.A.T. ilntormazuml Ro- 
S oh» Vatteansi. , •
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Un anno
n maggiore C»l .ninni Pi Menile«, re- 
epongasiUe del pri>gm«vma - : tatti 
iwuianr» aeiiu «siili*, amia v a«- 
muta e ;xk dèlia téuraUfloni poli- 
lidie deità stazione 4« Tornio du- 
•«»ce te pezthime alicela P w b . rie 
ptlopa qui per l zojttl lettori to 
cronaca tiua * wwta ii«-TovaiizaU 
ottnotc or 9 un omo dalla tto’la- 
qtuina »1 1'iez-nmle. AVli fu una d«i 
iui|Kton e più comprimi: > amici che 
facilitarono. «« cui purrvote c fa 
dee la tvivU-.'iiz« «» le autorità 
alleate A .ni la Radi» [Milana deve 
molla prarrtuainc c nepra una v-X- 
M .1 d.rùinza di ua amo itaUa libér 

razsove rv>vluim.> r>|inmirr0i>vl‘<.
Lattcua era diventata tsaspcrantc. Le 

corse precedenti erano state tappe, ori 
si profilava .a meta.

(.:> sbarco d'Anzto. Ventrata in Homi, 
pai Gcosscto, Fopuloma. ; Ardenza e ti- 
u«ltncnu> Hicozc-. la radia inabile detta 
V Armata americana correva dietro ta 
liuppè operanti, au soiur.do «i ora 
oiiutiinandu piu x|Hdltu gl- Italiani del 
lettore operativo e quelli il di là delta 
linea del fuoco non duvsrów ritnariere 
senza udire una voce che li mettesse al 
corrente defili avvenimenti d> guerra.

Una sola volta dovette asmiuinare lun- 
tenna e tu ad Anzio, dopo ta prima mi
cidiale offensiva tedesco ne. tentativo di 
tamaro i mare si corpo al sbarco. La 
tiaimlailonc era Impuislaiie in qucll'in- 
furno J. scoppi c la radio dovette ta- 
we. Mft premi venne la r.presa col ri
torno dell»' operazioni offensive alleatt' 
eoe conci ussero ulta liberHxion*' <1< Ronu, 

Ora wsLuvjiiki dietro il r.gllonc mon
tano che li cjwis delle cede aveva de
ciso di chtaciure linea golfo-

L'attesa eri durata troppi •• ¡1 disap
punto aumentava ogni gioro di più. la 
Immaginazione delusa si tentava e quei 
picchi c quelle vette cunlvl.e della Gm- 
fygoan« et sembravano i piotili di ettor- 
.•IIl testoni tcilton: dalla capigliuturo fol- 
1« c («os'.agl.ata. dalla batta intrecciata, 
dai lineamenti grossolani e duri, dall'oc
chio torbido e beffardo, nwssi lt a con- 
knjer, il paun. c II odiavamo.

Mai inolia mi era sembrata cosi inor- 
tuosa e cosi lunata. Fsnaimrntc II io feo- 
braio il Comando rlvcvi l'ordine di spo- 
staisi verso un« zana piu prossima allo 
linea di cOTnbOttimenlo; era forse li pre
annuncio deKx ripiega detta operazioni.

Cerio nel rigidissiiPO m* 'no IW5 ai 
era combattuto e per il erislo che ri
schia lu v .a anche li lursitiuccis è 
una gracile battaglia Ma quelle riprese 
offensive quindicinali, per attraversare uno 
ded tanti ruscelli di cut è graffiata la 
piana dl Rimine a noi non dicevano più 
nulla.

La grande battaglia doveri venire, e 
si aspettava Ogni piccolo segna sembrava 
un indizio.

Il 1» febbraio si iniziano le Lrasnussiunl 
nel nuovo settore. Il pesq--tiuna « Us
ila combatte» aveva le scie puri ¡colar 
cure. Le Irasmiàvions ertilo dilette ai 
partigiani della zona operativa dell’Ap- 
pennino ed » lutto tl vWsànte ligure 
dovè ronda trovava nel mare urta ei- 
rellantc superitele per »r.-ivore lontana. 
Ita Istruzioni al patrioti del Quartiere ge
neralo del ganernle Cteiz e del Cornanti» 
»ipremb Italia.io erano pe.- noi il termu- 
metru dèlia litiùztone

Ogni «ert» ere una attuta -r ragionevole 
d: novità Ma le istruzioni allora ripete 
vano sempre lu slesto moUva: ‘ In Italia 
5 avvicina il momento nt'. quale l'atti
vità «umentM'i su tutto tl fronte ». se
guilo dai soliti consigli d prudenza.

Quella parola « aumenterà • esasperava 
particolarmente perche nta prometteva 
adatto la grande offensiva conclusiva.

Il 23 febbraio lt? lambiva: recano una 
nuovi» parola che accende ta nostre spe
ranze: «Il giorno della liberazione si 
avvicina », » cui seguano ordini ai parti- 
K.àrii di riformare i quadri, di organu- 
tire nuove zqiudre. di migliorare l ser
vizi di cor.èiumento. Forar ri slamo.

Il ti marzo la frase divento: La tap
pi finale dèlia guerra dl -Iterazione al 
avvicina » ed il nostro drszlerio riceve 
nuovo Alimento.

Il 13 marzo la • stazione ascolto • ri- 
cevè il inreeuntfio del generile Clark tn 
cui «i frenano le impazienze de: patrioti 
che a. didsundono dn qualunque tenta
tivo di rivolta ancora prematuro. Ed an
che il nostro inorale segue l'onda dt rt- 
tracchh».

Ma il « Aprile la frase iniziale delle 
Istruzioni del generale Clark diventa pù 
concreta e più promettente: « Patrioti, 
con !« primavera giunge anche la cer
tezza dcll'Hz ine da parte delle mie ar
mate i-dntro i tedeschi». Intanto ratti- 
viti H»?res aumenta cd il ric-ibo delle ar- 
Uglierie si f» più intenso.

Finalmente 1'11 aprile arriva l'annuo- 
cx> da tanto tempo attesa le Istruzioni 
del generale Clark dl quella «»ra dicono: 
«Patrioti, le battaglio (Ina!; per la libe
razione dTulta, 1« distruzione dcllknva- 
sore tedesco turno Cominciate Siate pre
parati e pronti a combattere. Siate pron
ti, tutti pronti, ad assolver« tl compito 
r-scrvatovl pcr il momento deii'a>e»ot»e 
coordinata e decisiva ».

Il suono dell« campane ci porta una nuova Pasqua dl Resurrezione. E il 
martellare del bronzi è segno di lavoro, perchè soltanto attraverso questo 
troveremo la pace e la via per ritollevare l'Italia dal -baratro della guerra. 
I focolari hanno nuova gente attorno, mentre laggiù, nel campanile del 

paese, le campane indicano ancor« il ritorno salta vita.

F. la battaglia.
Le iislivaiOiii al fanno ogni sera Incal

zanti: annotano I su<»v.al dei partigiani 
di Carrorh è pui di Pont immoli. Satao- 
maggiore e Nixvlo I! 21 nriivs ¡1 mes
saggio speciale da troHmeli»'«*: • stl'lp- 
podromo c: sono le cvr-v punto, piano, 
duo». Ed arriva anche la liutista che 
I Appennino è superato dalle ( >rzc pro- 
vvtnlcntl rtoll.5 valle del Serchio da dove 
por Castelfranco dell'Emilia le fomiszioni 
cxi.-azzntc dello V Armata '.erompono im- 
pMiuv««mente nella pianura emiliana pei 
arrivane rapidamente al Po. Quella stessa 
»eia lo istruzioni dal Quartiere Generale 
dèi generale Clark e dello Sfata Maggio
re Geneiu'v Italiano dénno » tutti i pa
trioti dell'Appenntno l'oedlne della nat- 
tsglia. Vale I:» péna di ripoitaHo: »Pa
trioti. è arrivato per voi il momento pcr 
il quale avete combattalo e •òllerto, pcr 
ii quale avete perfezionato il vostro «d- 
destramento cd il vostro equipaggiamento, 
attraverso un darò inverno e la prima
vera.

«Avete ricevuto tramite mezzi a voi 
itoti l'appello per l'azione collettiva: do
vete tutte 0«Are per l» causa detto 11- 
berlà Ogni reparto ha giù i suol com
piti tatlic. sascgnatl e ss quello che deve 
tare Trannettiàinu queste Utriizionl iup- 
plemerstari le quali »i appiieuno all'in
sieme dei patrioti dell’Appronto. Oblta- 
dite ai vostri capi, osservale la discipli
na. colpite con tutta Is vostra (orza Non 
vi lasciate trascinare soltanto alla Caccia 
di quei criminali che sano personalmente 
conosciute Questi Individui verranno 
trattoti come si mentano dagli appo
siti organismi g_i creati a questo scopo 
Ognuno dl voi deve farai precisare dal 
proprio espo l'esatta natura del suo com
pito. II vostro dovere t quella di appog
giare le zrmatc aliente nel vostro set
tore. combattimi!» e comportindovt sotto 
ogni punto di vista come soldati disclpki- 
no’J, 11 che significa: obbedire' Ciascuno 
di voi obbedisca il proprio capo, nella 
massima unita di intenti, col massimo 
della volontà e dello (orza. Se fate que
sto l>a giornata sari vaolrA Vi è «tata 
data l'ocrastone di scrivere un nuovo glo
rioso capitolo nella atoria d'itsiia.

» Sta in voi, che questo capitolo sia 
scritto nobilmente e tale die possa eutere 
letto con orgoglio negli anni futuri da 
quelli che verranno dopo dl noi.

« Avanti allora, per La causa che vi sta 
più a cuore e per ta qua!« svela già 
tonto sofferto ».

Queste furono le ultime utruzioai tra

smesse dalla rad-.o delta V Armata; il 22 
arriva l'ordine di spostamento; il 23 l'uf 
fleto niavimento preannunci« la partenza 
in giornata cd è alle ore 17 di quel gior
no che si inizia ta marcio.

Irapression: di viaggio! Piccole cote 
di fronte all'evento grandioso che 1 te
deschi sconfitti si ritiravano daU'ltaha.

Nell» xonp di Cmulacchlo di Rctio fin» 
a Bologna abhimo miovamènle !» vistone 
trtstlsilma dt quelle che «>nO le rovine 
di un» bHltHglia moderna. Non una care 
era in pl««p., {¡li incendi finivano di cat- 
boiiizMn» rebtt-i d; dimore, zaffate di ven
to ci portavano a tratti l'odore nausea
bondo di cadaveri in decomposizione. 
Quelle case in rovina, quei relitti che 
carbon zzavano c forse quei cadaveri era
no italiani.

L* lippe furono Bologna a Mantova. 
A Mantova sentiamo ta voce di Milano 
suU’oeda delia sua staziono radio, men
tre quello dl Torino tace aumentando le 
nostre apprensioni

Imponibilite'i s proseguire perebè U* 
comunicazioni Milano-Tori-io «mo Inter
rotte, rdornianto sui nostri pwMi e per 
Parms-Pittcenzo c; avviamo verro il Pie
monte.

Sullo strada di Asm. la staffetta inviata 
per prendere confetti col Comando avan
zato rocnunica che la strada per Trota- 
rello-Xoncalieri è «consigliabile per la 
presenza dl alcuni reparti nemici vaganti. 
Dopo Aiti ci avviamo per quella Chlcrt- 
Plno. Al Pino finalmente si scorge To
rino e la Mole nelle linea Indifferenziate 
delta lontanemm.

Soltanto in tondo alta discesa entriamo 
In contatto con te sua vfu». Alle prime 
case »curai abitanti si affacciano Umidi 
per .»servare la colonna che rosta per 
ricongiungersi. Poi porte e finestr« «f 
aprono e scoppiano gli applausi.

In tutti e la domanda ansiosa: il growo 
delle truppe arriva? Assicuriamo dl al pur 
aapenda che dietro di noi è il vuoto pcr 
un buon tratto. Poi al palazzo della • Gaz
zetta». partigiani armati, presa dl pos
sesso della Radio, visita al Prefetto... en- 
tusiauno... abbracci... C.L.N.

Già un anno. Passato non certo fra 
ghirlande dt rose, ma passato. Le lince 
degli avvenimenti si attenuano, diventano 
ricordo, desiderio, talvolta rimpianto; le 
pasaloal al calmano, si allontanano, «u- 
bentra II distacco, li romanzo entra gra
datamente nella storia, e la storia non 
ama, nè odia, la storia è fatta di epigrafi.

«inurolm

LA MUSICAFRA LE DUE GU1MK
Chi »offre dt roorsttà di idee <• poriaro 

dal suo »tesso utinro fistmto di rmirf. 
fdaonaì, e talvolta a «ui irusiiuta, it in
taccarsi a una frase, tdfor» n«l4irit.'tir.» 
a una poroto sola d'altn, pcr .u»ilu)>)url<i 
a modo su.» e ptr prfiottarla ai puibtir» 
Cosi fece Adrieno t.uatdi qua nife, tei 
ÌM7, In uu tuo iriicu?» »«I pztii'll l'cie 
Zuroo, fiiuCti» un» . -pirata • cn-»lro l v.:- 
tieiU Arcadi e ronlrv l'Aro«»!»«, »rv<nrt.r 
Ini ri»org>'<itir

RtcorAirii o non ricordano il LusHi :he 
l'Ideii determinante delta «tu trova!» era 
vecchia Ji cinque anni e rtwlira » Mas 
«trito Mila, irr quel preciso movien', a« 
sente? Il barbannno è 'a nuova Arcadia, 
aveva »entra ti Mila. Tale idra si cH de 
politati nel svbro«lrn(e iualdtano c. be
ne o mate, /rutoflcaua.

In tempi pili recenti, anzi pack» anni 
or sono, umi Mia editrice pr.ip'jnru». a 
Mario Lubroca d» tcnorre un libro .ta 
mtutva Ita due guerre -, ('onitdcriamo u»i 
peccalo che l.ubroca non abbia t-ori.ilu 
in fondo l'opera, per ¡tue rnpiont ni ¡»»s- 
niO luogo perche «oli, che lift' periodi» »»•- 
torcono fra le .tue gurtrr, si'*vn Iruihito 
i'Furopa con occhi.'» attento * cor» udita 
aperto, e rr ut,-".'« orxerv-rtu il buvnv U 
meno buono S il calliVO «ri compì «»<- 
««cote, ci irmbri (otte periona anv»'»«- 
tarr.ente arietta a ntolvere il cùrnpifu che 
In cumi edilrie« oli urère «fjfclafa Po» 
perché, non avendo dato vette de/lmttva 
al tuo lavoro, lasciò in balia d'atin, di 
troppe al>n. un titolo inducut lini"'"ite 
pie»» di Jarotno

ls> muui-a fra due guerre- ta belli (ra 
te andò a finire nelle mani di fienie ■■he 
mal ho meno tl n«»»> fuori «fri confini dui 
propria parte, di gente poo» informata 
per trattare il oinipleii- prablONta e uni 
ma la, uarni ifM-uo. dui denderio di mft 
trrr in ilice «oltanlij etti che di seiaiu»« 
è «luto pr-zd-Xt» dMcmie ui< ultimi da 
cenni

invano Fudelr d'Ami«-*» tri ine thè U 
doveroso proceev, rhe »■ ita facendn il
io cultura llahuno soffri va dire si resta 
di una strana iivwiariune tcnipuralc. Ed 
iruo'umrcini • Forse che l'Italia prefa«o4- 
it.l ebbe una cultura diversa da quello 
/asciata? -. lucano, tn una conferenti lu- 
ciduuHi.i affermo essere inutile che pii 
uomini d'oppi si tamenlino perché lu lo
ro cullimi lia prodotto Vlysscs di Jogoe 
e Wozzeck d» fithun Berg, anziché Lu 
Divina Commedia e La Passarne secondo 
San Matteo fiati fu areoiiato. E M ciip 
linvó (no» lenendo conto di a0etmazueul 
superficiali o direiir a cotpro penonal- 
mcnte .pieno u quel wuuicutai sulla aia 
tracciata gii in pi"en*a Ih peód»izims 
musicale (ra le sue gueit» era di na
tura negativa.

ir ilato detto r nprtvii» .'he lapOos no- 
itra t l'epoca dei problomi; "A »ireos.» 
noi a «mentire uno tota tanto et>ufen<e. 
E quella nostra epoca O fa peitaPr a 
un'qttra, trosrorsa da piti d» tre irceli, 
u quella, precisomentc. tn evi l'Amili 
ebbe a In.-nentarn dell'orgoglio ilei g»n«»l 
artisti (alludendo in motto c»i1uri>«ii»»<i « 
Geivatd i ila Vnsoro e a Claudio Mtrtitc- 
inorli). che pretendevano rmetterc tu'P» 
in ituciusume, invece di ncrontentar«. di 
tepiirre la nte tracciata dai Vècchi Mro- 
«!n Certo, il rimettere lutto In dlscu«- 
noue è carviienfUca della notira »p”CU 
(non soltanto ne! oimpu mnsuate» t tee 
iwmn cerio che ancùra per molto lem 
po M cparmurrii a discutere Ni rWwd 
a»Ci>ra uno di quei penvdt m cui l'a»> 
prandi mento del mceliere meticva i« con
dizioni di scrivere un bel pe/co 16 mo
nco? A'on »»ama in grado di ««eluderti». 
Md, fronimnien'e. un periodo «imllr è 
li»«tano dal nostro pcramgle d'n-lerio 
La nostra è ancóra un'cpotu che »uge 
AtU'artista un lavoro smisurato e lùnno 
perfettamente «raccordo con (por S‘rn- 
vrintku che, «velia tua recente • Poetigli* 
musicate • confeisv L'idoo dell'opera <*» 
fare è cosi profondamente ¡«sfiata, per me. 
atl ldca deU'ordme e del piacere che si 
tarerò psr oc sumao ci prontra Che. ae 
pcr aoourdo. mi arvoniase di concepir« la 
mia opera bell'e finita ne «arei vergo
gnoso e sbigottito come dl una miaUfi«»»- 
zion«. E ancora. Un compositore preludia 
sito sterno mm>» che un animate Icw« 
nella terra. L'iino o l'altro (rueano p«r- 
cbè cedono al biitogni» dl cercare. A :ba 
cosa corrisponde qu-wUi cerare noi socrs- 
posltorc? Alla regolo che parta ou «li aè 
rame un penitente’ No, Egli è in Mrcn 
del suo piacere.

Va «io ti che, tn condizioiu con»« q«o»- 
le •■nnneiote di Strawinsky. non *°*> Pi* 
concrpibili ali autori che scrivono ceito- 
««rsanla opere teatrali o sllretonnto Sin- 
fooie. « Il problema della mualc* mo
dèrna è un problema di forra» », tatui 
Paul Rekker or tomo ormai molti sani. 
Ma dalla « forma » è facile acwo!««<« »ieUa 
« formolo ■ « eon/M*iamo eh« alle formose 
non abbiamo mai ^eoamente creduto M 
dice che durante « Settecento « l’Otto
cento Siano stdM rappretmatn mimile 
melodrammi Neteun dubbio che la for
atola del melodramma «ia state i» M 9»-



corriere
male ma m penatareo « poeta m«to- 
firmami, wmmcomnte. eh« retto
a; tempo, ci aembre tetrintmo ronciadere 
cito non lo torreóla ta ti «we« potere, 
bre» U perno di quei MaOtri ehe l'tai»- 
■o reputa viviMcore.

51 c parlato tonto di erial »cito «intra 
epoca: ma nrmbra tmpo»»tbU« che nr»- 
,uno abbia denuncialo (per «lunato n- 
guarda l Italia) to vera criai. Quella d«<- 
i epoca del M<n»tofele. della Gioconda; 
te cren. I» uno parola, durante Quei lun
go periodo di allearlo <« Giureppe Verdi 
che duro tra l'Aldo e roteilo.

Volendo ridurre al m.mmo U noairo 
elenco ricorderemo che fra una guerre 
e l'altra torrero IHUtoIre du Salda! e 
Noce* * Perrépbooo di Strouwaakp. ¡'En
fant et ter rorUlèg*» di Rare!. Le Sette 
Cantoni e 11 Torneo notturno di Mali- 
mero, Wozxeck e Lulu di Berg. I.a donna 
«ergente di Catella, Dsbora e Jaete di 
pizietti. Mathii dei Moler « Hindemith. 
Criotophe Coulomb di Milhaud. Doktor 
Fa«n A Baroni E tutte le opere dod«- 
eafunirh» d< Arnold Schoenberg e tutta 
la profilinone rln/onir« e teatrale degli 
artisti giovani e di «furili ehe oggi tono 
evi guarenfanui.

Ai ini ita di opere poro popolarli Piu» 
Carri O«wn«rim» però, di if uggita. che 
almeno una di guerre, il Wozzeck. «furato 
opera do po«-en. -apprerentata nel 1025 
t proibite durante il periodo hitleriano 
fin Germania dal IW.t, in Aulirla dai 
tODl, m pochi anni raggia»»« il ragguar
devole numero di 1<R> repliche, nonostante 
I. ■mmenie difficolti ih ollettimenlo e 
i tempi poco favorevoli «Ile arti... 155 re
pliche inno molte, ai nortn tempi

Per quanto riguarda r«CWM di poca 
umaBità o di poca »oclnllU nella nunca 
eontemporanea e, in moda particolare in 
quella nata fra le due guerre el ri vor- 
r.bbr domondar« te gli uditori tono pro
pria »icari di non arre mm «l»ogliato e 
a. »ono certi di aie» aico.'tató lenza prc- 
caneeth. Non accorre grande acume ni è 
nccenarva una pericolare »eni'billte per 
accorgerci cime il perronaggin di Woz- 
teck «io amai pu umano e piu commo- 
Veut» rhe nun .’a mclenca Jtgura delia 
Turandot p»rnii«M e, per quanto ri 
guarda l'al'rw demagogie« accio» lulUarte 
.•oniempO’oneu poco «orlale diremo ehe 
il povero Wo««ek e aitai pi“ umano, 
anche in imi« «ocíale di quanto non pre
tenderebbero i troppi fautori di un po- 
pulumo « buon mercato. Ci »ono or fi «ti 

oggi come ieri che »anno vibrare 
alt'vntaono con gli uomini e la formida
bile • protert mune ». il grido di tantré- 
nmi ruon rtrannti rhe lo Schoenberg po
te portare a finirei nella Oda a Napoleo
ne, tl grido altissimo rostro Hitler e con
tro la tirannia, ri sembra cosa ben th- 
verra e incomparabilmente più alta della 
VII Sinfonia di Dimitri Schortaeovitch. 
te quale non è muri«» popolare e nere - 
meno muclca a programma; ma «Otranto 
miulca a etichetta.

Umanità. tocialiU. nato di grazia. l»pi- 
ranone torte belle parole. Ma gli ar- 
fUH «legni di quanto nome. oggi, ne par 
tono il meno pombi!» Perche, a dilpetto 
della apparenze, la nostra enoea ha «n- 
aegnato pili asso» che non ri erede agli 
ariiitl che cola è il pudore Qucriiavi co
ma quelle tono arrai ardue. « verande 
per gelerà intimilo tottonto ni problema 
di una profonda fede religiosa Perche 
confidarli con Pitti su cove cori omoIu- 
tamentr personali?

Chi genera Itera non può mai avere ra
gione. E lasciando a ciaurun/i ta liberto 
<ti pemare quello che vuole circa te ma
rica fra due guerre e di erneve oltimi- 
>U1 O pessimista. Cioè A timer conto o 
meno oggi delfimmento lavoro compiuto 
to Europa e In porre «ncorn econoiciuto, 
to pochi anni, e di voler o di no» voler 
domani cono»cere l molli te»li che c 
prima o poi ci arnveronno d'olfre Oceano 
fé A pochi giorni la »topefacirate rivela- 
zione del Concerto per ordieatra di Béla 
Bartòk) ricorderemo a» giudici troppo 
frettalo»! — »oprottotto a quelli che »cri- 
vc-no mutua - la grande parola di Ro
bert Schumann. la parola che oggi più 
che mai dovrebbe tuonare ammonimento: 
Opere, opere, non chiacchiere!

LUIOI »ALLAFfCCOLA

(EWiTaLl
CmmoaTt» »«IhPOht«'O file*««« «In Arerà 

Mutai» »•> te parerIp.M.im- «lei rteU- 
nitaa Marte* Plereaarril • Mei rtelire 
■taxrate Hullaelitl - LrrrO. «re» «l.ia 
(truppa X«rd ■ l*r>«rr«»uuo «■ A al.
Dt ritorno nella pace della natia Salt- 

aburgo, dopo l'airvenluroM viaggio, fer
tile di vaperimM artistiche e umane, ebe 
Taveva portalo a Mannhclm c a Parigi. 
Mozart (ITM-TW) aorte«« te Sinfonia 
concertante in mi bemolle maggior» per 
violino e viola e orche*Ir» 077», opri* 
di npoeata e nobile proliMitA, nella qua
le agli fece tenoro di quanto aveva up- 
preno nel centri municall recentemente 
riattati. Tanto a Mannhelm ehe a Pnrlgt 
era infatti vivo I) guato della muaica 
concertante: erano molto guatati doppi, 
tripli e anche quadrupli concerti, die 
mite itondo delTorchcstr* ponevano al
ternamente in rilievo Tatilità di diversi 
•olisti e poi li fondevano tn un* specie 
di • concertino ». •

In questo lavoro singolue e geniale, 
■tagliato come un autentico Concerto. 
Il problema de) duo aoilttico viene ap- 
profonditi» e<l affrontato in pieno. Lo 
strumentale originale r a<vuratU«lmo il 
muove In quella gamma d colori morbi
di e u*nul. che rfivonterA poi cajattcrl- 
atica di molti altri lavori mozartiani nel
la attuua tonalità di mi temolle maggiore 
Si osservino in particola* I suoni gravi 
degl: oboi nel «etondo tempo, un andia
te dialogato tra 1 due toltati che é tra le 
ispirazioni più tristi e calorose di Mo
zart. e in genere 11 costante impiego 
delle viole divise.

Della celeberrimo Sinfonia In »1 mino
re di Franz Scbubcrt (ITFMBZB) esistono 
soltanto l primi due tempi ¡«Sltrc ad un 
abbozzo, non strumentato, -tei terzo), rln- 
vanuB dal direttore «farchtolru Herbcik 
presso 11 musicista Anselmo HUttenbren- 
ner. antico amico di Schubert. ed ese
guiti a Vienna il 17 dicembre 11*15 La 
compooizione risole aU'otlobre del 1*22. 
il motivo ddl'lnterruzione è ignoto.

L'eccezionale popolo riti di questa Sin
fonia le viene «enz'alcun dubbio dalla 
straordinari» bellezza mclrdtea del tomi 
Bellezza che ♦, In certo «nso, conehltua 
in to, e non dA luogo s un» dialettica 
sinfonica II cui Interni« si prolunghi 
ne), tempo. Nello »viluppo tx«nniiMiCo di 
entrambi I movimenti. ‘J maggior pia
cere. il maggior fascino risiede nel ri
torno de! temi, uli e quali, non modifi
cati e Intatti nella loro compiuta bellez
za. Ciò ♦ confermato anche dalle partl- 
colanrawne attenzioni con cui è curata 
1» loro pmAentaztrmo che ivvlone attra
verso una serie di modulsziont prepara
torie tali da acuire ul musiitno ratte»*. 
Un» caratterlatle» rottura tragica, qual- 
nica come un brusco schunto. intervie
ne nel primo tempo ad infrangere !» 
spiegata eantabilltA Urica del tomi ed im
prime oll'olfcgro un valore Intensamen
te drammatico Invece F «inctente con 
moto, In mi maggior» r pesa per Intera 
In un'atmosfera di afTettossa tenerezza, 
g’A compiutamente erpresu nel »oavis- 
«imo tema InizMIe. <K strugentc Intimità 
espressiva.

<x»»« varo «m-ss» a* Ar-
MM««Ua C«r«mor«« c«»n I» f,m«-S«rv*lpn»>OM- 
d«l vfefxiM-HIIM» WrartaU. W»„««nr.ll

Come tutti sanno, la ili Sinfunia era 
»tuta concepii» du Rccthwen <1T?O-Igt2i 
qual» omaggio al genio di Napoleone pri
mo console, nel quale g l era parso di 
vedere Incarniti i propri ideali politici 
di libertà e democrazia Poi, fattosi Na- 
pol«<Mi< Incoronare ImpcrUorc e rivela
tosi della razza dei Cetpri anziché <kl 
Bruti, I» dedica era stata dispettosamente 
cancellata e KMtiUilUi, più tardi, col ti
tolo d. Sinfonia eroica, conposte per fe- 
ueggiare il sovvenire di uà pmnd'Uomo 
Un tempo 1 commentatori partivano dx 

uveale premesse biografiche per srtan- 
narvi a scoprir» nell'Eroic-a addirittura 
un clrcoostanzlato programma politico; 
oca s'ineorre »pestio nella esigerxx!on4 op- 
poita, c molti vorrebbero prescindere to- 
tslmcnte dagli Ideali e dalle aspirazioni 
di Beethoven, collocandone la musica in 
sana specie d'InacceMlb'Jc stratosfera. Co
irne o«»>: uomo varo e Intero. Beethoven 
aveva forte c appassionato interesse per 
le questioni politiche del suo tempo. La 
sua arte, poi, affondava te radici nella 
vita del tuo spirito e ne traeva vitale 
nutrimento. Ben Inteso, conserva piena 
validità lesserv»zio«!» di Wagner, che si 
Immiserirebbe la portala della concetto- 
ne bsrethoveniana se si vote«»« ridurla 
alla «relebrazione d'un eroe pollttco-ml- 
.htare: e • l'uomo tulio intero, completo, 
cui tutti 1 sentimenti umani appartengo
no In tutta ta loro inienaità e plODezaa 

d'amore, di dolore e «il forza — l'eroe
■cui Beethoven ha elevato questo gigan
tesco inno». E in Beethoven »tam I po
steri hanno unanimemente riconoaduto 
i'es«rmplare di questo nuovo umanesimo 
fondato sulla religiosa coscienza de) di
vino «thè i neD uomo.

Da un punto di vista musicale la HI 
Sinfonia, romposta nel 1803 ed eseguita 
per la prima volta In pubblico i) 1 aprile 
18«. rompe definitivamente ogni legame 
eoo la tradizione haydo-niozarttanfi. Per 
rorlglnalltà espressiva del migrilo stru
mentale (benché la composizione d»'E'or- 
chestra con si» muta'.*, salvo raggiunta 
facoltativa di un terzo corno), per l'au
dacia inaudita dell simonla. per )Tng>-, 
gantlmento delle proporzioni Ila durata 
d'esecuzione è di 30 minuti), tutto qui è 
□uovo e onchc francamente aggressivo 
c rivoluzionano rispetto olle consuetu
dini del tempo, fui lunghezza dell'opera 
— che fu criticata d«l contemporanei — 
e intrinseca al meeto di concezione musi
cale bcethovcnlano Anzitutto, I lem) 
stese!. migir brevlMiml in sé. «z>no con
cepiti in grande, in quanto esigono per 
loro natura un sviluppa ad
esaurirne <v<np!utamnte le possibilità: 
pittura ad affresco, nata pur coprire va
ste Mtenalon: mutali, e non pittura da 
cawlJet'o. u»a e rinterrare approfondite 
finezza* in pochi centimetri di tela. Poi. i 
contrasti La tipica maniera beethove- 
niana di concepire per contraiti recen
sivi conirutl timbrici, dinamici cd 
espressivi produce una moltiplicazio
ne intcriore delfopcrt: I motivi elegia
ci Introdotti come chlaroteuro all'espres
sione fondamentale A-'roper» generano 
a toro volte ta necsedU di Infensir„-arc 
la pciteriz* guerriera delle prime affer
mazioni. e cosi via Infine, terzo motivo 
della grandiosità di proporzioni, é quel 
modo di intendere la forma-sonata che 
Beethoven aveva già attuato nella ¡1 
Sinfonia e che correggerà ben presto, 
fino ad acquistare la nuda enncmonc 
della Quinto: l'uso, cioè, non di duo temi 
puri e wmiticl. roa ili due compiessi 
csprmalvi, formati ognuno di nifi Ideo 
iiiualCHll » che prima ancora di venire 
allo Sviluppi' della semata, già si ddzstte 
un dramma nell intento dt ogni tema.

Il Conre-io per violoncello cd orche- 
r'«a or IW d: Roberto Srhumsr" U810- 
IM7) nasce tn oucH'snno 1830 l'ultima e 
illusoria chiarita della vita de musici
sta. che vile pure fi «urgere della Sinfo
nia tckok.1 11 Conceda « Inserisce In 
quel gemi desiderio di cantablliTà effusa, 
narrotlv», psicologie«. *• quindi di elo- 
q lenza oltre che di vicolità. che 11 Del
la Corte e'udicu proprio del Pnmanticl- 
smo e del''Ottocento Beethoven ne era 
stato Indo'to ad Includere nelle «Itimc 
opere strumentai! recitativi nei quili 11 
swnn st.-nmenixle sembri corcare io pa
rala: Mcnrfclwohn aveva scritto le sue 
Romanie irnzo porche, e quii’- tolti I 
mu«ict»t1 tedeschi <t»l tempo sentivano 
questo bisogno d'usare la muri - remo 
un» Uri«"» «rtleol»’» in osmio mi'n l'ur
genza del', «pressione. Perciò Schumanfl 
scarta deci«xménte l'aiiUex concezione 
do’ Concerta come ««gelo di virtuosismo 
esibizionistico, e nel violoncello min» os- 
senztalmenle all» sui carattcrlstic» vo
calità. per esorrmere ir. ampie rnelndir* c 
quasi In recitativi li mio stato d'animo 
» volta a voli» HDbrsiSonàtn fervido, 
delirato e lieve. Rinunciava cori alla tra
dizionale opposizione cohcertiztic» del 
Solo e del Tulli e perfino «l!'organam<m- 
to sinfonutlco della comnnnizione. libe
randoci dàlie ubbie elMSlohe che l'ave
vano un po' impacciato negli ultimi anni, 
d» quendo zi «r« riaccostato ore torme 
tradizionali. I! violoncello gl: era stato 
raro nell» giovinezza, e ora ta riportava 
olla fantasiosa libertà di quei tempi: eo- 
»o sarchte stato II cantore. l'unico can
tore, e Torchestr» l'avrebbe »o omnsgno- 
to. tn una fluid» ssr-xtezlonc d'Idee sgor
ganti con hrimedistezza l'uno neH'sltra, 
con vivacità e calore, con ricchezza e no
biltà, anche se non tempro si* ravvisa
bile un chiaro impianto costruttivo del
l'Intiero ardittcttura musicale.

Del numero«) poemi sinfonie; di Ric
cardo Strouss fMonaco di Baviera. IRMI. 
It Tilt Eelenipiepcl il*») fi notoriamen
te £1 più fresco e incontestabile netl» per
fetta trasfusione d; una bizzarro trama 
narro ti va «eitni » quadro d'uno solidi 
forma musicale, che in questo calo é il 
conciò. Le esuberanze scomposte che tal
volta pcwono indurre lo Strguss tn er
rori di gusto, qui sano sarudé e giusti- 
ficaie «lai carattere burlesco dell'opera. 
Com'é noto questa é ur.a allegra vendet
te tratta dallo Strausr sui pedanti crlllet 
che avevano disapprovato per le sue In
novazioni la M>* recente opera teatrale

PRttZ XCHIBEKT

Gu“lmru Pri-mlondo a protagonista del 
poema sinfonico l'allegro burlone fiam
mingo. lo Slrnux» ne faceva 11 simbolo 
della Ubera fantasia deU'artg c metteva 
alla berlina : severi giudici che nc con
dannano le malefatte, inaenalhlli »He esi
genze della vita. • In Tifi Eulenzpieoel 
— scrive li Cimbro il ghiribixzzr il ge
sto bizzarro, si anjnx vive, diva-iié -in 
fermento, un» forz^ attiva tnusiode, una 
volontà. Ksan si Insinua dovunque: lo si 
»ente sgusci«’ fuori da ognt parte del- 
1 orchcstr»; cambia continuamente ed è 
pur sempre desso Amaime te mille voci 
del rito di canzonatili dalle piu argen
tine alle più sorde e gravi, dalle sibilar
ti. vnsenne alle gr«ttebram«nte cupe, 
dalle gaie e cp-nsierate a quelle de: sar
casmo aggressivo. Quello che ti ammira 
In tanta vlinlIte musicale é du conside
rarsi una delie più forti rivelazioni ocl 
genio urtiurfitlco >.

Ire PRIMA MINATA op. I» e»’ *»oll»~ e 
piunolorte Ul Mete - Dmu Bran-
Pofhnenl »mrSrfi,. «,n- *'4.»O «••■■■PP«» 
Narri - l’r,s«r«»un,M
Scritta nc'. 1921, quella grande e impor

tante comparizione raduna nel suo: tre 
movimenti gl; clementi dispa-a!! fz' quali 
8i polarizza ta dlalctucu creativa di Rar- 
tòk. T.'d.'tegin appassionato e VAdegio ‘I 
fondano «uil esperienza cspmsionistka, 
nella «I» della scuote vlcnbc.sc c dei gu
sto schi>e:ibriglil»”ii anteriore alla codifi
cazione del s.stem» dadei-afonieo tl finale 
(Allegro) riflette il Burlók più noto, quello 
radicato nel popolare cosbame abvlco un
gherese. sii pure senz'ombra di corico** 
stoni ad un folclorismo di mun'eia

V'O un eontraato arsa: pronunciato b» 
questi due biacchi di musica, bel primo 
A.’leOro r nell'Aztngin hai. a tutta prima. 
Timi'to-^ioii- d ina tlisgrggiizionc atoni ca 
del litiguàgXln che anela * svincolar»! feb- 
brllrren’e da ogni sorti ti nessi fortnAti. 
per farsi cmcztonc pura sgombra d'ognt 
Intervento razionalo, ri riesce a tratti, per 
meno d> quéirelemento che coài àpe*»n fi 
il vc'edo ce: più aiti momenti poetici di 
Rm làk il limarci 11 li-noto che, secondo 
le parole d: I. Ballo, • s: determina come 
Immediata esigenza, interiore ». mezze, d*. 
espressione nnnedfala e in certo senso im
materiale. quando per materia »'inferite 
l'intervento della bigio» costruttiva. Anzhe 
con mezzi fonie, cori scarti e trad'izlonoll 
come tl pianoforte e II violino. Bartòk 
eonsegie a Ir»Iti effe'’, non mano atunc- 
facenti di u ietti che un giorno realizzerà 
nel fV c V Quartetto tono ceri: «quasi 
trillo • del viidino. e note nemplicl e «top
pi« nella regianc mediana, sono liquide so
norità del pianoforte. I cui accordi sono 
quasi semire preceduti di un Arpeggio che 
ne n'atertaluza c squaderna le note in 
pcosju-lUva é un'appstSiOiiant« pi'Oiftotr- 
sione di tremoli de) violino sul ponticello, 
sopra un ritmo ben marcato di energici 
accenti pianlstlel F altre volte il canto «t 
libera Sopra un placido brusio del piano
forte. talvolta nuche affidato alte tol» voce 
del violino, come avviene a più riprese nel 
Urico Adagio.

Un canto, ben Intesi,. Affatto l'Slranczi *1 
senso diatonico de: comuni valori tonali, 
un canto i cui Inconsueti Intervalli melo
dici sono però dettati oon tallio, come 
avviene oeiraltro BartAk. quello barbaro 
e mzginro del finale, da una iponlaueà 
saturazione di sesie popolari- quanto piut
tosto da uno sforzo per liberarsi dalla tra
dizionale armonia romantica, che per 
quanto volutamente àtrazista. è »ncora li 
a fornire il telalo e lo sthtur.a ber il di- 
scorno Per quanio strana e disorientante 
suoni a tutta prima'questi, musica, all'oc
chio ti al rivela ancora concepita entro 
gli schemi di un passato dai quale «su 
cerca d' divincolarsi Non ci h»l l'uomo 
nuovo rigeneralo nella freschezza delle 
sorgenti popo’an. >na hai l'europeo d'oggi, 
prigioniero d'un» vasta crisi spirituale V. 
In questo senso di cattività mal «offerta 
e di torturznte ribellione sta il dramma 
interiore d: questi due movimenti

Qui vale to prima parte delta danninone 
che Balta i»ce«temente avanzava di R*r- 
tòk: • La tradizione riHnantica. nucleare, 
della teorica armonico-timbrica dell'e- 
spreMionismo lo «»Iva dxll'aitrattezzu 
neo-oggeiUvlitica ». Ma vale anche quan
to egli altra volta »crivova. e cioè che 
nella tendenza espressionisti<-a di Bartok: 
« il tema etnico è decisamente frantumato



i'miere
Kobor/o Braceo dimenticato

La notizia della morto dl Roberto Brao- 
re giunse defilila da un ordino del Mlnl- 
*»ro della cultura popolare: « Por la 
«comparsa di Bracco ottenersi alla Ste- 
fani ». E la Stefani annunciava: «Nella 
sua casa dl Napoli si è spento oggi II com- 
mcOlOBrato Koberto Bracco, Aveva ot- 
tantadue anni ». Non un cenno sull’opera, 
non una parola di commiato allo scritto
re; il Maestro scese nella tomba In un 
alone di freddo e ostile silenzio.

Che cosa abbia rapprétetitato Bracco 
per il tMscisrno è noto: un nemico Irridu
cibile. « tl ava modo di sentire e di pen
sare. qui. nella mia Napoli. — scrivevi 
ad un amico. — non era un mistero per 
nessuno E Napoli mi volle deputato al 
Pirlamento accanto a Giovanni Amen- 
d>la._ Dichiaravo di non «aere un uòmo 
politico Esprimevo le mie idee con sem
plicità rudimentale. Volevo giustizia^ bon
tà. libertà d.sc'.piinata, amor di lavoro, 
dignità, equa distribuzione dl diritti c dl 
doveri. nolPamblto delle esigenze d’uno 
Italia maestra di civiltà. Mi al domanda
va: « A qual partito appartenete? ». Kt- 
ipmdevo: « Io nono un cristiano, un Ita
liano e un antlfazciata. Questo so. Questo 
POSSO dirvi ».

tri lotterà è del 192«; ! Aventino. sul 
quali. Bracco aveva preso posizione, non 
vùb.-vv praticamente più; e lo scrittore 
— alla rappreteniazinne delle cui opore 
et:« staio poste ii velo —• viveva giorni 
tristi.

Altiere del teatro Italiano all'estero, la 
nxnbutta fascista fi! chiudeva in faccia. 
In Italia, le porte dei pzkoicimici Ma 
■I nome dt Bracco era «mito e stimato 
in tutto il mondo. fertilità attiva e 
dichiarata conto un uomo ael suo va- 
Iute 4*11« sua dirittura tuoni! male 
oliralpe. E allora il regime capi Cho 
Mviebbem fatto buon gioco Tentò ap
procci; saggiò vie di «meli tezintio Ma 
•don Roberto non mollò. E i pericoli in- 
calzarono: « saggiai le buste in piazza... 
offese, persecuzioni, vio'mz- I n mia ca
so tu devastata. Uni mia opera inedite 
fu distrutta... era fra le carte che. per 
sfregio, portarono via e ¿aitarono alle 
fiamme ».

L'opera coi il poeto allude e < lui ve- 
rtià •. ideale continuazione de »1 puzzl», 
i quali, dopo U trionfo di Napoli, torna
rono nel cassetto del loro autore. 11 si- 
parto calò a merro di'! second'atto durante 
lo : prima • romana per la gazzarra in
scenato dalle candele nere guidate qucl- 
u m . •• -, antan «■ »« aa la U»||. « u HI a. < .« w ia .»» H I» w aa-»».I»-i» aa «aa—«a- m ■

hrgur COÌVCEHTI «I» pnegin» t 

hi una dialettica armonica •: di qui ¡1 
carpitore eminentemente /speodivò della 
rompM'xione. di qui quell'lmpresetonc un 
po' angosciò«« d1 atomismo c dl disgrega
zione dal discorso in interiezioni oppa«- 
»onnte, non connesse do ur. elemento 
logico e sintattico. A differenze di quanto 
avverrà net!« «tupcr.de Musica per stru
menti ad arco, percuszioót e ceferlo. qui 
• la volontà cuetfuMiv» » non « «I orga
nizza ia una ferrea architettura contrap- 
punttotica • (Ballo). Fondamentalmente ar
monico, Infatti, ed estranvO ad ogni con
ce» otte di contrappunto è il linguaggio di 
Allegro e Adagio in questa Sono.»

Non cosi nel tinaie, per il quale vale 
invece l'altra sezione del giudizio dl Ballo: 
• l'eloquenza ritmica del canto popolare 
frena il divlsiuoistico franluotarsi del va
lori coslrtiinvi, intaccati daU'csncrienza 
e»pce«slontstica ». Con altre parole dòlio 
stesuo scrittore, ogni residuo di esbetno 
rcmanticismo è Qui tenuto lontano dal lu- 
i iito scuro del melos popoiore. E si hanno 
«Dora, In un duna di straredmaria spon
taneità e felicità creativ«, tutto lo carat- 
tertalteh« più personal! e ccnuine del mi
gliare Bartòk: il gusta b«rlx»ro dòli'« oatt- 
nuto», fondato su un« ruvida energia del 
riimo, l'uso del pianoforte a guisa di sin»- 
mcnlo a percussione, ma soprattutto una 
concatenazione mirabile iSol discorso, nu
trito dl sapido c sostanzioso contrappunto. 
Tutti gli elementi dell espressione — rit
mo, timbro « soprattutto 1« seivaggla ori
ginalità degli intervalli melodici - qui 
confluirono In armonio» equilibrio, col 
risultato che questa parte della Sonata, 
che è probabilmente quella più avanzata 
verso l'avvenire, suona più gradita ed im- 
mediataraente persuasiva anche all'ascol- 
tatore meno preparato. Bisogna natural
mente andar cauti nel giudicare l'allu- 
cinante lirismo assoluto del primi due mo
vimenti che, come scriveva D’Amico. • in
veste bitte te fibra delta composizione, e 
non ammette forme prestabilite dl qual- 
stasi genere » a una ripètuta audizione 
esso rivela gelosamente successive strao 
flcazioni di beltezza. Tuttavia è probabil
mente lecito ritenere cbe la poetica di 
questi due movimenti guarda piuttosto 
verso 11 passato e si dibatte contro le 
spire <M1’armonta romantica dtesolventeei 
nel cromatismo. Il finale, die al profano 
piace iMgsri per un equivoco, grazie alla 
rustica e rilevata energia del ritmo, trova 
nc! contrappunto ta vi» della liberazióne: 
ed anche i'approvaziooe insinuo de! pub- 
Mico può forse essere una confortante 
(inferma di qu'dla superiore Istanza che 
ii musicista fa valere a questo riguardo, 
c una garanzia che questa è veramente 
la strada maestra.

UOHERTO unteto

-a sera da Giovanni Marinelli, e coai 
l'Autorità vietò ulteriori rappresentazioni 
dei dramma perche • provocatore di di
sordiniil »fattaccio» rcre anche più 
sdegnoso don Roberto tl quale a chi ami- 
chzvolmcn’.c si mostro disposto a Inter
porre i suoi buoni uffici per salvarlo da 
anni attacco futuro, rispose: • Non vo
glio... E quando crcperò, metterò ta rota 
sepoltura a dtspcsizton. itegli italiani che 
vorranno offenderla ». Povero, curo Brac
co! Quelli mutamento In chi lo ricor
dava allegro compagnone, -nturiàxta lid
ia vita e dell’arte, arguto conversato
ri», nottambulo spensierato o accanito I»- 
voratore. Oramai non prorompeva che in 
seerbe invettive, e i suoi giudizi sul fa- 
3ci»mo — diventalo il suo chiodo erano 
rigorosi, spietati: • All'orrore si aggiunge 
in me la visione chiara deirsvvenire l'ec- 
tetao dell» forza tisica come regime, la 
ferrea disciplina totalitaria. l'annulla
mento dell'Individuo, ta Indispensabilità 
dell'assoluta reprcoslonc do’, pensiero In
dividuale ».

il suo mando si fece sempre più pic
colo. Add.o bel golfo di Napoli che ri- 
suonò delta sue canzoni; addio teatri af
follati ed applaudenti al suo nome; addio

u mí e u aiwSI suol dire 
Chz tu rullio, o- 
vmdo radpiunta 
cottplerezzd tec- 
nios, hit .C-nlto 
ta sua òvòbaia- 
nr. Qi<««ro, » come aStrmart che U ct- 
neno ha le sue conquiste.

Se tòCKioxrnettte, »c elite nella mec
canica «iella »i»«wa in muta, .'a radio ha 
rapp’unio le mclv. luttoi'la la fati 
■ircatica iti «»ui non può uverr un limita 
tori Còme larve«! di ima q ivi lavi ri altra 
otte non ri pad STTfftorr ad an prunde 
vume ed o un capo «Toprra. Se ia rimata 
ruifeofontra t nascita con artifici teemet 
ni artistici a mettere in onda anche il 
ballettò, iraaporlcndo l’ascoltatore sut 
piano corropra/ico di un corpo di baffo, 
tv ta prwa è riuscita a creare tutti gii 
ambienti pm tfifffcl!» »(«perendo ii teatro 
ed aoviciravdost alle panoramiche di una 
suacc/itmz da prese, 'ic in.lne ta murim » 
v»ta ormai dislnboltanciite come 
espressivo t pur tuffa via prro che io ra
dio ha pesto campo iHmuizi a rà per rag- 
plxngcrc zna compictezM ' artulica.

Orma» eira non ù più la curiosità di 
udire la enee uteire da un piccolo eppa- 
recr.hlo, m.i ò entrato come merco prtn- 
ripe <tì diffusione accanto alta stampa. 
Mentre il ctaema deve r-ncorrere In buo- 
iui parte »! parto del pubblico palchi atto 
ri maone « paga di volte In colta, ia ra
dio penetra naturalmente In agni cosa 
rinporsendv i rum programmi. E»aa i di- 
venuta un mezzo naturate di diffusione. 
In una civiltà moderna ta suo in/taenza 
f maggiore del cinema, poiché mentre 
questo ’fmo^e essenzialmente spettacolo e 
deve il suo successo oltre che a dei feno- 
v.cim soctalmestte etM>lu*im della mona al 
bisogno <U una mani.>e«tazit>sc che la 
muova spettacolarmente senza troppo 
farla pensose (e quitto compito lo scher
mo lo assalite «grettamente più che il 
teatro povcA# ta vicenda st svolge Intera
mente sotto gli occhi dello spettatore ten
ta otiti tip» rio a seguire col pensiero), la 
rodio «ntMcr è o mezzo di diffusione o 
sp«ttncalo o repressione puramente arfi- 
StiàS.

Nel primo coso notiziari, giornali par
lati, convanatiom sortituiscoKo la stam
pa portando fUrcttamente netta caso le 
milizie ed i concetti che possono inte
rfilarc; nel secondo divertendo; nei terzo 
mettendo In onda programmi di maggior 
impegno artistico come commedie e dram
mi. montatali di particolare valore rmo- 
tipp o »eniiwenlale. La varietà dette emls- 
riom eonientp di seagHeve a volontà uno 
0 l'altro degli indirizzi.

fi giornale conquista a poco a poco nuo
ve morse di lettori, prima con la aiwn- 
guordsa del settimanali e poi dei quotidia
ni che tono l'indice dei desideri d> lettura 
delta mane; la radio penetra invece vio
lentemente tn ogni strato di popolazione. 
Prima con ta pattuglia dl punta detta mi*- 

amici dimentichi. Si ridusse nella sua ca
sa. solo, chà la paura di compromettersi 
consigliò molti di non bussare più a quel
la porta di via Timo dove abitavo, Blo
ch» quando gli dedicai una mia brutta 
conunrdis, eccolo rispondere: « Vi assi
curo che quando mi sono accorto che tnl 
avete dedicato pubblicamente, ufficialmen
te ” 11 segreto dt lanny ", ho provato un» 
di quel!« dolci commozioni per cui gii 
occhi ti riempiono dl dolci lagrime e mi 
son detto: Ecco uno che non na avuto 
paura, che non e un vite come tanti 
altri ». Il sentirai abbandonato lo ren
deva insofferente, lo glltavs in una ma
linconia senza possibilità di conforto. GII 
sarebbe bastata una tota parola, un ri
cordo di coloro ai quali aveva dato il suo 
cuore. E se la parola giungeva, ta sua 
risposta era pronta, e sempre tradiva una 
gioia intentile per lu consolazione cho 
gli avevi dato: «Spesso Laura mi ha deb 
lo o io ho dello a lei: ■” E' possibile che 
anche don Enzo cl abbia dimenticali? " 
Non <is vero Non A vero. Che feliciti., 
mio caro. Me giamo enei lontani' •

I miei contatti :on Bracco furono so
prattutto dl carattere epistolare, e la cor- 
i tapoodenre è copiose. Cl sono nelle sue 
lettere pensieri sull'arte, rin>iuf<>nl «ulta 
• man!» del modernismo » che aveva In
vaso U teatro, ma non è Ciò che oggi In
terezze. E' la sua dolorosa figura d'uomo 
e dl Italiano che ritorna viva agii occhi 
e nel cuore In que«r<>ra di risveglio alle 
liberta. Come ne sarebbe tette*! Invero 
lo rivedo in quel Sui» studiolo trascinano 
febbricitante pm- ftufermità che latice- 
geva. corteo dl rancore verso gli a «pas
sini della sua bella Italia, amareggiato per 
l'oblioso contegno dl quelli che un gior
no gli si erari protestati amici. SI tribu
tarono onoranze o Irmele Zacconl. e h 
ignorò Bracco; al commemorò. In Napoli. 
Tina di Lorenzo, e si ignorò Bracco: • Co
si uno del miei colteghi migliori non osò 
pronunciare li mio nome tn pubblico pur 
landò dei miei maggiori Interpreti ».

La morte doveva tarlo attendere quin
dici anni prima d: portarselo via, e g » 
da allora scrive: « Vivo con la mia com
pagna lo mie ultimo ore nell« conauels 
solitudine che è ogni giorno più vuota. 
Una volta l'anno mi «I chiede daD'calor» 
una novellina, un artlcoletto. So che «el
ianto voi scriverete per me una bell» ne
crologi». Vi ringrazio anticipatamente •

lui necrologia non » stata «crina. Il fa
scismo ha negato agl! Italiani di dire al
meno addio a un glorioso Italiano nel
l'ora del trapasso.

KKZO DV»K

sica leggera « 
per via via ccm 
te altri sue for 
me. E inavwrli- 
iamenir writi n 
troveranno nc- 

costati c delle forme artutiche che mai 
avrebbero comprcio proprio per ta ne
cessita di partecipare direttamente ad 
esse.

Siamo dunque ad u»ia svolta della cul
tura. li nuovo strumento det suo spinto 
è cori ibverso <!« quelli precedenti che 
spesso ta sua portata non appare in lutto 
il suo wtOT*. Si ptui ammettere ormai che 
la radia cosi come il cinema vada eser
citando su di una scala infinitamente p«u 
mista lt funzioni capitali che esercitarono 
ii euo tempo il giorwile, U codice e il li
bro. Il secolo del giornale annunciarla un 
tipo owalutamentc nuovo di cutiura che 
fu per certi aspetti il capovolgimento dl 
quette presiedute dal codice c dal tibro.

Ita pubbtteiztica delta /ine del secolo Jf 
nasce ita! concetto illumisftco del gene
roso bisogno largamente diffuso in quei 
tempi di far parte del sapete anche n 
quelle rlosri «he ne erano rimarle «Uglu- 
ne nei tempi precedenti. A questo tipo 
ne secar uno piu speelffcatamcntc politi
co nel periodo delta rtvoluztone francese. 
Solo in una terza fase nasce il giornale 
propriamente detto e che risponde a una 
necessita quotidiane, ad un bisogno di 
svago, e ad una curtasitA acuita

tl giornalismo insamma cercava dt ap
pagare Il meglio possibile ta curiosità 
esigente dt un pubblico sempre più va
sto. f! Miglior giornate ero quello che 
poter»« fornire il maggior numero di no
tizie .’e p«ù rare e le più strane. Le trat
tazioni specifiche e Hbrciche cedevano 
U posto alle gcnercti e alle divulgazioni 
mollo rapide. Per questo pareva esclude
re dal ivo mzjndo gli uomini della vec
chia cultura che vedevano in esso sin 
fenomeno contingente esaurito in poco 
tempo d: fronte alta più lunga vita del 
libro e una ser.erolitd ed approsrimario- 
ue che n appone vano al rigore scienti
fico. fi cinema prima e ta radio poi han
no previ rersrlitd del giornale per dif
fondere le «ntiture In larga inasta di pub
blico che non ha neppure ta nccrmta di 
avere quel minimo addestramento richie
sto delta stampa.- il saper leggere; jxn- 
ehè per lo radio {iurta l'udtto. e neppure 
i» uno stato di spedate affinamento. 
Mentre In un primo tempo si era chiesto 
ad essa svago e puro svago, l’abitudine 
al linguaggio ed <1 mondo creato dalla 
voce s dai suoni porta a poco a poco 
effetti duraturi di costruzione morate e 
di diffusione di quelle nazioni culturali 
che allargano il modesto bagaglio ar«i- 
stiro culturale delFuomo medio ne jaemo 
un campo eccezionale di vibrazione intsl- 
tetluate.

ANOIOLO OZZOl-A

MOil
LA LUNA E’ TRAMONTATA

«Il «TKIABKCM

Da noi In Italia giunto ptitna 11 ro- 
munzo già celebre in lutto il mond» « aa 
lo stesso titolo «tei dramma polchò il 
drammi, scritto per primo dall’autore, fu 
portato alla ribalta soltanto recentemen
te da Ruggero Ruggeri. L'opera di Stoln- 
beck fu una delle preterite «talli propa
ganda leotrale alleata presso 1« Iruppo 
combattenti e dopo avelia letta oppur« 
ascoltato è tacile ronderai ronto dell« 
scelta fatta d«l comandi: Intatti il lavoro 
tippartieoe ul genero de!!« prupagunda 
intelligente, tette in modo che II pub
blico anche più scaltro dltriviImorie si 
àCCòfge di trovarsi di fronte ad un la
voro che può servire* » «cop; prellui. ciò 
è dovuto al fatto che l'autore ha dato 
«gli oriiiri della guerra un senso a: fa
tale necessità, necessita che ai può supe
rare Mi.tantu con la vittori» «ui nemico 
che adotta metodi coti brutali, un im- 
tnico il cui dramma però giganteggili 
sulla scena fino « uuperarc pw evidenza 
lo stesso •'comma dei popoL «chiavi.

La vicenda si svolge '-n una piccola 
«ritte nucdicM occupali« dalle truppe te
desche Il comando delle truppe n«.ni<l»o 
si stabilisce nell» villa del slnàscato della 
elite rd II »indaco, pregato dl rlmrncrn 
al suo posto, diventa in realtà un prl- 
giontoro del nemico cha tenta di per»un- 
derlo a »eeuir- passivamente I «um or
dini. Malgrado il «ìmIbi'O si Opponga 
con tutto le «ue forze «1 disegni dd co
lonnello Ixuser, egli viene svapcttoto 
dulia popolazione di Micro diventalo un 
collaborazionista. Dopo l pruni letnp: dvl- 
rorcupuilono la popotuzumc sento turni 
che nel sindaco ha un di femore del suol 
diritti c fra sindaco c popolo SI torm* 
quella toc ita intesa e quel solidale senso 
dl collaborazione che h» data tanti frutti 
vittoriosi nella lotto clandestina del po
poli oppreo»! La faide e te fucllsziunl 
non riusciranno a piegare lo spirito de! 
popolo, ma la resistenza vurtà fra l: «nv 
vittime ancho I! non più giovane ma scrii 
prc hero sindaco, che taira aulì* p.nsrn 
della citlA davanti al plotone «h fucila 
alone per ordine del comandante tmle- 
sco, ti quale è piroamontc conscio die il 
suo gufilo ha creato un eroe di pii! ed 
una speranza di salvezza di meno p<* H 
suo pòjiolo «tavanti alte storia.

Ij commedia e in sostanza una crona
ca ili fatti che le nostre citte hanno pur
troppo quasi tutte tragicamente cono
sciuta. Basa pòicfò non « dice nulla dl 
nuovo. Avrebbe potuto dirci «im- gran
dissime e nuovlarime ma l'autore ncn ha 
saputo o voluto volare sulle all della 
poesia ed è r.mastn nel campo dl una 
osservazione mlelhgenle ed umana, ma 
non eccelsa-

Forse pt«nwti -I pubblicò «felle città del- 
l'ttalla settentrionale dove Itaccupazton» 
tedesca ha totte-ia'.« eoa» gravi tracce r in- 
conccllabtll ferite, non n è aniòra dliipo- 
sli ad scollare «.oti p-ono «onsensa un 
lavoro del genere dove il dramma dulia 
truppe tedesche, aule fra l'odio de. per 
seguitati, prigioniere del loro ferriti li- ir»- 
granagg-z» di prepotenza mi itero. Vicino 
alla pazzia per 4 bteigno di uno agusrtio 
umano, dl uno paro!« di oolxlartetà. di 
una parola d'amore, appare più r-vldente 
e più umanamente realizzato d: quanta 
non risulti il dramma delle popolazioni 
temporaneamente vinte ma in attesi de
gli eserciti alleati della libertà Quel co 
lonncUo tedesco ih* vorrebbe essere 
compre».» e giustificato, quel tenwillno 
biondo che cerca amore igraso la ve
dova ih un uomo caduto davanti »! plo
tone dl esecuzione formato dal suol sal
dati potranno trovare maggiore Indù! 
ganza presso quel popoli che non «vendo 
direttamente cònoaciuta l’owupuzione U— 
deaca possono pcroictterm il lusso dl Ut 
no giù materia di indulgente tetterzhir.». 
Infatti una d«n«nda viene apontenaa ul
to spettatore: perchè quel colonnello e 
quei tenente, se comprendevano la fw<»- 
da Inumai»« delle loro azioni « soprat
tutto la loro inutilità, non si »ono ribel
lati agli ordini dai capi ma hanno con
tinualo a commettere Inutili prepotenza 
e inutili stragi?

Per noi la vera importanza dei lavoro 
♦ data dall'Interpretazione cbe ne h» 
fatta Ruggero Roggeri che ne» por*«»ag- 
gio dol sindaca Orlen cl ha d!mo«<rato 
come un granduslmo attore che «pp»r- 
tlene al teatro del passato può Interpre
ta re 1 lavori degli autori modeenisrimt. 
Ruggrei nella sua parte ha te voce, lo 
stile, ta dignità di quei varchi campioni 
della libertà cbe tocintuo In vita questo 
Ideale che sta rùsccemienilo le aperanzò 
c l fervori delle nuove generazioni.

La aera del » aprile Rugiero Rugg-ri 
interpreterà appunto alla radio un atto 
del dramma di Ste’Uibeck.

K Ruggeri alla rodio è M«npec ti dono 
migliore per I radioascoltatori. Maggior
mente gradito sarò poterlo »««altare nel
la parte del «indaco Orlen eh« è te «ua 
più recante od ammirata tnterprotaziooe.

tupcr.de
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TEMPO AL TEMPO
ta ACvA arRuituodo torni m ora rte 

IW.J.I a oli inauro* rmMtichln per ten
uto 4 • agg«nvi»rini • a guanto no ftcrll- 
to p«»«e**ntemente au queste colonne), 
<4* per aule, p.rlor* ora dei rat! ■<>»«-

ifckanl attua rodere tn Kcewive 
ApeùAetoni mi d'uopo coHlvure la aj>*- 
ranaa. ansi rillu*l«w. che 11 cortes* kl- 
tw«*, wan aotiànto st*:a »corso ma ricordi 
m«*r« quanta, tn proposito ho scritto 
4ix MMtlmnne addietro au questo r'ornair 
r»«sdt dunque per latta, e pei tuttora 
elee nella vostra m**norta. quelle mie 
■utaMtr parole. £ proe*d:an>«

Prvnxwo dunque, e tenuto ben pre- 
Knte che 1 chiamiamoli snibislOM- 
mente raau .cinque punti, tvn rati at 
cpncludcva «1 mio articolo precrdenie «j«-b- 
bv<H> n«»»»«riameiile rimanere eli» base 
dt un raglini-rucrteu che voglia svolgersi 
•mpMvda'-nu-ntr sereno, non esito a dlr hlu- 
rure rbe programmi Italiani le »* det
te. uso volta per tulle ch'io mi rlferóiro 
In particobrr n quelli delle stazioni ile! 
Gruppo Nord, rh» nbnuhlmcht* .Mollo 
e che quindi m.-glin conosco! non I»- 
ac-lano imipre smtolafalto neppure m* 
F <1 bello » Che »n.-hv negli ambienti ra- 
dlufanrci re»pun»»hi|i ih» he voluto 
li.uirogare .«I riguardo — •• mia im- 

'pecestone e pie-umente condiva». Buon 
M-irno Ci uoveranm«, rkmqu» tutti d'ac- 
ra>rdo?

El.l.ne. sotto un ratto »»petto, si E 
to p»* i! primo sostengo l'opportunità, 
anzi la o«iee»ità di unn rlitica mtellt- 
gcnte e spau»lon»to Mn wrril, eh essa, 
apjnmu. perchè tale, tenmi«» conto del 
prò e d«ù contro vaie u dire che non 
l»-rdi»M' Il vista le difficolta pnullori 
m-l momento c mito quinto r. e fatto e 
m sla facendo per superarle.

Ir per «olito mio mi oemrx> » ronnl- 
d<-i»re la »Puarlisne come drittata, hi. ma 
tutl'ultro che irreparabile. Ogu a.!* bteta 
itefle nostre radiosudizxinl circolari non 
»1 trovano borio»- nullità Gì r.ull'ollru 
MsDccite che dell» propria 'importanza, a 
presuntilo] padreterni refrattari a ogni 
»timoto che non »1» quello di lla propria 
tafalUtnllU Al rootrarlo, vi stanno uo- 
rMlhl non semidei — »cri r quadrati, 
luunii delle complesso rm|»i'iiu.l.liià del 
loro campilo, pensosi dei problemi ch'cwo 
ra. moìgc. animati d» ut» Jtn mu c risoluta 
volontà <11 ben fare. D qu(<*t talento©- 
mre.l, nràpuno • <h lo sappia e*lta » 
rtcr.nòsrerr te mtndr degli nlluali tudio- 
programm) tutti, anzi, «mcordrwtite Ir 
rksmowonii, c volonterosamente lavarono 
a rhminsr!» Eppure ta loro fatica spe
cie nelle rond.rioni In ni! ò eosticlla a 
svolgersi — non v»r dare risultati mira- 
er>ii»Ucl. II loro commino è 
mente lento e faticòao peri Ita deve pro
cedere In mezzo » difficoltà di ogm sorta, 
tra le qual: quelle di natura economica, 
prr quanto estremamente grav <■ »sw!l- 
luntl, non tono sempre le più .ird«e da 
sormontare Mn lu vistone della meta da 
raggiunger« è. in '.oro. chiara * preda»; 
no difettano le tolde energie * h »«<1 
propositi. E. per tutte queste raglimi, lo 
non mi sento «il veder nero.

Pittò ¡rifatti sbogliarmi; ma una f.tua- 
xlonc impostala su una xi onesta chiarezza 
tk-vc secondo me. esser considerata con 
cordiate fiducia r ron ragionevole otti- 
rolumr». In mena d'un anno, lo Stadio itn- 
luoia, sconvolta e quasi Interamente di- 
»Iru.ta, ha ritrovata uè stessa, è risorta 
dallo proprie rovine, tn si breve periodo, 
quanto cammino s'à ratto, »mite se non 
ate potuto tute lutto quei;» che noi 
uvii’mmzi voluto!

Amici rMlioavcoltaton. tarmnttamoci 
dunque, te coni e» pare io lamentarsi è. 
qualche volta. Ixjrm» regola), iu diamo 
— g-.udizfoMmcnto — tempo «: tempo.

• • •
In che cosa peccano, msommi. gli ot- 

tuah raillcprogramm!*
Secondo me, Il loro primo - « di gran 

lunga ll più molesto - difetto è l'ecces
siva ahbnndsnza del » parlato-, «nmnreso, 
tei questo termine, lutto ciò cho non 4 
nui>ics a per lo meno. Intrammezzato di 
musico.

Ma sino k quando non si saranno potuti 
emancipare da corte pastoie. I progrsmml 
italiani non potranno — temo - risolvere 
»vddistaeenternente 11 problema del « par
lato ». Che. fra l'altro, è anche un pro
blema di proporzioni. E' infatti un prin
cipio generalmente accettato quello che. 
in ogni trasmissione, 11 »parlato» debba 
rimanere contenuto entro certi limiti: che 
du noi. attualmente, vengono di gran 
lunga superati. Oggi come oggi, una st- 
stemazfane potrebbe avvenire soltanto sot
traendo dell’altro tempo sita parte musl- 
cule: con che si verrebbe a cadere dalla 
padella nella brace. E allora neo rimane 
che aUendcr tempi migliori per tornare 

con giusto criterio • a quelle forme 
Icor.versaztoni. recitazioni, registrazioni, 
letture, ece.) di cui molli sentono in no
stalgia e per adottarne eventualmente al
tre più nuove e oon meno ir.tcresaontL 
Per II momento, il programma • B ». rl- 
prlsUnatò do qualche settimana (e tale 
ripristino è un'altra prova della lollecltu- 
dine con cui la Radio va Incontro, ogni 
volta che (iows *1 desideri! dei suoi arcol- 
tatorii. permette gii un'abbasiania sod
disfacente tarKhezzs di scelta. E noi stiamo 
vedendo eh'*«««» viene continuamente mh 
«Iterato nella su» eoinpos>»on«. si da 
raggiungere un tempre più ulto tono ar
tistico • Aro sempre più simpatico iote- 
rcsa«

Ma. I«er Urmore al • parlato ». non di- 
m<-nt«hianxi em esso, 4 contro a qualche 
• numero • meno gradilo, altri oe com
prende che s«n degni — ed cJTrttivnmcntc 
godono — dt mollo favore. Fra questi, 
tanto per «teme uno »'-le. 1« rommoiftu; 
aul cui «min avrò forar «ruiait. in av
venire. di esporre alcune mi* vedute piut
tosto . pantofolaie, n» ctw rimane, incon- 
tratobilmcnte. uno dei piu apprezza1.; Or- 
n*menli dei n«:n programmi. Un lavoro 
m tre o più alti, e due o tre di taglio mi
nore, offrono »cteùnana! mente un degno 
p.«to a teatro di prona 4 cui repertorio 
ci viene a volta >, volta presentato con 
largo «eneo d. ecJeltuuno (talora farse 
troppo targo, oaerv. dtrél e ivi l'susHto 
«L una reclusione molto accurata. olia 
quale non <1 rodo parteciparlo «»ccnMcnhl- 
inenle attori tra i più t ari ed «llitsti deila 
neutra acori» di prosa Tante vero che. 'ù 
dovi * possibile muoverci senza impacci, 
la nostro Radio non lesina )e provo di 
buona volontà.

Molto piu soddisfacente upper, x parto 
imiKcal» dei prngrMfiui-, W-ni Ite oeppur 
Cosa sarta «ente da critichi

Qui. nevigh -tuo >n acque piuttosto pro
fonde Anche queste critiche non trovano 

insensibili gii e.cmenL rcupor-Mbni; i qual: 
tuttavia non hanno almeoc per il mo
mento 11 potere d; provvedere come 
vorrebbero. Lu Rodio è costretta oggi » 
coniugare itamaio verbo • brnmgiarai ». c 
nondimeno li* Uputc ruggiungere t ‘uttati 
»pej&ci notevoli»«Imi. Abbiamo visto, nel
l'inverno scorso, che ne’, settore dell'opera 
line» esca hs riprisl'.natc I tvllegamentl 
eoi teatri; me. orma anche te poche <àta- 
gibn • d'un certo rilievo son giunte a) toro 
termine e — ¡alvo mprcv.sti — bisognerà 
adattarsi a ricorrere, per queste deslde- 
retassimo genere «11 irasmaslonl, alle opero 
inc.se Le qu»l: - r.conccciamolo perché 
é vero — son nella loro qiaui lotalttà pre
gevolissime e t»K da dare del punti a molti 
spettacoli odierni.

Sempre nel campo dello musica -- dirò 
cosi più nobile, è »fata còiwrvata !» 
Indizione de. ebncèrl «nfontel, zd opera 
di quella grande orrhratir dell» Ridto »he 
rimane sempre, come- tutti ru•-noscono. 
tra le miglior, d itello e le cui fatiche 
— sempre improntate a grande dignità — 
hanno »Muntv non di rado l'importanza 
di veri e pròpri avvenimenti »ritattcl. Ma 
di esa e dell» difficoltà che spesse volto 
td aon dovute superare, si è portato or oro 
su queste colonne. Quanto aita musica dò 
camera, tant- vocale quanto strumentale, 
essa appare ora. nel suo compie»«, ptù 
amorueomcnu c diligentemente curata. 
Anche ! concerti di music* Inc'aa ven
gono. a mio modesto avviso, generalmente 
disposi: ecn più chiare vedute e «n più 
vigile intelletto. Fesso ingannatml; ma 
ritengo che gli appassionati dell» musica 
più nobile ohblano tutte le buone ragion! 
di tenero' paghi di quanto si ta.

Meno concordi r più ««<«( peno i giu
dizi per quanto riguarda la parte « leg
gera • dei programmi. Non na sono entu
siasta neopur io; e ne dirà fra breve il 
perchè Ma. prima riconwtamo che )e 
cperette — 1« qual, conservano sempre 

un numerose stuoie di seguaci — vengo
no trasmesse con rore> decere; «.conoscia
mo che 1* orchestre rranor: — di music» 
varia e d. musica da bollo — aMOlvono, 
per btavur* e per voti èli, rei modo più 
)< devote al loro compito; riconosciamo che 
al microfoni d*ila Rodio si alternano con 
vece ossiduu tuli: gli • assi » ilo! genere 
leggero (•' ira. r.el «mtemm-, figura qual
che . MsrUna », questa e Inevitabile in 
ogni gioco); rtccnocctamo infine che al
cune trasmissioni speciali — • l'unto e 
virgola., • Arcobaleno •> .Botta c riepo- 
»t» ». e «tei va — hanno ottenuto un 
Mucr.issc. per il quale l'aggettivo . sntu- 
».«HIco ■ appare per »Ino nadeguato

Con tutte que«to. <1 al lamenta. E 
«rcrcl aggiungere — non sempre a torio 
Perihè. a dispetto dei preg. di quatto o 
di quel programmo a dispello dell'e»ceu- 
»tane, che quar. nempre raggiunge c roc 
dt rado supera notevolmente un Uveite 
tutt'altrc* che modesto, alcune di queste 
triMnioe iir.l, m'! toro complesso, tradisco
no ta dcfk-lcnz* di... qualche ceca che non 
c facile deitn.re. K ’ tono! è 11 bro’ è 
lo spirito?... Dcc.dcic voi. La tal music* 
è cor.ns, tale attore è bravino. II tate 
copione e mica mate . e nondimeno ITn- 
sleme non sodòtefa camp; ut smente. C'è 
■vim» un» pàtina di grigio, etnie «ntatmo- 
sfera di nebbia, come una spolveratura 
di • volere e non ». Non ante ru* 
certi • nume.-. • sarebbe molto meglio 
rhc non ci trite.io. imuimmà, nc» sempre 
"»Mal tatore pi ilm»»H-re «mtoCto E, 
naturalmente, s» ta prende ron la Radio

Si e svolta a Torino con 
grande concorso di pub 
hito la Mostra della 
MECCANICA E DELLA 
METALLURGIA: avve
nimento quanto mal ei- 
onificativo, poiché ha 
dimostrato ai modi in
creduli, quale compte- 
tezze abbia — a meno 
di un anno dalia fine 
delta guerra — ta no- 
st-a attrezzatura «ndu- 
strlale. in un settore ton- 
dementale quale quello 
del a Meccanica.
Allestita nel cuoce di 
Torino, in quel a Plazra 
San Carte che. dalle se 
vere rovine di molti dei 
suol palazzi del Caetel 
(amonte, ricorda le san
guinose ferite sofferte 
dalla città, questa Mo
stra ha confermato agii 
italiani ed agli Stra
nieri — che -n diverse 

'commistioni d> esperti 
l'hanno visitata - le 
grandi possibilità del la
voro italiano nel campo 
della ricoatruzione na- 
zionale e dell’Europa. 
Non è quindi solo una 
grande vittoria economi
ca che riconosciamo in 
questa manifestazione, 
m» beisi anche una 
grande promessa ed una 
grande speranza.

<r con la pubblicità :ad.o, « Le non c’cr.tra 
per nulla)... • • •

Ccifw. d eh!? D: tutti «> terse. «Il nes
suno. Colpa se non m’inganno di uno 
«lato di cose he può modificars:. se mai. 
soltanto per spor.tanro evoluzione. Colpa 

m: sentire tentato- ili precisare -- de' 
nuslro stejso temperamento.

Diciamo le cese ©omo Manno, acnzo voler 
far torto ad alcuno. E' tretruradamente dif
ficile. prr noi Italiani — che - »ino fon- 
Gam-nta manie sènUniratali — fare un 
ce-i- i'entre di umoramo. un certo ge
neri «li allegria. Quell: che vi riescono 
son pochi: da contare, forse, su c dita 
delle moni E non sono tulli dello stesso 
valore. E non sona, neppur loro, .neaau- 
ribill. Chi nc dub tasse è pregato di tirare 
unucx tota al fogli cesi deli: umnretici. 
Ve di più: che non sempre ciò che va 
bene pel g.oincle o per la scena può an
dare egualmente bene per la radiò, chi 
ha e deve avere esigenze partirolprtaslmr. 

«Quando, In lenirò, vt trovate a fare te mat
te rade, vt càpite mn di domandarv! fin 
dove «mi'» i! merito del còp.orc e dove 
■comincia, per contro, quello degli attori, 
delle ci truccature, delle lera movenze, 
e di •ulto yinstomc del quadro scenico, c 
di quel rontaglosissin-m compleéM» d: sim
patia che *i sprigiona da una '»sta fatta 
intenta * quante avviene «u lo »cena? E 
auutxcre »1 medesimo spettarlo, n» r«- 
•diotrasmw-o. facendo fulcro cioè su 1« sol» 
sensazione uditiv».. ma *enz» l'ausilio di 
quella — importanttsu-im» — visiva, e senz» 
q-tel quid di mondano, di coreografico, di 
vagamente e-«tinto Ch* al'.ta in ogni usi* 
teatrale; pssutervl »«alte rinflusso livrlia- 
torc deirintimitì serena c raccolto della 
vostra cosa, troppo »popolata p»r suscitare 

1 vosln islinr. goderecci, troppo tranquilla 
•ptr stimolare la vostra fantasia, troppo 
?»n» per rid k>-tv ■ v«1rj scarte assistervi 
In tali condizioni, dico, non vi sembre
rebbe un po' corno partire con un ponde
roso handicap spirituale?

Ora. uno còrritpondeote »{'roazionv più 
e m» no '»«gelante può provare I autore 
— che. In Italta. è umonsto più spesa©

SHIiKA LAZI II1UI 
UEI.LA .SHTTIMAmA
tura i m« ( a । « i- ii 11 r
U 36 1 MOSCHETTI ERI UH» Niz

za e Mo'be'U (Grappo v«»d 
- l-ruvr A)

D.» COXCHKTO SIKRINICO di
retto dal M" Zilno (Grappo 
«.‘raLMi .w«l - ’* Prorfrnmoel

il. 16 PASQUA FK’ BORGO (Crac 
po Ce<:trr> Sud - P Prof i

zi— ML’SICIir. FIANlSTtt'HK 
CO.VcEMl-OKAbUe (Gruppo 
Nere r-rogromma A)

I. » * K II ì U M < I* It I I »!
Zi — I A GOAHIHA V1G11.ANTL 

un »no di Cervantes «Crai»- 
«•<> Cr-npo Surf - 7' fieni i 

zi.io rxixcr.RTO sinfonico di
reno da A Basile (Gruppo 

Pn -vrum.'wo A}
2:,:a> t a noiiKMr. «n l'uccinl dl- 

ictla d» 'lawarJnl (Grar-j» 
OMro Sud - Pri>gramv.>

zi.so rxixiiKnm sinfonico di 
reno da Pie vitali cGrarpo 
Ce»?ro »YimT pTt>uru^if»v/

»«Mirili «3 tl* RII.H 
» — H. mmcnllNO DI PARIGI

<Ci. Cc»!'O Sud - ?* Prt.gr.).
M B4 CORA PRESENTA «Ir .in- 

Pri.vjruMmrt Al
».ao r,uo nniiN-POUMEN) iCr 

N>.rd ■ ¡•tegramma A),
np.M< oi.F.nl « « ai*hii.*:
21 I RACCONTI DI HO1T- 

MA»N, ri ori-rlroh «ilum'O 
fniil’ii Svu - 2* l-rapz.)

21.06 MUSICA DA CAMERA 
«Grappo Nord Proi/r ,1|

n in musiche rii nrinr-no 
M in MANN (Gruppo NmH - 
programino B>

<- ■ o v p ■> i te n t i» h 11, k
2I.US ter «Ilo LA MINA TRA

MONTA (Gruppo Nord - 
P-oyrnm»'«; A)

te.tei GHlCONIlO ZAPPATERRA. 
tr< .11 d Buceloiin« rti’«r- 
rv< Centro Suit - I* PZOC’ >

21.» Mt.SH'A DA CAMHRA 
iCr Centra Sud - i* prugr s

» CANTI DELLA LIBFTtrA' 
(Grappo V"Z«t - P^or/r A.l

v i< w » k » i a «s a »• n 11. n
21 la IKHTA l RISPOST A (Grap

po Ccnl'u Sun « Gruppo 
Kont P'tìgrEtnma ìli

si >s GOWBRTO SINTONICO di 
ie*.'o i:m A c.r*ni**gna «irap- 
ro Nord . Prootamnui 4:

21 in r r-Nr rRTO SINFONICO. i!1- 
r f'io da ITev'tMl («rruvpu 

(’.-»;il. Svd J- Pzr^romr-ci
m A ar t i' o a > a r ■■ i i x 
ip.is ni'Omia ucr.i.A musica:

Sedicelima lextoric tCr\ppo.
Nitriti

zi — «NLvezirro CEi.LBRAr.-v«) 
DELLA LIBERAZIONE

Nord - 2» Prr.pi ,.
22.3(1 I A IfOliRMC. di Cìmui.Z 

Puccini «Gruppo Nord
'1 rrrn-rimo Al vi
• Zf.» DKfjniO II «.AST IGO. rt- ì 
À duzxnc dal torr i aro PI ©»- ‘, 

rio r-s'kv tCrt.pfrt «.'«-uUn /
Kj Nnd - r» l'iKuianuna) tr-i 

per ciczic tic line w.n per lempr «*mento — 
quando ei »• «■i-Tga » buttar giù un copiane 
radiafonico Perché io eAtW) ulterr. anche 
-I (capetto gelklc e sror.certante del mi- 
crolòno. può- prc-sc do) gioco scenico, r:u- 
rc.ro k • merlarsi ma l’Butbre. seduta 
a pròpiio tevr.to da Izvoro. no. L'autore 
a. trova alle nrese con camptevati — e mn 
lutti ben chiari - problemi di cR-tetl. di 
proporr ■•rii. d: prospctt'vc: pnngclll piu 
¿¿»Iti a tormentare l'tnlcEetto «hr non 
ad accendere resini. E le Bue preoro-up*- 
z.oni c : su-. SCrupòB ftolrstl©© per «ra- 
varf, |«i«ì a m’n<i v »ibllmcnic. »u ta sua 
fatica, r nel »ppcsantlrla.

Se aggiungete a luteo questo inebe 
tatto Inconfutabile che :l genere allegro * 
molto più difficile - trattore «li quei:« »- 
irlrAògen© e che i suoi cultori parto di 
quell ifuti certo valor- non si Itòveii" 
a ogni angolo di »druda: re tenete prraente 
l'altro fatto ;hc arche J'umortat; p!ù va
iente è uri uom»» rome tutti gli altri c va 
qu:ndi »aggetto » vedere, con l .w, con
gelarsi progressivamente la »ira Invceitwa; 
te nfine v: rcnde’c conto che un analogo 
ragionamento può con le opportune va- 
ri»nli. ensere ripetuto a proposito di qua
lunque • numero > «lei programmi COKi 
detti leggeri, allora non »tenterei«, roc- 
&do. - persuadérvi come la nostra Radie 
— a paite I- sue eventuali deficienze oi- 
castenali e le difficoltà d'altra natura — 

tre-v oggi. -i qi.égto campo, dinanzi a 
quella che potrebbe ehlamarai una non 
Iraocj’àbDe erta« <1! produzione. Criai di 
cui osea stc«ta, )» Radio, è vittima :n«-l- 
pevole. e del.» quale potrebbe, fotae. «t- 
tutire maggiormente gli effetti m« non mal 
»Opprimere le cause. E questo cesa ri «for
za di fere, eco uno zelo e lòri un impegno 
che sarebbero certamente motto meglio 
apprezzati «e foi&c possibile cht-muie ll 
pubblico « ocervere etri rettamente le fa- 
febe e 11 travaglio ch'e«R imjtortano.

Dunque, anche a questo proposito debbo 
ripetere d amo tempo tempo. Tempo: 
vale * dire evoluzione. perfezior.smcnUi, 
pregresso, ¿¿cera.

Perchè 1 taumaturghi, «zggldi. esistono 
U»ie«mentc nello cronae© pettegota dei 
giornali.

Ma »lloró — «i potrà obiettore a questo 
punto —. t programmi esteri...

Gitalo. Ne ho radunata una i.ccoto ca
tasta qui huI mio scrittoio. F. ne »cnile- 
remo. prossimamente, gli arcani-

CAMILLO BO««TA

oi.F.nl
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ARS. 1: 7 J0M0 13-141 20-1. BUSTI ARS »• ?O24
PROGRAMMA « B » toriao II «nm II GEROva n
iNtlk u* di lur-riM w.cw » K»u*u m«r.irell «-«.i' i»Ce dei «<<•».«» «A»)

7.3« Mudiibe dèi mattimi.
8-8-15 Sngnjde orario. Giornale radio. NoUxlr sportive.

00,30 Trasmlasione dedicai« agii agricoltori.
1)1 MESSA CANTATA dal Duutiio di Torino.
12-12.55 Vedi »Regionali Nord».
12.55 Notitlarte dot mcrcaU americani.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13 — Spirile erario. Glonje rzdto. 
13.12-13.30 Vati « Kex.mml Nord ». 
13.30 I MC6CHETTIERI 1346

4i H.ua a Mor»«li 
Muuiebe e adallamwuti imnfaull 
di tg.iii Stataci - Qul:t-.i piotati 
(TtiltUnoM a««rl» iLth Ep. 
»w. o-»diteri«e dvllEvu untoli 

14-14.45 Ved « II-ji.a«li Noni».

13— OttCHKSTRA d.t» !a da Eroe 
■w NneUi

13.39 Mradrlwohn Snion a ». 5 1» 
re mine««, op. I0T (edieioiic luti» 
zn4c»3.

14-14 30 CnnpIciMi iltmico d. Cent
ri d-rette da Eloar-b» Hit Pino 
1 Cliaton: Lainaleti andai«; 2 
R««iiNiri: Vecchie Aumt: 3. Bri 
p^mduul: Pio«»; 4. B«»lnqn«»i 
Forieri, chi«*«tu: 5 M«d«'-> Mi
rella; fi Parete Inutili •ram. 7- 
Ermi: fiore Marie; 8. G»d«zai 
Q««v!o è n boogx

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

17— Noti«« «»>rtiv».
17,10 UN'ORA FRA LE DOLOMITI, 

tenti drtlt montasn*. ileo rlrll» 
S.A T - 1. la "W-'Unui; 2. Il 'an
ta dea »km; 3 Al chiznta r qui; 
l Sul ctelel d» Mitalel: 5. Vii 
Crmontcì: G L'e ti» rr«»i„.- T. 
eremi Putrì: * FiU-FUi; ». U 
smortin«: 11. S«t*n*d* niu sbut»; 
SI Mu.tinelt; 12 E' iifU to' !0 
pare: 13. Fw'ar».

18— • La «i»»» Tot»» «, Ilici nm- 
sul r di Brìi.' tVuvll’ ’ di Ul- 
C « AtituuIL <»d«nv:iC torrgrafic*).

18. 30 Rduite fatidica.
18,45 Nnli/i» ««ItlivC
19 l.A VOCE UElL AVirrCA
19.15 Rite- « imu-uu • 1 r«'n: A»! 

la rumo*; i Haicheroni.Iinii: Fa 
gemo; 8. l'niocm»- Quinto pai 
li per -.a; 4, Grvi-xB «echi:

Dove tei?; « I.ibiar. Andre. Balle- 
rem la pitta: 8. Sebi«« (btiubmi 
Melodia («1 fiume; 7 Marengr.; 
C«'««aru baita; 8. ScLiiChe!- 
bini- Fii»*»:retla; 9. Ak-»uu- P'<>S' 
già d’auluH»; 10. Sciorin: Danza 
con me.

19.45 NutUi» iportivc.
20— Scoiale orario. Gigm«l» radio.
20,40-21.05 FANTASIA MUSICAI,E 

Radiuechctcta diretta A> Cea»'»
Gdlùu» ri:»mip»>one ofwrl» da 
Giv«»ni >rti«>fini).

21.10 Mv»iu ilnfotùtu.
21.30 NEL SALOOO DELLA MAE 

CHFSA.
22 Munte ptanijtich» nnl«mp> 

nee. mc«u dilla pi»ni»n Fari.-» 
Cavallo (hénbi concerto - : Heni: 
Sraat*. vt. 1. 2 Srhc-th«m: a) 
Tre pezzi, «< li. b> ètai pn pia- 
nMort». op 13 A; 3. Kruwk: Sulle, 
Op. 28 n, 1: 4. Hiz.drm.ll: Seconda 
»olita: a) Mi»far»l»m*m« veloce. 
h| Viva'« tl Multo Ivn’n - Rondò.

22,45 Nocicc «tw-ive

17 MVSICA SINFONICA 1 12^: 
Tarulla unghurew; 2 Ktdal*. Le 
l»«ze di Galante; 3. Siirtliui. 1. ti 
910 di Tuonda. 22 u. ¿3; 4 
Wigrrnr: TiiaUne e JsatU. preludi! 
e mori» éi l«utii.

13 QUATTRO SLLTt Hi FAMI 
GLIA •

18.1519 1.» vetri« fagli «trumerll 
20— Allori villici
20,20 BRASI Dl OITHE URKIib- 

t. Mizcrbeer. L dricen«. « Aliar«« 
eie, «« ikLl'acqir proloed«»; 2 
IXuUcllt: La fijtie dei regi menti, 
e tu dire ognu» >, 3. Verdi: Alti. 
• Ritorni lineili* r. 4. Bi«c<: ter 
uhi. « Ptri«n i bealiro di Sin- 
gli»; 5 Calalui: Lorcley. « Ntl 
• »«il« m»Kciu », 6. Fl'I.' I: la 
Icórm». guai-riti 1 Inafa d«U'«U-i ’et 
IV. 7. Matvèani. LofoletU. «Flirt 
uni. pi .dvmiuU e, ’ Giorcirio An
drea Chémer. e Xomco -falla pi- 
ine »

2) — Or'beitra AneueiO»« - l Grelr. 
;rr Ridi .amo dl Ultore: 2. Mari: 
La UO'droa in ta-.dot»ta; 3 Al 
bemz-Kranlvr : Mllaguena: 4 Ter 
tati Treeete: Due lantani ioma»U- 
Cbe: 9 Srnrtar.1 Polla; 6. Cut 
<h N-’ri naru; 7 KorzwuM: 
Memmraribaziz; 3. Puh M«»k<1 
galli: Mcvimenlo il valzer, d« » Mi 
gmnli»*- a; 9. Zcmlvi.ai Telefun- 
Lei.

21JQ Cuttoieodo tndixo'ec» l- Prr 
«lidi: intemwzM, dalla canuti 
«Urli»« ('mrerzore Gui> - 2 S>>- 
mintnriky: N ottura « tarantelti 
n. 1 u 2. daU'-iwra 28; A Wo.' 
IVruri: 1 quatto rustejht. lutei 
m«co>; «. BixiiiS.,»: lo ton »0510 
canute alla iuta; 5. Di Li»nm 
n«« Piccola Mini: U. Bili: «at- 
tuqlu quaponeri.

22 22.2'0 Misi, di b. nlra-mm-. 
dii Club Caacnvu di Milito

23— Scenate orario. Gim-nalc radio. Attuatiti spnrtive • 23.15 
Club uvttorno.

24-1 (Afilano I - Torino I - Genova t - Busto Arsalo 1) M2T1Z;£ 
DI KX-INTKK.\Ail E i'RrC.lONrnm ni GUEìIKA per i fa
miliari revidentl in Piemonte e Ligur:«

HEIdOVil l VOR»
Nulle »e 7.30-12 « 12.55-15.12 - 13J0-14 - 17-2105 - 21,10-01 

redi Grippa Neri.

BOLOGNA
10 Muaird l»n>r« 10.15 1030 Noti 

ciutm de) »iimI» i-attolko 32 Spi»- 
ginnnr del Vaicelo. 12.10 Ma»!«« 
tiniuaka. 12.38 Kiwuii’«i Jai p!« 
»«.mid. 12 50 Beici melodie. 12.50- 
12.55 Diihre-a «pcltacOli. 13.1? La 
voce dei PirlrU. 13.25-13.34 Cue- 
vvticcionc d. Aladino. 14 Scckiarlo 
i«-»»la. 14.10 Traguardi «ladini. 
14.20-1435 Ucmju., r^.

18-18.45 Mi-re'linea di rumivi .g-x«t- 
liaSicL

BOLZANO
12 tritura riti Vangeli» in Tugua -I» |

liana» Muti*« itUfuesi. LKIan -lei 
Vanjeio in lago» i*d»™cc 12.30 
Notiziario. ConunkatL Dixlii (in 
lineria ude»a>. 12.58-13 Iliawunio 
dei proapanni.

La più proficua pubblicità è quella mi
RIVOLGERSI ALLA
8. I. P. R. A.

*■ MmuU » - IMI» - Tat. S-SIRADIOCORRRRE

19-19.45 Piu«: limi! la liiaciu todeiea. 
e) li crearlo d'oc -tei bautte . di 
uhi; b> Nntunno e 'ammirali. 
21,05-21.15 D-rhi. 21.15-22.15 Prv 
«rumine -teda-li vi due ¿ruppi fini 
U: « L'tti-ia nelle w regvMi ». aw 
alio miiiuniro ree adat rimani- mi- 
■indi. 22.15-23 M-.k« da Mio. 
23.10 23.30 ««•» Mniaggi

GENOVA
8.10 Uotlrlrlno orteiamtiavlo. 3.12-8.15 

Tl macmto fai pr-agrammi. 12 Sgtata- 
¿»ine del Vanterie leuut» de 13-o Gia
como Lercaro. 12.15 Tmmmiw» « 
aura del Cee-tm ratiolica per la Ra 
din. 12.28 Rimanili dei ptoe.-aimii 
12.30 Muaxa rKodotta. 12.43-12.55 
Rubrica epettardi. 1332 La rote 
del Partiti. 13.70-13,30 MuZe* ri 
prvd-xta. 14 fLoanina deita iiwip®. 
14.15 7'3»mÌM.eue 3 riira drl Prua

•» nella Cioventó. 14.45 Colio »■«»• 
cvbcu 15 15.10 Moiimenti putititi.

18 e Decelera «celerà -», ««dhcia- 
rrterri 18,30 19 Rubrica Ulatebra -ii 
Salvo,

MILANO I
10,1510.30 NoUdc dii mondo «alto- 

tiri- 12 Spiepii«« drl Vantalo. 
12.15 Riacaiar» fai i-tagiaaunl 
12,17 Radio UiciA»«. 12.4312.55 

Rdwica e|uatlx«li 13.101330 La 
eoe« de Partili. 14 Noi «lui» «xie. 
naie • i aurciia della llamp* mila- 
•Wf. 14.20-14.» Culto oaxecli.o,

PADOVA • VENEZIA VEBOMA
12 SprtMÌone de Va»g«l» t»nvla da 

Deli li.ru Capi-tini. 12,13 Ria.via 
to programmi 12.15 Maùia a ri 
«hir.ia. 12,50 12 55 Utili«« digli 
ae^tacuT: 13.12 La voce dei Par
titi. 13.20 Multa branliana 1 
Vili» lobna 11 trenino di Camita, 
dalla ville « BirLana Brnailmiaa • ; 
2 Ftateitco Mitimi«: Contadi. 14 
« Rtoepa della ,lampa veneta » di 
Enzer.iv Ottolenebl. 14.15-14.30 < M 
to evangelico tei pallore Incedi. 18 
« Roecia e mueira » (verni di Ver- 
lece « muuicT* di Defaewy). 18.15 
< Caligalo dei Inalili » di l.aii» 
Suite

TORINO
8.15 430 BoJlettine meteatolwi--». 12 
. Spirgnnne drl Vangelo 12.15 <«i 

remandn con gl. agnecUoci 12 28 
ItAlanalii -lei pr««mmmi. 12.30 
Canoini 1 D’Arena: Polvere di 
mini. 2. Kli-«3.ake*rh: Violetta; 
3. Par.tuti-D ernia Pino ««inno. 
17.45 12.55 Itubn'a .pel atoli, 13.12- 
1*30 La voce dei Partiti. 14 So 
finarin ceemnilc « rluce-a .letta 
Mueiu toiine-r. 14,15-1445 Cairn 
euncrliiu.

■ tata in iBcir H’iin M ■ 

TBlBSTt
7 Minili itr< bunr-pirii". 7,10 Let’u»« 

orlaci-un mi in abvemo 7,15 Moti- 
tiario lo-ieno. 730 Ko tirar io ita
liano 7.45 CtlcndMlo 7.508,15 
tinaie a drl ouenporrit 9.30 Iri 
Me«'ora iteli‘agriodtore IO Santa 
Mmaa il» San fv-ivto 11 Prnrcim- 
me nimicale <l'l» dmnanir-a 11.45 
Servi«, rvlir'no e» i-acelro Jalùirn. 
12,15 TracmHwme slovena. 13 Se- 
jnalt orano, notirurio ilatieno. J3.I5 
I ritma treoRranmi r mu*à«a npn»- 
rdU. 13.30 <1 nOrMIu . 114S, 
it Naca e 5Ur»e.'b. 14 R iivì ri 
■ettunaoale programmi. 14,15-14,20 
RiMiunlo iioelièt.

15,20 Traim c* ?<w pe- bambini aio 
veni. 15.40 Travnncinne r-*r i l.am. 
bia ita .a.il. 16 Ridmermieca bk-ui- 
■1» irapo di una partita -A caci». 
16.45 Miiaica vana 37 N-xini apre 
live. 17.10 Un'era tra le Dobenli. 
LU karatcna della alempo. 14.15 
Murica -lo balla. 18.«5 Crutaihe 
ilei namioonae» -ti colrio. 19 Tra- 
Mh'ssiore taouera 20,15 Sentale o- 
racio. Notiziario italiano, 20.30 Vi 
nuarln d'or» n rrvoni c ritmi, 20.45 
Natici» aperti«*. 21 F. Hem-i»la»ahn, 
21,45 P canto del cune, un allo 
di Anton Ceco». 22,30 Muilcbe pe
la «ar». 23 Udine novale mi itaMa- 
aa (B B C.» 23.15 UlUro net tir 
In atoveno. 2325 24 CI«L aitiamo.

(aiïirro
< i<vnto-*i n!

f PROGRAMMA
ROMA ». MARIO • «APOll ■ «API Ì 

’Altare stranili
8 Semai« orarlo. Giornale uao. 

a Buonirimo ». 835 NuUtin eroiu- 
ve. 830 Concilio de»roej-ani>ta txn 
nero HOnxfr.n S.SO’Ì-SS 1 prò 
granimi dell» gemuta, 10 Travili»- 
«>Mir per gli aeriroitori 1030 Su 
Unnrio ite: timidi- cattolico. 10,4$ 
Musica caera 11 MetH dalla ftiw 
.ir» di S Mini ¿-gii Angeli in Ito 
m». 1130-11.45 Irllvr» • af««x»- 
Xriti« de! Vaweb 1L45 Dii Tea- 
reo Qi.rino: -grotela parte IV» tm 
dei pc-uiìo. 12.» « Bnp» il ritorno », 
Irmioieaion» per i reduri. 12.55 I 
mercati Anna «Uri r commerci«^ a- 
¡nericati. 13 Segnale orano. Gior
nale rMro. SMktiino m»ienr-»i<ig-eo. 
13.20 Ovhevm ftadk» Ban aArv-.iu 
dai M* Carlo Vitale. 14 Trawnìaai»- 
te « in lucale e. 14.30 < Vai*14 » 
ovvero < l.a teucra acwl»Ua » (tea 
amia»iocie -ieyan.oal» yrr il gueti- 
d-auu « Riaùrtieieale Tuberete»).
15 I pf-Xe Minai della MtUmaoa: 
« Parti al pregna«muta ». 15.10- 
3535 Culto evangelico.

1730 Bau Teatro Ménhnv di Palermo: 
Concerto imlo«KO diretto da IMtj- 
vio Ziioo, 18.» Cara»! di Vali». 
1930 Muùe laegera. 19.45 X>U- 
eie n«'iiw. 20 Segnale orari*. Gior- 
nale radio. Attualità. « ta voce 4A 
la Uortnuente a di (Tnborto Uo*- 
an. 20,30 Traanieion» « in 5xa‘< ».

20.40 «Centanni £e » .«vocatime di 
Gino Valori (UiMmsurae organix- 
Mta per 8 qu>lldi»nn « il movo 
Giornale d'Italu»). 21 « Arcabile 
no». »«lUmaiiale iadl3oru<o dl at 
tuaiiti. 2135 Scrittori »1 tnirrtrfm 
«o (tra«mi*»irae wganiaxat» p»r la 
Cane EdHnen De Uaigi). 21.45 Gl- 
raiutole romana: « Parivi *e' »or
lo ». dvi*U di Ugo Unarelli ■ In- 
lerpreti: ÌSoto Scoom», EmiUa Vaiali. 
Statano SàbaUi, Rana Fiat-Actti.

Aliteli Ba»»M«iI.. Zue énirocel. Vir 
»ilio Cult anix Gemina Gnar-nti. Gì- । 
òo Cavalieri. Ria Sede. Felice Ru- 
■nana. Renato Tari. Regi» di NI 
no Meluai. OrhralM .tiretti dii W 
Mario Valimi 22.45 Noli«* •l»r- 
l.v». 23 Segnate orario. C-Moile 
radio. Attualità apertivi. 23.15 Mu 
■vea ita Vallo. 23,50 Ultime notme.
23.5524 « Bmnantttea

2' PROGRAMMA
• OMA SANTA P*t»W8a

8-8.10 Segnale ararlo. Giornalr -»dio 
11 Ritmi » tanta»!. 11.20 a Dopar 
il rilvrio ». traanuMHW p»r ' i«- 
d-u-i 11.58 I mercati Imvi.eia'i e 
enaimerda^ aeMticari. 13 Serial» 
oraru. Giornale rado. N-dlettim- m«- 
ItMujvclCO. 1? Muori» |iaa-p»di all- 
^*»1, 13,27 Sgùilau aulite-. 1335 
in, Girofa!., »Virili Ji vaa dm» 
-a». 13.45 Minorivi «talli i«»«» 
del **ew. 14.154$ Mudo igierl 
vi «a.

1730 11 tmipu di u-» pM-Ilt* -ti cal
cio 18.30 Carnet d bado. 1930 
PaMriml eovieiiri. Triiminiimc a 
cura tell'Avau-'.ulOne Iter g- ir am 
1« cdturab con l'l‘ R S.S 39.45 
NwtiiK i|K*t,rr 20 Segnai« tracio. 
Ciarnalc radio. Annoiti' «La vuec 
della CiHtituetil« • d. Umberto Ca 
lu»»». 20.20 La »oc» dell'America: 
• Pareti di »ucr»"i a

21 • Arcobaleno », leuinuoalc -«-liu 
(oairo di altualtì. 2135 Flirt di 
-arance» e citile 21.10 Autor» al 
al M» oiorte Ih I ««»ru 22 II 
divino lanciatLi- Mirati (pengr»'»1 
ma ree-emtrto da VaMrega). 22.45 
NnGr.r ipucGie. 23 S^nalr oc«rio. 
C ornale radi*. 23.10 Attualdi «por 
tue. 23.15 Musea da balio. 23.50 
Ultiir« Mti«li. 23,5524 « Buona 
nmt«».

■ oi iKinmn ai in « ai-4

FIRENZE
B — Seg"»1* orario. Glwnale radio. 

8.10 Morie» »aria- 3.» « Baiando 
aulì'*» ». 9-9.05 RnliegirogrammaL

11 Metta ca-rtMa dalli Batiiira della 
SS. Aamnziata In Fimw. 12 l*-itu- 
r> e rpi«re«*3oe ri»! Vu.g«lu (Mono. 
Art ir» BmmnL). 12,15 Mmira oa* 
era • 1. Anoilnio: 0 Wffl gloriAca;
2. Armino: >} AWui». b> Juitu» 
jeririnUit; 3, Anraino Tre mot- 
Itili «ieri: a) M«m«»-a v«rti tul. b) 
O»«tgue prudente» vir< nei, c) Pa- 
uha nostrum; 4. Hiad-d: Sintonia 
pasto'ale, daH'oratceie «tl M»aio» ; 
G- Anvaimu. a) Ux et 0'190, b) 
Ag»U1 Ori- 12.30 M«»l d« «irret
te 1. I^bar U pan* dal Mirriti 
wlecime; 2. P-elri: P.ocnpketlo. ••- 
leótne; 3 Abeabm: Fior d'Kawal. 
otletiinc. 4. Zolle?: Il venditore dl 
vergili, tmuwiu J> .Glint. 12.55 I 

jpiiinimitmiiimniiiiifinriPiiniiiiNF inmiwiiniiKiiiiiniiiTtmiHimiisiiiiw^ 

= ASCOLTATE q’i'Mta sesta alle oce 20,40 dalla «Lisiocd 
= del Gruppo Nord (progratrena «A»):

| FANTASIA MUSICALE
5 Concerto orgxnizxa'O por eccito dall latitato dl BaUaau
5 Klytia di fama mondiate, che ricorda alle gentili aocolla-
- tncL ira le mclln suo incguagliabüi speciAlitA. !» Cr«ira 
= lenitiva al Succo di Lattuga 117. ta Cipria Eulalxa 0 ta nuova 
= mirabile serie di roséti per labbra GytS». oe.»mm aor«A 
^IIUIUUWMI uttiuHiiuiuuu-'tunMtt nuuiut MinuniiuuimiiMiiNaMtM*^

mettiti Nneaniri e eorrmrreiall a- 
«atrgani 13 Sagnade oearl« - Gior
nale ridia * BoUettino metaorologl- 
co. 13.12 Li Plagia Blmvm. cui» 
la fottieipOllMe deU'Oril-ralu Fer
rar. 13.45 Inrhleete e Indicrecui- 
ni: e Ole ni»'» a n»xe lune»»«« PUI- 
ficie »-»m|u t ><ifOru:iiiMU Stilan
ti«» » 14 Ntalalar» 14.05 La ve«« 
Mi Partiti. 14,10 Molivi <5 race«» 
»u . | C'ennlrhae! P>l»»ee 4 »tei- 
■«; 2. D Aou: * «api Caia»a; 3 
Itali- Mm Ricadi» lattato: 4. 
Muiu»: Lnon lliront'o: S. G«c- 
.»««l Con Iti*. 1430-15 Murra da 
W Miei.

1730 la voce 4! Londra: Muti» eon 
lenporane» Hgtmi Prietiitmi «p» 
cute per I» P»»9U1' 1 FrW*^»O d»l 
«PerLtal». I. Si|<rdo. exeaaoiiii 
dai'l> f«e.1i; 3 Prelu4ii JaBaOiu 
di' ttenn •, 4 LoTxnjrei. icebidio 
deU'atm primn. 18 ( v ,u eianeli- n. 
1820 Muaira 4» balli )9.15 UU- 
m.iruli vi r»4m - Imi» Bem- 
t»»:i e Brnnr, rapide ib' mim 
dv » 19.30 Iliaco » annuari pub- 
Niellar 19.45 Noi ale ,p«llv». 20 
Sagrale orarlo - Godale rMio 
AtUuhia Communio

70 30 Ra*arvti> polli ce
20.35 l a lmu'1 dei I n»' ?1 •'* 
.-Mule-in * 2135 .. ................. .
2).•$ l'.iremlnla roteale: • Patgua 
pr' Borgo- U. «U di Ut» 
rolli 22.45 Nuticie ipiruve 23 Se 

gna« ima ZlorrUt «4-x 23.10 
Atti-mia -wni.w. 23,15 Mmei -I’ 
trilla 23.50 Ultime tobna. 23.55- 
24 e BuonanXri a

RADII SARDEGNA
7 45 E8eme"t- Giornate udii. I pnr 

geanm. d«l llorno. «-B.15 Tn»"'v 
»M» per J lui*» evangeJiU. I? la 
mec'ie» deU'agrxolluie. 12.» Tre 
arrialienv per giorart. 1245 Palla 
.in «ardiri 13 Sepali orario. 
GUrriia istM. 13.10 Cltcbnlre ni
mica li Radio Sorde»« roi li par- 
lertpaù.me di Laura Sahl Poto De 
>ade • Puedi Kabitli. 14 CwniaN 
radia. 14.15 Ar e »nlxbe Rell'in- 
letali»: « |'art«eiiiia3inL». 14.4» 
14,15 1 prr^ramtni iltLl tettim»na

1B.30 b cantiteli«! («t banldoi 19 
Traemitrion» dell« Canrra Caniede. 
rat» dei Lavoro <L Ca<b«'i. 19.25 
t* pera« .fallo tgurl 19,30 P»t» 
di lUdn. Sardegna 20 Caooità pre
te! ite. 20.30 • f»*»i» in ui cimi« 
di 010-10'4 », radicuornl

21 Segnale orario. GK.r*alt radio. 
2IJ5 L'Arlecchino, gindiiab dt 
Inlarc-aGooi eullun « vari«U n 8. 
22.30 La voce dl landra: «PaMiua 
in Gran Brrtticna a 23 Guelfa* ea- 
dio. 23,15 Malica l»gs»r». 23,27 
1,«ritira del program!»» di lunedi 
2330 « Bue-» inoetr > S«xv I» det
tatura dot billettin» mal »»tubi:»: o-

H.ua
li.ru


22 APRILE 1946 lividi

IIEGIOVILI XOKV
Nett« ora 7 12.28 - 12.57 13.10 - 1136-14 - 1435-14.25 - 17-38 - 18,36-23 

• 21.05-61 vedi Gru ree Kotd.

BOLOGNA
12 28 Rlantut.1« dai pr««:rmrT,t 12.3C 

ttohuBertolaxai e E nuovo «eile. 
V 5012,57 Hutalr» at-llM-l 
13.16)330 la camiapna eetloraia. 
18-38 30 lt-.»111 d*H‘ope>> AdratU 
Lot ou • leur A. Franrevro C’Ita.

BOUAIO
1228 Riastunlo dri prfunni 12.30 

13 KtSiMHtio. Camimirati. Oi’ehi Un 
Unna iadas«a>. 13,103330 fam.nm 
rata Corvenazione.

18-1830 Musica 'mR*-» 1620 Pro 
OTùvtna a Un ma ladra«»: al Oi 
setti; b) Notitiirio « <o»ani<Mi.

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE
X7K CHINA MARTINI

Lilt 5.06«.BOO DI PREMI
Ln Bonn« pea puiodpam »e«»c 
• rn»»N la lati! I eair* « bar.

Diti MUinau . ■ FMii» N L
SuttiMU fl tapa . 
Sttritwn Ii Itrrqm« 
Stmmn Ii fiu mu

20.20-20.30 Ovum.»1. 22 1623.15 
PrtgramK.» vario. 23.10 Mestai»;.

GENOVA
8.10 « Manime « t 8.35 hot 

lenivo orMrulticeie. 8,17 Calveda 
rio. 826-8.25 Kiassut.l« dal pat- 

grammi 12,28 Rilr*l>l>ll dii prò- 
«ramvL 12,30 Interviita ton u* 
«..van*. 12.45-12^7 Rvt.no spot 
<a«:i. 13,161340 la campagna rial- 
tarale. 14,25 Nottauixi riaaiumito 
«nanaùtio. 24.35-14.40 MeviriHitfO 
■lai pvi’.o.

18-18.30 Fata aaorriza. wt > piò 
pà«oF.

atm
AM

IS ON

MILAN O I
12.20 Rrlmila 4M p»*t.»a.mi. 

Prwramm» >tno. 12 45-12.57 R„ 
bri«» »phim«Ii. 13,1613.30 ta c*m- 
ws rw.inu».

161830 Mvùf* lrn<u - 1 Del l’Ino; 
M»~mi »neh » u» Cionco;
1. Awlllotu Maria; 1 Ortu««: Min»; 
4 Puf tarata -sul »rito; E. K»

Qusnds li *an tuona ua vai- 
»r «runici; K |>, u,„,o. r,i. 
mari« un »«oro; 1 finire. Sali, 
mortali; « Ktaurun Uuvea «tare. 
» Aaailloir Ruàk«r.<«; 1» /*< 
«Irai R.tm WIhh*
MWVA • VENCZ1A . VERONA

12.28 II attuilu pr<«ramni J2.3O 
12,45 Mattalia remsntirh« 1 t'" 
kvwtky- MelMia. m 42. n 3, 
2 Grint Ci»/w-< « Soveg. a.lla 
wu. . p«, Crr.it; 3. Cai., 
Mora» il *1«. dalia ,,„it « p,„ 
Cynl a. a Statane. Sunuira 4< pri. 
mataia $ Dvoiah MV«« u.io. 
1.1.30 La Iirmnj tlrttaral» 14.25 
1435 (Vu'vm.ziuaa V. D. I 18- 
28-30 rnn«m airi «Kiintla Rino 
Brutali« Al piamlarfa M-r « P».

1 Ha*! inala ir la n»( 
b"' per ••Mino e annotarti; 3. 
Badi- Ctarma por vàlm tuo

TONINO
8 10815 biiUuino «,»1 irai.««-to

12^0 Runtuulodw p vjiainm. 12^0 
Pi<qr»mtrra »,;ln 12.45-12.5? R-.h- 
«» «follatali. D.ÌOHJ0 ta um 
panna e*-« iterala. 14.25-14.35 fu..« 
*>ià (taabthe

143830 Militi lo/gora - I liti Pmu; 
Mamma .Unto »n<bie un ndus/uto; 
2 Ani ulti- Muri»-. 7. Orlu.r N 
Ite; < 15» Mrr«»4a lui »calo. 
Berma Osando il -art suona un 
•alaw air.Mi«a; 6. fu lanari: R.|. 
mando wn Solato; 7 Ferrati: Salti 
marljli; R. Kr^md. V sita dotte: 
♦ At-ciliotl Rubi« «tifa; 11- /ut 
Atti: Aiterò magra.

• »• tea IP II . u< li-or oi<oit| 
TRIESTE

? M . - > .Sai I- —*. ... 7.16 lt-lu
ra turarsi; ni m dovttio 7,15 Roti- 
«iati» tic-.tra. 7.30 Notiziario la
ttano 7.45 Calaadurif. 2 50-8.15 Mu- 
’>» vana dri ui-i Ititi«.

11.30 Cuwii. 11.45 Unitirx'15 pet 
rrd». 17 M.--.-» por 12.30 Tra- 
smisslwto devaru. lì Segnale «ra- 
rio. NoUzIano itaiaro. 73.15 lei 
tuta pitti an ni. 13.20 Finii-,i r.n. 
•«.»lt. 14 Fu....ni tualaa: 14,15- 
14,26 lliastatto iaoi.it

17 I>IUr. i;»nu con b stsrinnt dille 
IK AA. Bnlami.ih* 18 Organista 
lanital Buxlini IH 45 lalKra ii-fi 
di StmMtaltt. 19 T rumimi*« slo
vena 20.15 Segnale otarie e notL 
«ta-m dai ant 20.3C V;z ìi ord»lini 
musica* 21 Coevt raanour- .1». la 
w.i G-a i R’tlsor-. d'uiqi c 21.15 
Conteso smtantto r!ir«t< ib A-‘u > 
tl. ..la 23 Ultime «otee m itati'-« 
(SBC > 23.15 UHine notine in 
derra 2325-24 Cile, ru-l urtiti

Gitrrpo 
Œvntihsi n

I PROGRAMMA
ROBA ■ M4*IO - Animi URI I 

PAirr.no tstavia
2 Segnale ««». Carnate radio.

• èuntgiu* SO * 7,17 Mu'.dhl osi
. >-t.M 8 Srunale vario Setnalr 
tadin 8 10 t re. a tan n. itella er* 
It e 8.35-8,45 « Sub» via -s-i 
Inrnr- a, boiieir r ini'. i;C: ill r''.- 
r.i.i uri ata keo l.nigl», 21 a D«> 
¡4 « ul.tl . lie dodici t ritaai. can«- 
» » niikdii 12 Sejnae oral«. Ot 
rhealru Rusta Bari ikittd -bl M" 
Carla Vitta 12.10 Radio Mau. 
12,57 Bidlailioo mrltoivkv«. 13 
Segnalr crane G-ornMe radio. 13.1Q 
La rampagna aiett«««. 13,35 Duo 

p ? - 'tico. 14 Notizisno tmale 14,10 
Tnxnvsmnr am haalr >. 14,20 
Kt.wma ttlla tla • Im !>a««cse » <■> 
ra delta R.-diodinusloa Fraagiiae. 
)4J6 ll»M<ga» .Set > Hemps ngle»» 
a rera tld!a H H C 14.35 Trawiiv- 
>koe air. l«ul< t 14.42 • Cum 1« 
ita «i»i » 25 15.10 Sefoale otario 
Ciemal« r»<io

17 30 C» 'ti d. hdiei 18 Soeule e- 
rnrio. 1830 . RadioviL M« ‘ . «eri 
muf.alr roifnfonic« p«. I tidtl. 19 
4 II VMlra 4HI« * pt«5«*U «< p'C- 
trlinne di Hiuakhr richieste derli 
svtcflatori »! Serverà Opininra del 
la JI Al 19.40 T-..n «ione »in 
Ito « a 20 Segnalar orarlo. Alienale 
radio. Attualità. 7030 TiaimlMirne 
cr«ar..ini» ;ei la Ditta Frawr» 
Zirline ti Sona. 20,30 La campa, 
("a letterale.

71 Sccovdo Camene 4 tett-vnto ■latta 
re. (rrasml’doae «■rearuant» pr- ta 
C1T) 21.20 Con vrmaaiune 2130 
• La boriante ». Quitti» atti di L. 
IOk» • G. Gi«uta .Melica 41 C’*so 
mg Puccini, l'rttnn »co C ntrrpTcti- 
aHimls I Altane*'; rMo'ella». A. 
Mr Kt-gfot; «Thdtöloe, J. Puerre; 
« Murvsllc ». F Vubnlämi; cCoItt. 
M>. N Monon«; a Sib.naan! ». 
C Gbebanovikt: • lk-i»il ». S Dar 
aaleni Orahe'tr» Smlor-'» itela N» 
Iloti»! Btoadtasüm: Clmpvny diteti« 
«j Arturo Toccanti. Maestro dei 
coro Peter Wdhou*bì Coro di r» 
«uni ¿reato da Eduardo Peln. «Re-

ABBONATEVI AL RADIOCORRIERE!
ML I« WR6W AL 31 PIKMBU 1946 

L. 373

iirovAH a nipj L'ABBbuNHiD a 
Itndior or riero
HE EV1IAK IMTEttim Miti IKVIO 
I Mil RICfïlMfMIO Dil SnilNAMALE

ANOUVffTO «MFSIUU l. 2S.y • TWKSTMti I. I 45

«ESJMEn HÌ3WC EÎSÎW IHinDAT ra C C NMMI l ìli»»

*)• « >-• Voti A"«* 
»!<>•> fui»erw4
A«M.< 4. M<y i Giotvjh r>dio 
Ì HlXi I «rf»» • » ¿J b«l<>
Ultimi neiid«. 23 5S-74 « Bikhm 
ceti» e.

2 PROGRAMMA
ocra sant* painvoa

7 Segnale orarle. G «a urie -aia 
a Rutmf.(.itn. ». t.n Mu.nl.i dii 
«all. o. 8 Segnale erario Giornale 
•adì». 6,15-8.45 .Sulla « > J. I . 
l-inv». notine • RCuaui di pri 
c ieri ella loro favi olir 12 Se 
(«ala orano. 1 paaveanmi talli 
«..meta 12.05 N,.4kttur.i 32,15 
Mu»w* I.|*ri>tir> 12,57 Billi.-firt 
meicnrideaÀ-r. 13 Segnale «rane. 
Ctasale * ratio. 13.10 t inai . , < 
rilMi. 13,50 t,a «iitm» d igei: !•»-., 
A... B.u, 14 11.uri* mueit* ita 
t'-irr», 15 15.10 Sognale «rane. 
Gip-vaia lidio 17 a I fttai i ,r. un 
I-.smIiiIì », ire aif J G H vh.,u 
(regìa di Maeierarn).

18 Segnale otaria. Giornale radio. 
18 70 Itadioiolunle, leltimaite «- te 
C.olotdiM I*r i tHuu. 19 Cute. 
óo«<opi<. 39,15 l «»mi', ter ra 
dii. 15.30 Furi»; ,, r„. . 1930
''«•i ......... <■>.- 20 Sagrale ora- 
in Giornale urne 2070 4„ il; u.. 
tarsi 20,30 La ranprgna tltllurale

21 . In e . .Ita imbr.tr o, un »tu. 
ili firvame« 2140 fonre-tp sin- 
•taire a uria da Ftm.rxh, Previ:;.», 
tal ' Irrii, .;' lo» n-iuninr 23 
Segna » orano. Cifraie radic 23 10 
M,-,n d» bullo. 23,50 Ultime no 
tale 23.55-24 < Bui.« >»oiu f.

» rai'teie «i n .n I, ,p M

TIBEB2E
8 Segnate ur.- o, Gitttulc radi». 0.10 

V.l'i- - . G. Sin-- vaia« -, 
cr-ale: Zelivi t •«nd'loti c
UUelh: « H.vM-,uh|; «,r.Tr< «,.

. .......... il» Time a Sur- 
O'Iu . Curl;l Sertoau. 0 ào C>.I

>' 1 s.<0..i>v vera V>en
; 1 K|?

o<" U«a <»rezn » u- ba... I A 
3--;.r Tré-unto sull*Arare; 1 O’- 
• rpierai; r ii..,.;.. Vorr<1 
• Ola-: l Somi.b ... Ramni W|na- 
ra: A : v<; C.t.mtù: ) U n 
Il pr m» »mere: II- VII... fu, 
«rat il .1.1«. 9905 ludiopao.

• ci »min*
32.30 «’-..hi.!■> W.i;*r

3 I! raggic di z Atra. 1 
«oc ;a rem cima; « Lesa; >. 
Cesarne murho; C Sei Cullo por 
mt: 7 Gerirei» iti min iwu; »

r ganti- »mo-c: » V.im-onie 
dal caline «ale; ;u te ioti dalla 
t'Ita. 12.57 Bollrai.no Kdtiviokvi- 
«n 13 Segnale piatte - Gbrnale ra
dio. 13 12 u camtag-a »teitcrare 
13.30 Bmi.i /, d<(» a . | Bellini 
.) Ho-re» . Ite "li tuli«, o Orni- 
di»; b> La ssenirrlula. • U. non 
tKdtn mirarli »; 2. Hosttnl; La 
1*1’1 ladra. »> Cevettn» di Minai 
la; b> PrecbUra il Ninni»; 3. 
f-orch;cll la G'CCO’da. »0 monu
mento» 13,55 llr.iK-c««»» be-.a 
P.'l. TAM 14 N.-bL-n r rnm- 
manto. 14.10 « Ulta • Rivi.tr ». 
ra.Kd'.a Mttlni.ntie. 14.2614.25 
li»»*rgns della Stappi Jr»nc«r.

Ascoltate egei, innc<B, al> ore 13.X) dai:« storioni del Gruppo 
Nord (vtc’qrarm» -‘A”3 la tTasmi.gs-.ona o;

RASALBA COCKTAIL
Varietà cpaindirtaalc a premi offera dalla Ditta C.I.M.M.SJL 
corcew:onatiii «tKrIusava del RASMLBi' il rasato a^tUtCO elee 
rada do)c<an,«■ nte a «eto

Tutu i ladicàsooliaipil pieranno Gerietapute alla ira.-m-.\w*r^ 
inviando una "perla” e eoo: nn "nlngan" ani RAS ALBA, una 
ba.-zelleita. una celtica una slcriclb in peone balt.i-<i ¿Ilio. 
Le -perle" »celle da _n» apposte Co.-taitiBsione nùranno iranop?se 
Con citacene <*>i non« deil'atitore so quentl lo deridercerc; 
cannino contronregnate da un nunaro d'ordine « pàrlecipe- 
lanDo ad tuta vGtaricne uxiette fra lutti i radicoacolttrion. Ciuwiq?jB 
pt-rii velare indicando la ■ perla " Oh« loneoùlpilo maggicrencr.-.e. 
“ra i vc-tann sarà ¡sorteggialo un RASALBA. Inolile, dito "perto” 
Cile evia racecttc il maggior nutrito di voti, rara offerto in 
premio un auro RASALBA.

te " perle" che i voti per »e "perle" vanno inciruiub, 
•nona ¡>u remphe« caitolina. a RASALBA COCKTAIL, preno 
C. I M. M S. 1, vi» D.rlnl, 31 - Milano. <*».. -.«»m

17.» La «Kt di Ltadra: Quesiti. 13 
Muu.. .1. tatto 1630 Inieiv.ra, 
1335 kmc» «ari-. 19 f.'loeVs.«. 
r»i da Nuota Vo’A 19 15 pragram 
■ie pai le defl"», a cura di AduM* 
■ 11 '. 26 Segnale orarie • Giorna
le radio Allusi là • Cor.ire.tu

20,30 La campagne e-.elVxalt. 21 11 
pive.amna ette vi place urusn ■. 
«tare ^.anuaula par «.ria- ‘l»' • 
Ditte l . riimi . AieCulf ii MÓ^r- 
il - > 21JC • I» Botar». . di y a 
u.i.i Putchil. Orchestra dell» N.
Il r g . : ; 4» Artiira I. i.....i 

hell' »taratili.- l'e»rn«i.ia Ho 
in ! op.'» mu». > ^a ttilb 23.50 
Ultime -Oli«. 23.55 24 • l) -■

RADIO SARDEGNA
7.458 ER«»«r.ei. Carnale ir.t 1 

trigrammi le! 4ic--np. 12,;0 Mu-. • * 
e tulli, pepeda-i laidi. 13 Segni» 
trans. Cornale radio, lì.16 i.r.- 
em n .tg» Nell mirrar ' I* 
•ir- .1 riirr-1 «Guerra >:'r hatla », 
r»i-.v»rw:ure rii Oltsvk PanMli. 
14 14.15 Ciornae radio.

IV A um del [ut? K*«1 Ar-.. «1 
lkr.ro Ibi«- 19.20 ri-u.i.-u"» 
?.r gh aoInmiXIiili. 19,10 a Gm 
lu«T*a • 7» 20 Itarli'rivst* fru- 
•ira •mrar.ira. 20.343 l.a «xripair-a 
alai lui al.-.

21 Giornale radio. 27,35 Oath'-lra

Arenimi 21,45 Xarvalun ù'.vvi. 
22 Cal.hn tomnrjM - 1. Dmu/Hti: 
La lavorta. «Spulo av.td t, 3. 
Vir.tt: U trovatore. « D; ¡¿..ta pi
ca », 3 tHuuod. Pausi. «Salve A- 
ansa a; 4 Poi.dikHI; ta Biotta- 
d». «Suiridm»; b. Fuceit:: Marno 
intani a In quelle cerne trottata ; 
e Hieai - I M.ralo-I di »aita, «Mi 
;or d’udire aurate-»; 7 MeecaKtul 
CaealldrU rustltaM, «Skiluma». 
2230 La V«« 6 Londra: a Uni. 
i.rnto d'eltualità - Piano <1 un ■»• 
tal« » ! cadrà ». 23 Giornale ra
fie*. 23.15 Muore avveri 23.27 
I»H»r> del prorramme d mOlIvA. 
23.30 « Bauuaot.na ». Sexur le det
tatola ta! Uìlel'Jtio mdlCc-’olnf'«0'

iaoi.it
PAirr.no
imbr.tr
Bollrai.no
Rivi.tr
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It EG I OVILI VORD
NHIe <•« 7)2x8- 12Í7-1ÍJ0 - 13.».)* - UAOK.X) IT 18 - 19-21 

• 21.05-0) veri gruppe NhÖ

BOLCMA
12.28 Riassunto dr prcgrrv'-a, 1230 

Gitarira mutiealr: ve«rr»mRi d, nc 
nAt nflúvi. 1256-12.57 Ruin.» 
•»«tlacril. 13,10-1330 La tampara» 
Heneóle 14,3014.35 Usti * di

16 I grandi ><'•€< ! K» plPnofu'.« - 
ASacarf- CenrriH |e si temedle map 
giere. IR,30 Canoni ris film. 16.45- 
19 Pnumrran» ¿ri C.ìmi-i

BOLZANO
12,26 ll.¿«,.,lo Un - Ov<J:mr, 1230 

23 NaiTrórs». Cwixn>r»li. 13.10. 
¿3X Crmnaitar. (Vn»iriMÌ<«,

16 U Kiev.-' »«!. 18.30 Ritmi no. 
Arri 19 29 Piwunim» in saio» 
«»reco: r) Disdi'. I) NoiuiàiM « 
Cm» nid- 2O.2620.3Q CoromieMi, 
22'21.05 Oe.veuxúou«. 23 10 Mre

CMFXK 8MTIS .niuioL 5 in Vuattill i 
frutti Fl*l(ll* • b|. L • (Udii

DENOTA
8.10 Billetlinn n»l'«mi|ic<>lc. 8,12 Cu 

kniLriu. 8.15-830 Riawoytg dei 
pregiavi» 12 Dauratnmi vario 
1226 Ril-'.-nto dr! prr^rrmni.
12.30 Rubrica civ«nv»iaar*li»u. 
12.45-12,57 Kubritu eptlUvuli.
13,10-13.30 l» rmprgna reiterale. 
1420 l.ririm d»!> lanve et ftm».o e 
Geoiva. 14,40 Nteiùarir» »aenrwùen 
Énxmario 14.50-14.55 MoC«en<o 
rivi ««ró

18 Cuav<t>»ik-ra leltertria ih! p»«4«« 
-eo Saverio PeexJrik 10.10 Twdlac- 
xs mence'-«: t Moli Ferrar: Il se 
orci» di Suunn». ruverlu» ; 2 Wali 
tenta Cspna; 3. Fral«r: La mia 

veerhu caia ne« Koatucky; I. Dvo
rak- Osnm slava 8. 10; t iàxl.rd: 
Eeruata dt Jnrelm; C. »'ardii 
Imnte pifferi e Istauri. 18 30 Cu», 
ecu dd aoptunu Frsncenc» Rover» 
Al prodotte Maral M.-rxIli - Ari« 
««Urei rii opere dd '000. '"00 « 
’800 1. Monteveea: Addie Noma, 
dll'tfrrru < Inox«uxton# ci Pop- 
per»! 2 VUaW. Sole degli «chi 
miri, dar.'opera «OHutprdo; 3. 
H«yh Aria rii Rapina, datrepera 
« L» reca Cblasut; 4 Vracini: 
Parietale dal» «sta • Belinda » ; 
6. Rmr.ni: ») Aria dr Matilde, b) 
Sete» opre», dall-ger» «Gtcidm«. 
Tdi» 18.55-19 Mrrtixixrvo limite • 
rxhirrie deil'Lffldo di <Oll<v-au«ntO.

MILAN« I
12,28 Rueaimre <» pogranci. 1230 

Propirams varie. 12.45-12,57 Ra- 
btxa spettacoli 13.101330 La cam- 
pogru «letweale.

18 la gàr-vanl xwi. 1830-19 Ritmi 
ucdrria . 1. C-aniat-Cimsra: Sanli- 

mrnie gaurbi; j IlUngi un Swsmpy 
Rive»-. .3 Mnrmr» H i*n hot; e 
Vcw't I >rr Font itring io«; 5.
Gsrshwin E mCriargliOPO; <1 Fin« 
lag» Smiik. Scopi« «ràgie; 7 S««l 
The lo» hunaet ; » Y»ut< darre: 
Swvet sue irai you: 9 IcaoU: Tr» 
pmnir parok 10 K«aiy lodge Red
P«PM>.

PADOVA • VENEZIA VERONA
12,28 R astrile jHograt.... . 12.30 

12 45 r'.raor mal,:..........Va’ti
naaubuna rista Tiro Schifa; ’ 
El t» un ani de Lu’etl, rahroa-e mi- 
!ar<“«>3 -Santa Lw-a lontana, un 
»»• napdani,. vivi Imv li« M« 
rv Lomaole. 4 V«<chU chitarra, 
r»‘avna nr riialal lo r«naxo: »errar 
le piotano Ceno, ó. Sospiro « Ma- 
raehuro eaecon« uvoxia»«' cani» 
Hx 4« l,anlk; « Te«e«sia in mare. 
Oa-xi-rtr in ritirilo «rr-mrer 13.Kl 
1230 La campagna aletlo-al« 14,30 
B) Listino l0«*a, bl Ciri;» dalla 
pii lina « .Iella mueiu. ««Ora rii L;. 
a Farrantr t di Goni Pr.iHOnte. 10 
<<'««rto ih S>a>.<a >'ii<ea'x> Ha 
»'ah 1 Brelhcri«! Sar.au in la 
mirrare. a; a) AJntr« »«ssi 
LI Aixlsrila uo- «redo, e) «Mleci 
va rn*n l-..rtn 18 30 Mil«irs ve 
t i. 18.5019 P .xr.-na vsrio.

TORINO
8.10 0,15 Bslallm. tnalMrohsnm 

1228 Uu'.olitv <l.i t- vr* sono 
12,30 Pm:ramrr a > rrx 17,45 12.5? 
Htbrira -»alUr.'l 13.10-13,30 le 
campagna delle- a », 14,30 1 .line ri 
bona J4J5I4.45 !.. sw» ini «¡ti
rar- 18 |.r gniyam 'tei.

18 JG-19 Rifar, moderar 1 Cahm 
Ctuiiv Scnlmerito gaorh»: ? Fi- 

xlon II prr beri: I. Vi-nd^Lutrr 
Feur »trina io«: 5 Grt'lA-in. E 
mirar guum; fi |iÌ4e»g. Srtnilr Boc- 
p» WMfre; T 5«oit. T>« ter lium- 
pel: 8. V.uw H-r ri-: Sveet ue idi 
icu; a h it-'n Tre piccole fault; 
10 Hi rjlt.lv, RM pepi«'

Ila «W'II IH II* Il aM M m

TRIESTE
7 Mnriu rial lame«»» 7,)0 latln- 

ri, pcuenuu-ni in >hv«nu. 7)5 Noli- 
nano s‘o>ero 7.30 Roi oarlo IU- 
lilAO. 7.45 f a «mt.rni 7.50-8.)5 
Mn.tt» varie da! ma'itnn,

11.30 Factesis d. musica vario. 12 
Bai tapci u-ric op«'»ti40. 1230 Tra 
tmwtx» elevarla 13 S*»nala pra 
ilo r noiiàUrio ilalieno. 13.15 Ixt 
tane pputrimsii a rnssxa riprodotte 
1 3.30 Harlu-.ilreet I» ».resto dal ora« 
ero 2m»e 14 O*e-uron «fiera 
»ir 14,15-14.20 la.ntnh netàrr»

17 Cc<le-eam«r.lo té-a !> SI aria » Ra 
dio rifUc IV AA Bidè. I che 1« 
Iiadir.n«.»j,v: IR.20 t'nnierxex.nn» 
1820 Vinir« da ltsll«t 19 Tr»a.xà«- 
itoo >»'•'«« 2033 Segnile orar«« 
e nrix.ar» -Milano. 2030 Vi ve' rii 
rrimn 2O4C Irti.:.- o»nl**<» 2) 
Ode«»lra i:, hallo ¿—Ila 14« Dive
ltare Atniri.at-e. 2)30 Fu i r d«'* 
«ione- Mene Stuarda. 22.15 Con 
ve’», 22.30 »tn- p-r la »r> 23 
Vttme Mbeir in iuliano (B B.C.) 
23.10 Ulttae a. slitte in slovena 
2325-24 ( l.b non. no i!->l 6ra«de 
A'Frrr» cefi.» rii’.

GRUPPO 
LEVTIIO- SUD

t' PROGRAMMA
ppera p. »uno - NAPOLI • BARI I 

FAlEKVO ■ CIUM»
>— Sanale gaarse«. Giornale »ama 

« Buoo^e-iso *. ",)? Muarrhc ri» 
msrl/er- E Seg»»ala orario - Liolralr 
radio. E.10 J prcn’reinmi dalla vAt- 
n.U. 8.138,45 otària eia del ri 
teenot. »otiie c ncss»axi di pri- 
pomeri alle »to larnchr )0 30 L> 
Radio per 1« »cue!«. 11 e Dalle un- 
dxi »8« dwiieia, ritiri. rurtxm<i « «ur- 
R.ii< e 12 Segnale orano Orchi 
arra direi:« ri,: M’ Gino Coirti*«« 
12.30 Rada Naie. 12.53 Unirne 
Boi«« rii Rem*. 32.57 Bolle Itine 
ind«wvx«ico 13 Segnale orarla 
Giornale radio, 13.10 La campapne 
«latto» ale. 13,35 Itm-anee 4: opera. 
14 Xotiaisrio l«.»l» 24,10 Traemiv 
«io«« • in Reale ». 19.20 Ruimkix 
dell» rampe tratiosc » e*ya «Sella 
Rardodilln-los Frangai»« )4.25 li
stine Br-r.* iL Milano. 14.30 Ra*.«- 
■xa delia r'tmpi mal.«a a «n-a d»l- 
ta BBC. 1437 Trixnletiea« «in 
levala > )4.42 Novit) Ior.agra6ehr 
15-15.10 Suonale- Cario. Giornale 
radio.

’17.30 La voce di Lordi». 16 Segnala 
oTano t»Mra di Irances» 1835 
Musica da Male. 1830 II pre«iram- 
ut» ilei piccoli: « tracicncCo >. 19 
Murò» da tulio 19.30 La «ore dar 
l.< or dar», )9.40 Tra oor ir’ione « in 
iMaie ». 19,35 Afuali’i «poetiva. 
20 Segnale orano. Giornale radio. 
20.20 Vetrine del Ubn. 2025 « Cln 
rjoe minuti rena o«pr»»a » <tr»»mip 
err»«« orgaoiaala per la S.IS.A.L). 
2030 La canpagna elettorale.

21 8<ipplcn>e«to di A’cebaleno or»». 
ni>»to po’ le Ditta fit Vi. Inmr. 
21,15 Traini»«ion« rxaaouaUts per 
Fenanla. 11,20 CnaimaiScoe 21.30 
OrthaMr* Ferrari: S2* ee««<erto del 
piani«» Rotea» Viari. 2230 « I.'sp- 
grido », risiala di letteratura » d’ar
te 1 cura di Adriano Sor««). 23 Se
gnale orailo. Giornale r»di». 2330 
Mmira da HO». 23.50 Ullica oo- 
tiaia. 23,55-24 « BuunaXiur.e a.

li sa » tali gì » % a» ■»• l’ Aiise. i UjwrMa v tr. mi de a «rio * cK^<w 
Slu»a«us di Albe««« Riarsesene»«* • Ile* tl K»ms <. Pslumlia

Krlslr vnn veceAia rotrtmertfn 
in dur urti ria Rogorif tnritoluta 
• Il trinehiató di Parigi a. che eb
be grande incerino «lille scene 
francesi ed italiane nella te 
covda metà dell’Ottoecnto. ma 
l'crpomrnlo di questa commedia 
nulla ha 4 che vedere con quel
lo deH'operctta Carlo Vuiotto, 
Il geniale tenitore ehe tanta 
delia at..i nieroiiioltOAs atritfltd 
lolle dedicare al teatro delVo- 
petetta. tche dalia ttdririAla com- 
media sodranfo 11 tipo ite! pro- 
tcpasuata, il etn»air*o immollo im- 
riOiito. •! mmaatieo Gavroche, 
capace di tutte le RiHebinaie • 
di tutti l u«*U tir buon cuore e 
di crirasgio, e ee lo prosternd 
ntirapere Ita nelle veitt di uh 
Ivrlrnvrurpe che dalla spaasolo. 
ottraversii ima rene ili aitatasi 
egiiodi arrivo Ano tri bUixrmr. 
menlemenri. r-lir» di Duca di Giti 
»o lina irdta salito «i «ditipi 
dello r,oblila, si dii ptrtriuro dr 
ch.imare a raccolta I aam vec
chi compagni del »s«rciasne<ti 
parigini, con grande diioFUiunfci 
dei congiunti ehe fi vedi-iir» to 
casa invasa da u«« turba di Im- 
pe»lineari c scamiciati mnaalli. 
I.v traimi 4 (tlvertenllsiima e In 
wl(iìm<n>o ri di pretto murra 
itrlinna Quella tamese Operetta 
di trjm rtaìrano tante VoU» in- 
vnrota r mai ragglitaM avrebbe

2* PROGRAMMA
acuta saura rAionb»

7 lagnai» orarlo. Giornale »»dw. 
« Rnnncurnn ». 7,17 Mm.be »»■ 
:i,.i'in*. 8 trgnal» otaria. Ciorrufe 
radio 8.15-8.45 < .‘vaila uà del ri 
•erre a Ktisir > n iUHc- <•' im 
amieri «Ila Inr» faenth». 1030 
11 La ’»Oo P” I» «aa'e 12 S< 
gnalw c-ario. l »««grsuni! dell» 
«««mix 12.05 Medl»l»»i 1235 
Morie, •»u .m-.- lì il Hollrlinn. 
mtlcvrorii co 13 Segnai« otario 
Cornai« radio. U3C Compì»«»» ; 
V. «i. 33,V l'-nvi -iiiit» ’i xn 
hf-r.i 14 Bxvna musi«« (.iKfuniea) 
15-15,)<) Segnai» o»*i.-s. Glorn»’e 
radio. ¡7 Dallo Chi»»» d S luux-s 
i» Rimi, Settimo '««<»»«« ii«l «!<’• 
1 mnvche il Caortrii Sebavlia«« 
Buh On.i.ca reinndt Ciurlai.

18.30 le««.. <h f.anr«-. 18.45 Sai 
aw retavi. 19 • Il «Kn amie® . 
piesa-’ta ss pr oc anima 0> anv«».-h» 
rrh»rrr diali ac.-rit.sl«. al Servi- 
rii O|*im«ir dell» R A I. 20 $eg»a«B 
le orari» Giorni e ta f 10 Atlvsli’.». 
20.20 Sofisti e«let*i 20 33 La cam- 
pat-na iknotale.

21 C birichino di Parigi xeirr» 
tre alt .8 Carlo V>n«H Mivra 
ri Atl r*:c Morjanari 73 Segnale 
orario. C ornai« tarile. D.10. Mu
sico d. tallo Hot rii* di 11 
rinac. 23.50 LH'lme ni’tlr» 23.55- 
24 « BiiKconotre •

» •» 1» i»s 1» - »0 io a»' a» «a
FIRENZE

8 bagnale orano ■ Gttrnalt radio. 8.10 
ARS I noi ci' 1. Il sotto valMr;
7 Pitimpsalla; 3 Catalina un ro- 
vi»a. 4 L« siobtta; 5. La mazui- 
ka di Carolina; fi £' turala Bar 
tupeden»; 7. I unn Flirtilo. 830 
(.debit e. «ei ajpr ri ut 1 Dr 
fimi»- Mei» grntilr: 2 Murolo: 
F ieaioie e Puv'eeo. >. Can. o. 
Slatta su poce cvmni; 4. Toali: 
VarectiUre: 5. K, dvlU: Che lag 
Va di: G, Cf-rd.llo 0«t ’ngrat»; 
ï. D» Curlñ: £ «taita ’« {«talento; 
t F«ln- Dltiteocalk rae; 9 Min 
In Niante le’ me. lo. C5e>K. Ha 
wa 'a maggio. 9 9.05 Iladioazo- 
gramma,

12.X) OeiestUSM 1 CmAiona: Il 
natr.mgrvg per raggiro. .ntr«du«*>- 
nj; 7 Murari; Ceni fan tutte, «u- 
vrrtur», 3 Superi: Poeta e eonu- 
il«o. vASeifv-re. 12.57 B.lni no me- 
teceolofxo. 13 Segnale osano • 
Giornale radio. 13.12 La campagna 
«letterale. 13.30 Frane««« Ferrari 

avuto certamente il ano • cof«»- 
icuola • in Carlo Vueotto se hi 
•no gloriosa ed immatura mor
te non cc lo avesse in inulta
mente folto Carlo Vitautlo, ca 
pilano di fanteria, cadde dia 
rante ta guerra l» 15-lflt

Alberto Montanari, Il gentile 
muslcutn llvrsmere. ablcxe di 
rem cd «pplaudile oprretle, ha 
rivestito di note il ptc'iuo li
bretto. E’pli ho «aputo perfet
tamente adattarsi allo itile del 
llbrettisra remponendo un« ns- 
neo fluida, leggera ma non pri
va di sana vena melodie« e di 
felice IspiroTtonr La cantone dt 
Fieno al primo atto, il coro del 
lustreic-arpe al secondo, il duet
to dr.' tatto e II duetto comico 
fra Renalo « Gastone tono < più 
indovinar, fra I numerati troni 
»«Ciri ito.’la feconda penna del 
Montana ri

• fi birichino di Perlgi* fu 
rapptesenlula per la prima vol
ta in Italia, dalla C’ompcgniri 
• Città dr Grnnra » Ne fu prò- 
taponista la ro&bretfe ungherese 
FtepTii Csillag, coadiuvata dal 
rompiairo valoroso comica Fn- 
rlco Volle Fu poi rfprera dalla 
Compagnia dt Carla I.amrafdo 
In »no mapulflca edizione 101- 
P»rmata su Gisella Patti 1 Al
fredi. Fetroni.

GIVO I.FOWT

« la ara oiihnlts Cai t.x ■ n-en. 
il« Glok. Gunna Manina Ja 
nei ìtairi«» blc«i « canublc; 2. 
M. arohi Ultime luci; 3 H»««x: 
Sull» corde del alohn«: I R np.L 
di: Usa ’»crina; 4 Breeccri te- 
iuta mio; < V.'htcìn lettere f'a- 
tw» I Adir ’ U I La 0: 8 lin
ai. La »1 aria ir- ricordi; > Petit 
sa L'anitra Iniamoui» |4 N«i- 
»I»<ie • c.<i ic«>t< 14.10 a Ridia 
Stmrt a tmrrii wtlimnalr 14,70 
Il-”«<n.» ric3. tlkiiips frate»-». 
14,25-14.35 I .«tino dc'r In- 1» di 
Miliun r Firraw.

*730 La »oc» di Londra: C«ri»re dei 
ramò 16 Muri»» dt hai* 16 30 
l-liivnls 3835 Wi-*i»»xi rii c|in- 
ri.i .li priiitnirri 19 e Mnith» 
imr » Autori »1 r-ianuinrl* 19.15 
).'Vni»«iuiA :• radio Dilorav Ta-

•' »latrerar» In p<ltoW» .'el 
fanciullo rvn In r»a*ir» rvbalrei ». 
19.45 La ,o<e dei UvOtatet: 20 
Seg*a:r orane Giornale rado *t- 
tvalltA Ccmmrate

20 30 1» campagna «letcoul». 71 a t* 
art,vate u bn’«c deH'AoiTa ». un 
»Un am«*r rii Sii**, f—«ti . Regia 
iti ;■ mi»-« 22 Moira 1!» «.-ima. 
22,30 • l.'arvrrdn », nvlsts d et 
leral-’s » d'arie s mi ri ¿¿nino 
Sereni. 23 Segnai o»aii». G xnale 
radio. 23 10 Music'« E«!k. 2330 
Ultime notiiie. 23 55 24 . B.raa-

RADIO SAROEONA
7,45 8 ENrawrldi Cornale rado. I 

prestatomi ri«l giorno. 12,30 lenii 
■li Caarrea ea 12.40 e Un» afaltan 
I » «amile e. «rena rJvù'-Ial 13 
Segnai» orano. C ornai» raiio. 13,10 
Cini»»,1» al ec»»wf««n- Qiirtcì-t »0 
r»u Cela. 1330 • CiMmrng n 
2 r. rxlmrlvui.i 14 14 )5 C>«ns!« 
radio.

19 Allium de! ;au: T«flri| R'Ii-ng « 
Jor Venuti. 1920 ltas*.rina drfla 
•«ampi tardi 1935 R-fmi « isr-'e. 
dir 70 Fa«!-«» ri» tpa-r 2030 
La «impugni dettero'«.

21 Srutule «caro. Giorni • radio. 
21.15 Ridi» Sport. 21.20 «VMa 
re «li infirmi i. UH alga u Erme 
Riimali . Rivi» A l.i».' Grriu 2).50 
• l'rcW.- , itali», d«| puri. Be. 
ro Carboni. 22 L’anzrmi -li «orresao. 
21.X La rate il Lonijta rC«- 
meato ani pr<«l'*«l u,indilli, i. 
Giornale tarilo. 23,15 Merita leg
gera 23.27 Ixiturs dr-1 larvgrarrma 
di mrrrolr«t| 23.70 « Br-Ointalte». 
Eecur la d»«l»»ixt rie! tr-firtl.in «a»- 
t«oral»«xO

rjlt.lv


24 APRILS 1946 MEKCOIÆI»!
<;ki ito ^ohi> S

oonnniuui . 1. balwaa mu»*« • ¿«»uvai - nilah» i moava- 
rnUunAMMA « *» j. . uams t . «»ai* - »ih« «uste

AMIZ. 1 7*810 U » 20 1 »USTb s.aiL II »2«
PROGRAMMA « B» tanha " »ila»« ii «»uva u 
1*4* «r» • nwwaa «tw >« «UfMO> rw- *•»’ a’t«’w»®A • * ••

7 Itacnale oraria. Giortaale* radio - 7.10 Musiche del mattino 
8-8.10 Segnale orano. Giornale rodio.

Il Nei magazzini della radia ■ Dal repertorio fonoarnGco.
12 ORCHESntA CETRA dir#«» do Beppe Moietta - 1. Huetaon 

Definizione del ritmo; 1 CUlbertt. Penaando a Ir. J Site 
vynno: Il prittui appuntamento; 4. V»n Heuien: fi porno 
dopo; S Pocuuu: Beata un po' di iu'iiq.- 6 C»rdletU. Per 
tizio e mar; 1. Frustaci Shop St nr; 8 Mojolv Son pochi 
fior, 0. SemciDi: Ss chiama boogie woogie.

17.18 12.57 Vedi « Retatoti»!! Nord a
12.57 Bollettino meteorologico

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13 Sognate ««arto. Gweate t»4i». )) - Trio Gumblff»?
13.10*3340 Vod • Rtelnnah Nord » I 
11.30-14 GRIEG: Csmctnt In te mi- | 

nor«, up. 14 per pcaiolor«« • ole»' | 
•Ir» i-uuWM Ì4ao«rsSc«).

13 20 Cini.tini di G«r>»va Slitti» di 
reni ito u-asMru 5-1»» Rovere.

13 40-14 Quartetto a yiriiro <8 Geno-
v» 1 tit*->»: Carla « Gluggl* 
2. Matutei» Capricci» nt-garrsco; 
: Moaafcoodry: Serenata; 4 Mt-r 
l»t«h’ Paitor» svizzero; t. Ignoto 

Jateo de JtftZ, d>AM j«ipoi»re »p> 
C»-el*

1445 • Il conu*mporuneo ». rubriv» radiofonica rulturale.
HX5 Listino doli» bora» dl Milano.
1840-14.45 Vedi . Re«W»n*ll Nord».
17 - Musica sinfonica - 1 Cristiano Bach: Sinfonia 2. Carelli; 

la follia; 3. ¿pontini la vestale, sinfonia dellopera.
1740 LA VOCE Df LONDRA • l'n motivo inglese - Cinque minuti 

di lingua inglese »
18-19 Vedi «Redhmotl Nord •
10 LA VOCE DELI AM ERICA.
19.15-20 Vedi • Kecionali Nord -

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

70-X-.2J Seinate radio. Giornate ■» 
«io

20,3021 LA CAMPAGNA ELETTO 
RALÍ,

21.05 iHI HA CANTATO’

20 — Mozi b-egera ter -rrta-lr. 
d'archi ■ 1 hre-réi Serenata a 
Pultmrila; t Cri<ialli: La serenato 
gevterila; 8. Ceri- Umoresca: A 
Ziehrer: Rag alzi dl Vienna; 5 M»-
.AzrLmu: Bd'npmt minuta 1«
macera; 4 Trotti Danza nell'ha 
r»t»; : Ibznnr: Paganini spitlt asl;
* Ku»: Ture «mi. il vali«- . Vten-

refi AMI <ii Milano
2125 1 vl-zi d. Ga-nnn
21.40 CONCERTO ite- tiolim»l* Gip- tu « tu.

tasni Bagatelti • .1«; i-iai v,i Re- 2040 VIETATO AGI I UOMINI.
sato Russo 1. IlMiidvt. Sonai» 
n, 6 in - mtgroes; 2. Batthovun: 
SenaU tn re ma«giot«. vp. ito l:* 
il Allanto «n be»s» b> T»tr.l .-nn 
variaci»» (Amianta •'•»<1 meta), el 
Kc—to «Allumi.

22.10 Musica o due ewrl
2243 QUARTETTO D All« IH DELI » 

RADIO ITALIANA ¡F.seeulon Fr 
tole Corroa», primo vrulin«.. Re
nato Vale»"' ■vrumlu tmàio. Car

21.10 «IPte i let« ». s! pianoforte.
2140 Orthostrs di.-vlU 4« EntcsCu Ni 

celli 1. Thomas: Rayreond; 2.
Taditaem: Paino"*; 3 Kreelet 
Cairlcc» vienne««; ♦ Buui-PKCil: 
lolita: J. Toutn-r: Pretedlo ptr 
arpa; «. Fruì«»: Fantasia bianca: 
Ï. tatù: Canto rei»; 8 Pag»«: 
Lola Lini; 9. Iti«: Mito pt petuc.

¿2.10-22.40 MUSICHE Dl ROBERTO 
bCHUMANN -negultc da p.misV'-h»

In Pn/zi. Y1O4. E«i‘l’t Ho*e •. v’O- Emma Contesi abile : 1. Primo tempi
lov dk) Mondai.,r*r ■
n. 1 in mi arsole
¡'4 ») «Kd>ç>» nnn tro$V‘
n».9 Urdant«, 1») Can/wKlIe. cl An-

della Fantasia in ite migg.. -m. tl. 
2. Dii « BmUablStter •. up. 89. Tis 
piedi ?•»«; 8. Cm|U- .«-«zi, di 
« Albuiebllter », IV. 121. « N'I
veleria. d> • Novelletten ». vg. 2: 
li. Preludio.♦ AirMC»

23 Segnale orarie. Gkrtnalr rA«Nv 23.10 Club notturno.
24-1 iMii»:» 1 - Torino 1 - Genova 1 - Busto Araizio fi NOTIZIE 

IH EX-INTERNATI E PRUHONIKR! DI GUERRA: per i lo-
mt!n:i residenti In T<ihc!«ii* «• (Jmar.a.

IlEGIOSALI AOK»
Hr-« ars T-124N 12.57-13.10 - 13.3014 ■ 1415-1440 - 17-18 -

1919.15 - 21.0541 Crvw Heel.

BOLOGNA

12.28 Hk'-u* I» ’¡»i programmi 12,10 
.krhe-'rr >«<«»:> I iTiniut- Stri
ci/ lol mal; 7. Panxul: InU«««: Z. 
<« .in Questa e II tughi: 4. Cr
en h Orice unrooe: ù Gallato: 
Cantone dl sug*>nt: f- Panzui. Pi 
nt sohur-e: 7. Miscberoni; 8ici»n 
sot 125012,5? B»brca ipjHscoli 
U.10-13.30 la campagna elritoral«. 
14 141-14.35 listino di l»*m.

IB li »mera • danze da warr 18,45- 
19 ! one Dmm II aliar.«. 19.15-20 
Orrin - r* Felsinea di-vlla dal M’ 
Mai, Loschi ■ I L w Sojno <1 
»rimavera; 2 Pietri: la donna per
duti. iaaiiiM dall'opeeelta; 3 f'a 
r. Ay-ay-ay; 4 Amidei; Sul» go 
Kazdica; 5 Lahar: II paesa dei sor
risa. tantali» d»irov«r»«t»; 5. Billi* 
Cambine a sera: « li« Corti.. Toe- 
«a a Sa"*«!»: 7. Forato»; Oue thi- 
Urzr

BOLZANO

12.28 l'i-munto dei «"vi-m, 12JO- 
13 N«ie>»rio. Cons',mt D.nhi (la 
tagua leimaa) 1310-13.30 Comuni 
uu. CoiiratsaaioM.

U Mon«. da baOo. 1845-19 Conrerte 
detforcanlMa Ettore Mancia 21 
Converuriont: « Al »argini dàOa 
pegno » . DfotM. 2110-22 Rai*«- 
(M dal lavoratore. Programml di v» 
rietà organizzato dalla Ciceri Co», 
federai«- del Lavato di Bidur». 23.10 
Mesta«!.

GENOVA
8.10 Bidiattino uttolrul-icoto 8.12 CZ- 

Icidara». 8.15-820 Riassunto «sii 
privinoti 12,28 H n-inM dei -eu 
grammi. 12,30 Monca Hehlnta 
12.45 12.57 Ribalte speli «oli.
13.10-13.30 L* campagna et«ttar*W. 
14,30 Listini -ielle boere di Tarino 
e Gatiuva. 14.40 Xoluidrio «cOutoi- 
io Lnire-i'to 14.50-14,55 Movimen 
ta dri |«xio

18 Le fiabe di Rota Bx»«».«. 1840 
Coioqal« con i Ebri. 18.55-19 Aiti- 
urto ligure « ritbkvc drilUWc»
i i-Hkamento 19.15 Uà po' di rit

mi. 1940 Diario 1860 <L I. Lussi

MILANO I
12.28 Riassunto da prugra-nml. 12.30 

Frogramisa vario 12.45-12,57 Ku 
kelta sprttaroli. 13,10-13,30 La cem- 
pafto «letterale.

18 Mosi. « da ballo. 18.3519 Concer
ta deUacczalsta Ettore Narrilo 1. 
Francie Terra estate; 2. Molitore?; 
La brfoi» »ardua, (»«ma lirico 19,15 
La voci del lavorai«» 19.30 Po»- 
«e milanesi. 19.45 « 1 tre Bosee- 
«cci » - Traunlasume offerti, dalle 
Dutdleeie Rtoerts MurOnt.

PADOVA - VENEZIA VERONA
12.28 Riassunto protraBuol 1240 

C«nv»r»toone AisKteilon» RcdKi 
12JM2.45 Afosità ¡w» X»-»- 
13.30 ta campato« otettorale. 1430 

Usiate torso e « PloJslecnl del Ve- 
seta» 4 Angelo Ephrik.lo. 18 Rai 
segna glossili eoiccrUsU: cvocerii*

del sopì«» Tibia Rul Al (r.s:Morte 
Cari, Pubico - 1 Piote 0: Oreie 
v»gho; 1 Piccinoi Tornato è il >4 
arie, da « ta vàrrode della sor!» •, 
3. CberuUoc: Ave Maria, 4 Cimi- 
"teul BertesM; ù Harhmaniezt 
Las IHas; 6 Jarchla Manv; 1 
lunare Star »alla la marinara; K 
s>niulur<»i<. Triilun ctepascolan. 
18.30-19 Muse, vana 19,15 Ras 
augna di pirli «onl«uip»t»Mh «Sa 
b- », illustrala da Tcrcw Pignatt: 
19.30-20 ta vc»<c delTUnlveesidl d) 
Paduse

TORINO
8,10-3.15 ltcu)«<rloe meteorotar.» 

12,28 Riassunto Are grogramni.
12 30 Societario remrnvróale. 12.45 
12,47 Rubre, .peitseoli 15,10-13.30 
La campagna dattorate 1440 U 
alino di tersi 14 35-14,45 «La 
v< e della donna » 18 Mostra da 
U1>1.

18.35-19 Concerto detrarganùta Etto 
re Manna 1 Franrl Terra cau
le; 2 Miniarvi La »rebis perde 
(■«ma btKlea 19.15 ta »ore del 
la.oraMr» 19.30-20 « Pleaijat e 
K»-nón<r«s ».

■ -il n< n m si ar 11 11 h 1
TRIESTE

7 Rauca ilei buoi.«inrw 7.10 tattura 
programmi in liniera. 7,15 Netta
rio sloveno. 7.30 Ratinar»« italia
na. 7,45 Calendario 7.50-8.15 Mu 
alca varia del maltiou,

11.30 Musica ullixra 11.45 Uni.eriità 
per rad»». 12 Musica sintetica 
12,30 TrasmiiMor* sforane. 13 Sv
enala stldcne « apertura. 13,15 tal 
tura prurramml • m^»iea ripeodnlla. 
13JC 1 grandi naeitri de! rllsto 
14 Rassegna tnus rate. 14,15-14,20 
Rraisnnto nocini»

17 Collegumuto tur la Staeiune Ra
do dr3e 1F SA. BriUboiehe. 18 
La mutria ni il l.>l>tto. 18,30 Li 
co del latore 19 Tra*misiiuoe >m 
vene. 20.15 Segnai« sUXiMe e aper
tura. 20.30 Prima perir dal Crii, 
retto snifmtcu dal Teatro Verde di 
rette da Igor MiKevich 21.30 Coi 
«ersarx-M, indi nuiicht p»r I» iet> 
23 U Itine notine in italiano <8 
B.C.). 23.15 Ultime netta« n sla- 
»««a, 23.25-2-4. Club nol'.u.-no.

Guirro 
<i:mbosib

I’ PROGRAMMA
ROVI ri MSAIO ■ HAPOll • n«RI I 

P41ERV0 CATAItl*
? — Segnale orari«. Giornale ratio 

« Itoaekginrno e. 7.17 Mnaacho del 
nalGno. 8 Sefia orarle. Gamite 
radia. 8,10 l scugiainuil dela ai" 
nata 8.15-8.45 a Sulla ria dri r- 
bs«Oo ». •.»•<»* c tne«A»pti di (■- 
cimieri »Ile lori Utniz'. r 1043-11 
La Radio per 1« scuole. 11 «Dalle 
umliri all» dodici», «itinl. cannelli c 
tiiùxile 12 Orcbctra R>.<0 Bar 
.tirella da Cari» Vita!» 12,30 R«.iiu 
S»-r. 12,53 Listino Rusa di Rom. 
12,57 RcCatlino ueceOMletiii» 13 
Stirili« trarlo. Giornale radio. 13.10 
La Cimp»»oa rettore.'«. 1345 fea- 
ami etrfùH da.'.'OrrSesir» all'Ila 
Una direna «el M» Tate»» Fa%-» 
t lre»mÌAxOn» <tra»«iuaca per conio 
d«i Deslrlltrio del l>r- Kr.a^). 14 
Xolùclari» lool» 14.10 Trasmi.iiin« 
«.,1 locale <■ 14.20 Ra.ria.a dilli 
sram^s «raorene a cura delia II» 
diuiiffuvrin F uii<a.se. 14.25 Lsltno 
Btr.a di Milane. 14,30 Rssxeziu 
¿•III >tunp»l iteri» » cara ibll. 
BB.C 14,37 Traunisutenc «I; lt- 
elle» 14.42 c Nspsili tari»» «nn- 
¡ír«o tira-Aerisino FrrrttcF-.i. 
1515.10 Segnale or»'« ■ Glern» 
radio,

17,30 «Al vOMn ordini» La s x» 
¿«T Amai ita risxridr «rii »miri L 
Ibi 18 Sognili orarlo. Concerto 
1! aulica da camera - Pialliti Di
rla Menrim'. 18.» Il lesini dt Pie
rei: « LnarsJo • 19 « H etnie« a- 
niiu » preterita nn proeramina d 
nuMche rkhtnsta dagli MCot'llvr. 
»1 S. O- delta R A I 19.40 Tr»sn— 
siane «ir. locale». 19.55 Astniò-i» 
«Puelrve. 20 Segnate olirà. Giocoa e 
radio Attutiti 20.20 THbaissitec 
* ir. lare!» • 2040 ta campagna
«lettura;«.

21 Mumc* prillonto ««»guita d-tll 'c 
cbcslr» aUilaiian» (le»«bA»inne sr- 
gM-.rul.i per 1« 5«. 4". Figli di 
Livio Crcff di Milana). 21,15 Tra 
smioi'ra« «-ganizeH» per l'Ut.tu’» 
Tohiese di «.ko». 21,25 Traaagwo- 
se «<<»nirz»ta p«r la SISAL, 21.35 
Pa««ì» darci ».eng» 21.50 «Ski 
li» canti». 22.20 ro.iv«siaor,c. 
22 30 Aspetto d Vatsasn 23 Se
gnale oraria. Giornale radio. 23.10 
Mu.ici da ballo. 23.50 Uibme >0 
tele. 23,55-24 < Bunfuuce-.e »

2 PROGRAMMA
ROVI SANTA PALOMA

7 Segnale or*r». Giornale radi», 
e Buongiorno ». 7.17 Mulicbc dii 
mattino. 8 Sogni'« orari». G‘-M’»le 
radio. 8.15-8.45 « Sull» vi» del ri
tegno », notizie e messaggi di prt- 
gnnirn >11» loro IsntigUe. 10.30-11 
La radio per •« settori 12 S«g’»le 
orarlo. 1 preeramata delta giornali. 
12.05 Xedachocó. 12.15 Musica up«- 
ritl-ra 12.57 Saltellino .melcotuo 
gire. 13 Sete-ale orar,«. Giornai« 
radio. 13,10 Occbettra dirmi» dd

I Riciovn DI HQFFMAA.te •
■Mtalr« di utente« «WVeeabaM-N

1 racconti di Honmann n««m 
comparvero alta nbulta che un 
anno dopo la morte dì Offen- 
onch. il lò febbraio del 1881. Per 
io »Ho onginaht«. per la gran
dezza deWtsjnrazionc, per Fe- 
leltiseima fattura, l'opero, do Pa
rigi. dure riportò un mapm.Aco 
succesio, corse per le vie del 
mondo, entrando a far parte dei 
rcprr'on dt tutu 1 teatri lirici, 
realiriaruto curi Vultim<> aopno 
del Maertro.

Dopo aver fatto parte per 
Qualche anno dcU'ovcbwtra del- 
l'«OpAm ComMjue». 1'0ff»wbaiA. 
nel J8<$>. venivo nominato dl- 
rrltor«- d'ore?.uztra del Teatro 
Francete dove cerniva ropp»e- 
setitata con gronde fortuna la 
Chunson de Foctunio. La rimila 
ampia del tnccetjio era aperra, 
ed eccolo, dopo non motti an
ni. aprire un teatro propeso, 
quello dei « Bouffer Panrient •. 
per aver modo dl far rappvc- 
tentare piti faeilmenle e secon
da 1 propri intendimenti le met
te opere bufe e operette che 
epti andava scrivendo a getto 
cantinato. Qnan tutte accolte 
dal più largo f-.vare, non poche 
di «tre ebbero fortuna 'ntema- 
zionale ed alcune txM>z>no prò-- 
cì'imarM nel loro genere dei 
ven capolavori. Basta ricartf.re 
lu Bella Eletta e FOrfeo sU'ln- 
ferno. che occupano dipintola- 
mente tuttora (I loro bravo pa-

I tXA MAMMII.A 
»«tea * IL.rito birre».»

M" Gw> l'anpcse. 13.50 La rotei» 
».Mi ita Vano«. 14 Buona miwa 
1 «m<-:mr.» ). 15*15,10 Ssgnate ora
no. G.ornate radi».

16 Segnale orarlo. Max«« Ja ba». 
19 Csteuic»-ot«» 19.15 Sefermi di 
«oa»r«tl<. 19,30 La vene di Lor.ira. 
29 Seinate ©farlo. Giornale n'o. 
Attualità. 20.29 Sol iti .cribri. 20.30 
Campagna «Itùmite.

21 I racconti di Haffmann. ovrm in 
quotilo ulti di G. Baixier. aiusiua 
di <•. Oflenb;<8 NcUtaritefvaito: 
CcAreraaaione. 23 Segnata ora-«. 
G'jmale radlt. 23.10 Vu-ir» d» 
batk 23.50 U Urne notule. 23.55 
24 « Buon motte »

1 II ai II ai 11 il 11 ■■ il ■
FIRENZE

8 Segnale orano. Giornata rada, 3.10 
OtebcMtliia Ime» dei «Pulii» Dota«, 
8.30 Musicò vado. 9 9.05 ll>di«p'v- 
gronna.

12.30 Francsnr»! Ferrari e I* fisar
monica - 1. D'At-o Fanus a : can
toni: ’. Ferraii; Swing m Scardai 
li: 3. .Autori »»ri: »antan» di i«»- 
toni; 4. Fanutia di <omtewa.-lni ori- 
gina ; per Rcamiwi.ca; 5 Eliiigiuri: 
Fantasia; 6. ta Rocce: lt ruggito 
iella Ugre. 12.57 Bollettario irai»« 
rvfogriv 13 Segnale orario, Gior
nate radio. 13.12 ta cam»at«a e- 
tactoral«. 13,30 Musi»» qp«ri>tku 
I, Caslalnuuv» Twicacl: The tarr-ng 
ot thè shreo. «uverture; 2. Anno: 
Reiurrczùrte. «Dio pi*tosn»; :< fó
lte: Gloria. < Pur driente «or. ¡0»;

AacoHatc ogni mercoJedl allo ¡9.4C da Radio Mihnó Ia 
“ I TRE BUSECCONI"

cicj^uLsta e. dischi C E T R A

oce «■ <H«mm bo«zU» I*«simula»> 

ito nei teatri comico-mancati 
dl tutti i paesi.

Ma. 'appiunta la rlccAciza e 
la mamma popolarità, un bel 
piomo il ^pliii di Jacob Lcvy 
che. tru parenfovi, net mezzo dei 
eammi» della xua vita, 11 era 
convertito ai criszianetimo, remi 
il bisogno dl aouraelevarri. Trop
po aveva rperperato del suo m- 
prpno mitaiciKc nette mtiMche 
jptli. briose, icapigliate delle sue 
cento operetle che. se avevano 
formato e ciinttnuat'ano a for
mare 'a gioia dei parigini, non 
appagavano più il tuo cuore. E 
penrò a un lavoro che, «Uon- 
tanandosi dal genere che io a- 
veva reso celebre, pii oveare 
conseritito di far tUWarte vera. 
X nacipiero 1 racconti d! Hótf- 
mann.

IM Hoffmonn. il celebre no- 
velierc tedesco, epigono dell’ul
timo romantlcumo /Mi'dM). l'Of- 
fenbach scelse tre vncconli, cia
scuno dei quali di argomento 
e materia ad un atto, l.o «fesso 
Hofmann e portato sulla sce
na. protagonista dei tre raccon
ti, che sono altrettanti ritratti 
della sua personalità, detta sua 
penaalità. de! suo vu(k> iitm'o 
e sempre inioddix/atio desiderio 
d'amare. I tre racconti — oprai 
racconto ha ti nome d'un« don
na- Olimpia, G'iulicita r An'v- 
nia, tre amen e tre disinganni 
— ri concludono nell'epilogo, 
con l'apparizione delta Munì che 
conforta il Perla.

4. S ■-gazila. Le bi'jh» chlKZOtte, 
riive-rurc. 13.55 Radk-Ster» ded* 
Dilla T A M. 14 Xsùriarin » ...n, 
menta, 14,10 « <?*ùiu.a Warrer », 
conscnazivxe di l>»ia Loruc. 14.20 
K»w;iia dalla Marte« iramv.v. 
14,25-14.35 Liscino delle b ri« li 
Miunn e Fucila«.*.

17.50 ta »t».« di Londra: « b.,« > » 
mista» - Un notavo ,nz zie - L'in
glese per radio. 18 .Musiva da ballo. 
38.30 Uottei.uivn» a cura u«t 
GIF. 18,35 « Avroilaleci •: Voti 
iuuv» al mkrofouu • FaaitaM ««- 
p.-anu lliani tauri, il sopru-i Cattai 
Lidia < ii tenore fili» Caciagli. 19 
Gile»jVJtJpiu ds N. -z» York. 19.15 
Pri-zTzvmi p»f ; bambini: Pai lutti 
t gatti, erottile todilLm.-i- a i-ura 
di Li*« Mauri, n, 1. 29 Segnate 
a’t'o. Giornale rido AMuahta. 
Camme-1».

20.30 U campagna eritto-’ale. 21 I 
ragazzi Orila «ia p«.i, dal rcm.n.o 
di Fenir.c Mdnar - Ridnùone t>d *> 
IsCdtO di Wa'drr Vantarli - $»«orwja 
pilotata. 2150 Sieda eitiH. 22.20 
Conversinone. 22.30 Ghetto ri Var- 
««via 23 Sanate »»»no. Gfomato 
rad 0. 23.10 Concerto .1<| p mlital 
JOMpl Antri Fenyet | Itorstli- : 
Al COilvents; 2 Rhaiii Batoli: Au 
pardon de ItomenpaL* 1. biu-.u-iml 
Sleynski: C*»to d*trofe: 4. U*u 
rak zi Logpota. op 5» ’ 1 M 
Leggenda, ut. ;.•< n. 6. 23.50 Uni

rne rstaile. 23,55-24 oButtiaville».

RADIO SARDEGNA
7.45 8 Effemeridi. Giornale radio, 1 

peognmmr re- giorno. 12.30 A legr. 
morivi 13 Segnale orario. Gip—al» 
radio. 13,10 Orr>,»«lr» itali» i » di 
K idi» n»r>aru- àirelta d» F>::»ln 
Mani cor. la p«rl«»ù1»ciim» dri le- 
uree >. alivi Alzaci - XcU’ tU.valb'. 
Astenni 1 14 14.15 Giornale rad«.

19 e 1 u .z- • 19.20 ll.snco del ter- 
Iteli 19.30 Orchestra Neveli». 19.45 
« Rn»ianlim<i»u », di Gen-iutu Ktt- 
v»1<0 dnditwsms (Mintala. 20 Rit
mi e rxnvn 20,30 La campagna 
eettarale-

21 Giornale radio. 21,15 Da'» Sala 
delta Fruvinri» in Cagliari: Córrerlo 
4ell'-irdirsir> da rimar* dii Cmix- 
tallir'» di m.ucd Pier LvUl di l'n- 
ie ina diretta dal X* L>x»»l Per
le« .Sili - rr»»IU « Sprilliti «Ira- 
bier. a. d Frtm-ewro Ateiator 2240 
ta rote di Londra: * Cvaimcmri 
d*« ' .uaiila >. 23 G *ir-a!c '»dio.
2345 .Mut-rs kuKU« 23.2? tu’- 
tura del pr««r«mn» di rivedi. 
23.30 « Buwnt-nll» » S-«y»« li dec- 
tititra dei bùlellmo mvlawOèlcie'Z.
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PRnnRAMMA ** A » BOtOtAA eoiZARC 6t*eva MIIAMO ■ »»DOVA - 
rnuunamma «n» s Mvo tì(|S0 ( . vtttiiA vììona sosto

ARS-Z. l: ? 8.)0. 13 14 «1 POSTO ARSIZ. Il 20 74
PROGRAMMA «B» Toante >i Milano ll geriva 11

7 Segnale orarlo. Giornale radio - 7.10 Musiche de) mit i ino. 
8-8,10 Segnale orario. Giornale radio.

11 N'rt megnzztni dello rodici - I>x’ repertoiio fc-nupianco.
12 Munir» sinfonica - Mozart Cnncriiv ¡-rr «rullino in Iti mutJ- 

picire. ni Allegro aperto. Ite Adagio, ej Tempo il. mir-ueilv: 
allegro

12.28-12,57 Ver* - Regionali Nord •
12,57 Bollettino meteorologico.

PROGRAMMA «A»

lì— Semiale coreo Giornale radio. 
13,10-1338 Vidi « Rn.-Ko ab N«dx.
13.3014 rWHF-TIIA du.........t. <>r

in 21 • A«»» Chnsty« », tir »Hi 
A Eu«ml<’ O* X«k indi mutua Iru 
en» 23 Ultime Mtúie .n ilaidno 
(8B.C.I 23.15 Ultima MbjW .« 
ilovcno 23,25-24 Club nvlluir«.

«tvnUrnk« «Irianau-riv 14.50-14,55 
Mi tòninlv Ut! peno

18 Pte i ptb r-«=*i«.lli: 1.(0 18,30 
Brain p»v ¿«enduri«: 1 Lìmi. Stu 
Cn » Il n»0«; ;■ Debite» il 
Gattini tono la t o«g a. tu To«»’ 
ta. .1 La Mrroata inter-otte. 4) 
Citerò dt «una, 185$ }V Voi•«,„,« 
hit'. . r«>-it .1.111 «..„. d, ,..| 
ln,-am»i.lo 214S.22 Onc«r>o trai 
l'ac-anjlto ,J«||. ,(„-a,x.ir

MILANI I
12.24 Rta-.ar.-n pr.^«.w... 12 30 

Frcit.umma . .no 12.45 12.57 K„ 
t-nro -»perur.di. 13 10-13,3o la tJm 
fama elettotele.

18 Muclca >1» amati M«.**ri Ove 
m»«i< pe- erpam e archi: .) h. 
!.. maggior«. LI li .1.. tn»Hti»rr: 2 
Srbuberl- Sonata n 1 le re ma#- 
etere. *41 l:;7: *i Allieto n-t-M... 
»•> Aid*< Ir ri A'tecrr (loci . 8 
< .-Ili Sonai, in la maegio-e per 
or,M-o e archi. 18.10-19 W-v..r I«« 
erra I b La pur mio«;
! Sirau.- Rose del iva 3 Ignn-
i. Ra«ar.-c tineoe: l Mv Beila 

Ooi’a: 5 G>- , l. tunta delle «ole 
4 Bil Hirpi Im i-n ? Sd.lli. 
T<»!tcM; 3 llaaift-arlar,d In Ine 
"Ohl; ti. Gail« Gelotia: 1<> l'r 
r.» Per «• re 21.45-22 li -r. ,-.. 
fl'Ulhr'cMtfgl • »• c’a-fu III*» Aditali?

PADOVA • VENEZIA - VERONA
12.D lliat’-.mro |irr«rh.-ai.i 12.30- 

12.4$ Eaiiterii- .1. m.-l. nenn ,ia 
I Barbute Atte- S«s>no dr> 
«laccatolo • !.. • iiarai« dei Aorta; 
. fii-b.tr« Maoi.nc - rem Fanlaua, 
Culi« - ti-te ■ Ollih-o.* >, J Da- 
• •I R««-r: Seti-rurre d> • It «illc.r.a 
>1-'. • 13,12 Lu «ampaora «letto 
tele. Id-X) t. .lii.i bari» « a C.o 
«Mbc .le Itulri. * drill la-Uri* 
un • . rui. -si Alv»« Zorn <• ,i

Giu.rmw I'. cliv.a 16-19 rvma-.n 
■»ilei o r. 1. lUo.loo , Sir loro, 
n 4 iti v Serr»«*ie m*w>0’e: *) 
Albero aa-rtitr., M And»..*« vai 
areló, e) Rondò vìva«. t W,«. 
r »u«l.. Canctrto v»i viol—» e or

Giti ITO 
<l<MltO-MI>

I* PROGRAMMA
ROMA M MARIO M«MI BARI I 

PALERMO CATeuta
7 Sceltele orano. Cornale radio. 

« Ruomà.»xo ». 7.17 Midehe d«l 
..Arno« 8 Sagrale oraria Giornaa» 
rodio. 8.10 I iu-r.rr-.ru dell« «n 
■ al» 6.15-8.45 «Sulli ria .1.: ri 
<H«.' ., HMizll • s t.rau 4 Vi 

....rii . I< . tam«hr II « I». 
• uu'r». ..Ili C-ullri a lllln un 
ri..,. . nrladi«. 12 »a-cbrilr» durila 
<1. M' (.i to Cr-npor. 12.30 Rae< 
N»)». 12.53 Lui -o B. . .1. liuot 
12.57 Iv.llttt.o.i i<>rte<r«4iu.u-tt 13 
Stonale trailo. Gia-*al< 'aito. 13,10 
La camma» arltutelr. 13.35 h. 
l ai «I fiaordurte. 14 N.i.rlaiiu lu 
.... ¡4 10 ,,«... . ..........
1420 R*--«f>na dell» rluaepa (r*u 
n-r a cura dilla II .di.Mlin.ni.in Ir tu 
e.:*«. 14.25 Urli« Borea >i M aim 
14..HI H.'i.vn* dr.ln efrm|.a inule»»: 
i tu.» dell» HIH IO? I ai...  

rll.m . ■ im • 1$ h«5"a « QU- 
• ». Cieenei« -adir

17,30 La .«« d. Lindi a I lutua k- 
... bM.lìi.i 18 Scoitele erario. L 
r.m. I... ... 18.15 1
18,30 r'ete -o eoli. 19 • I vml»«. 
.mire 1 prr.«nia ut. prvciamma di I 
. .-irla rwlirr'i >1.«’. afcidlalri. Al
>r ■ ■«... (Ipimvii« della II A I 19,30 | 
la evie tei U.oealar. ba-or--«-
• < . u.b dilla CG II 19.40
I..-Ou--nr.r »11 -ira.r r 19.55 Al ! 
maina -»wlnr 20 $«n»lc o'ar.o, 
Croma« tedio. 21'20 F-.-nr«".M« 
. • ìmirt 20,30 La tampina

Cernili«’-0 dirmi.

13.25 1* RADIOWHFSHI

EulUaioUr dnlh 
I Fi.k M.t,

PROGRAMMA «B»

preut« «illaitoite í M. 1.1

ita S

eiatilli: La pendoli ainiouuca 
SR--I-1- Vue tltot«. tip 44 
Fis«;!«: Melo pripctuc

1445 »11 contempo:»nex. ■ librici radiofonie*. culturale.
14.25 I.iuliw della borsa di Milano.
U.30-H.45 Ved: Kcgion»:i Noids.
17 — Té danzante.
17.38 LA VOCE D! LONDRA . Cantuccio cel bambini-.
18-19 Vedi - R-glonuli Nord
1S — 
1.9.15
15.30
18.«

LA VOCE DELL'AMERICA. 
Lezione di lingue inglese 
t* voce rivi lavoratori.
Qualche valzer I. Lehar: F 
beni: .Nicchio; 3. IvroovIcJ i

-»•“. vM’.zer dei Tope rr-tu 1 Mar
ia' onde aci Dati chin, 4 Gdar-

dini: /t.iiictta, 5. Morelli; Speranzr perdine.

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

>020 20 ìcsnak o-ano. C ornale rado. 
20.30 21 La campagna cR ita rate 
21.15 Un allo di

LA LUNA E' TRAMONTATA 
ili lehr. Sl.iulu* iall'-l«r|u*l* 
¿or Butano Ruttori • della 
v-r Crmpaçnia

21.45 V.tli < Rivi-teli X-rd 
22—0X0 DELLA LIBEHAZIONE

20— QilAteriu tm r¡

20.40 IA lOMBOl-A or.llà, tAXZtkM

ibi Ucntildcio bit Kmpp) 
21.10 REVERIES MVMCAU • ....... 
|ÀM*>u difillo da Pii.» Pare»«.

21» IXWEKT0 dei udita Ms
ru Bere» v»n Kleidpen « v. p--
rota Marò Starno Ña
dini: Sanala: a) AiKrii M AX«*ió. 
e) Ater-o. Î Pur ut,-i: Siciliana: 
V awçBr ul Rimani., li) Al
bore. rodetelo (All* zincar«) «1*1 
« Chinerío n. Ä, tip 22 * .

22 22.39 Nu«n da i tili- 1. Beici- 
AtlW» ce" »»¿rito; 2. P. «l i: As
bandir» ;
The u«br»IU man.

Gevuni uh RoeC-Sttù
Sto

riefle del bario viennese “ Puntuti 
Buon* notte, anecio mio; 6. tirar 
pelle: Bianco t nei«.

23 Segnale orario. Giornale radio - 23,1® Club noliurnu.
2-1-1 (Milano I - Torino I - Genova 1 - Risalo ¿roteici 1) NOTIZIE 

Dì EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI GUERRA j^r ; fa
miliari xeeldontl in ia«ziit e Campania.

22,20 t .H......... . 22.30 La v«a 
fall'Am«, ita. 23 Segoalt «terni. 
Giornee r»«K. 23,10 M •. u. 
MH«. 23.50 unire« rote« z»55 
24 : fi. .,,„„11,

». «■ «i -ae ii n «a» il ia w-a 
FIRENZE

E S«V-a!r ora.i» G.omait tuba, [ lo 
Muri. « . ...itr -Iru -'»Iriuutit» 
.Ir F>r. 6.30 e,.,.. 95 05 1,0

12 30 M .... . .‘¡a 1 ft,.
Ciro .i E.biiunia, ... li ; li .ri 
Ca.rmn, .r.lvrtu. ri- ' Wtb.. Obe- 
mn. .,m.imu 12,57 l' JItni.i.. .„r 
’.v- iiuir-. 13 Segnar« orario. C»r« 
lui M p. 13,12 La :».np»ona rlrt- 
l»»al( 13.30 lwr-u Ir tari « 
la lui mte«Mra 1*rJ,,(u I n.« 
Gmihiì, N. tt'ir Ferii r l'»t.>|»,n 
14 NiHiitMtin ♦ tvaimw.iim 1'1.10 
- I. Ari ». tue.tvr.j ...............
14.70 T. IVU,. della .'teteu Ilòti- 
■ jc.25 l.ntino dell« borri m
M i.r. r l i-u/f 14,351445 a |.»

27.30 ll •««« di Leni'» i ; lu,.n 
I .'.i, 18 Murila ili >«1li.

18.3C ibi. 18,35 M ...ór -i 
Gel«hu i,, «rii r-. -it»«M UiIPiirrbt 
.... ■ -iub r. ili A"d* K.' 
«ti' V«« 19 Momncv «4 al« '5 
prua. . 191$ I. Umvi -li ,«■
iodio M< !>«•• l'.rr- • l‘iiin- r

It »GIOVILI 1ORD
N«lk or« 7 12 28 - 12,57 13 10 - 13.30-14 . 14,15-1«,30 - 17-18 -

chette i». it mlm«e. .) Alles " 
.oOkiulc im< .«ce. b) Amimie '».» 
,-u, ttopprv il -Mb« c con iumo; 

.1 Havel R<»Md»a Ip»$n«» 21.45- 
22 Distorte ri.v. nriu-a'tvr .1*1.

:• alien».

TORINO

vu -n.> .A - 23 Srfi.a orane-. 
Cimitela tedio. 23,10 Mi-ir» di 1 
..nu 235Û Ih... ..ri ... 73.55 
24 - Bi.ntam4ie a,

T PROGRAMMA
<tPVA WN’A PAICWRZ

19-21 - 21.05 01 vidi Grufo» Hml

BOLOGNA
222b U -»l’unto d« pr»«r».viirii 12.30 

Giti i‘.lrt <;**-. 8< :h 12,50-12.57 
Rnl.r« 1 -¡^Ii»r-I 13 10 13.30 La 
campatm dettotele. 14..10-14.35 Li 
-linn <’ 16.30 17 « Tcvl- di
Vun-i 7: preir. «inni per I La.ltllnl

15 Ceno tu dell* puni’la Laura Ivo 
li 1. Buh: Preludio e <ua> in io 
minore: .' Brabnr Rapsodi» in mi 
bMnotlr miglior«: 3. IJw.: Socp-so: 
4 Alhrms: Seguidilla. 18.30 C**l-r 
•i rrltbri 28.50-19 AtMCtarivnr F« - 
io >il*<i Pulitici. 21,45-22 DAtCctd 
.... ... drllz libcizeicut

BOLZANO
12,28 Ri.niirto dr ¡rof.nui. 12.30- 

13 Nutiiiir». Qou »alcali. 13.10 
23.30 Cununk-au Coerersaalot». 
16.30-17 11 eatluceio bambini,

18 Mu-iri. ili o-mt.-a. lìJO 19 M .-u. 
kKdt«. 19 20 Picxi.- tr-a o 1uiu<t* 
Ic-lcua a) litichi, b) Mrtieiario e

r-.inietti; c) Hi*d Siimi«'*--» • 
* fluTami» idl'ar» & .Mi-hrl» B»- 

ri» V. 20.20-20.20 Cauuialeùl'
2121.05 Convenir»«!« umbralo 
21.45-22 Dtteorio coni.ncnnr.Mivi-
4«llt M.< It' -c. 23.10 Mi—-np.

GENOVA
8.10 « Mamr-c e n»—me » 8.15 Bñ- 

IriLno nrlolraltiroh 8.17 Cs,I»ìkI>- 
r-v. 8-20 8.25 Rii**-snli> ilei ¡X4- 
«rm—.. 12 ErecrMima varo. 12,28 
KinsitU- da projrirr,mi 17.30 Mu- 
*ica vana 12.45-12,57 RahSr» *,m- 
turn' 13,10-13.30 la camaaona «let
terale. 14JO Lìtllni itelh Itone di 
Torito e (¡«tovi 14.40 Notia i. »

4«g»nl« diL'OROLOGIO,

di fame

REVUE.
mondici«, • l«nr «IO ora in HaM dalla
MteVUtt - MMAhO ■ VLA L 0MMA2IO. *

PRECISIONE

8.10-8,15 lloVarboO ..I.in.rt--, ei«. 
12.28 Rrh-vi’tc <*« frniramn.i.
12.30 L'm.hia -id riaurna » <li<i«a 
l<úl -k. 12.451Z.57 Rut.-i.-i -m' 
tar-ili 13.10 13.30 la tatnpapna e 
lallcrali. 14,30 |,.«|.no t- o. 
14,35 14.45 r«rv.r-»xion»

18 Wixea da mut» 1 Wevi.il Ove 
«onde s«r cr91.no e archi- j> 1 
í» macéate V) * '*'• - inore. 2, 
Sihulnrl Simia r 1 i« re i-uí- 
pitre, vp. 117 el AltaRro im-llt, 
I.) Andante, «> All»i<c> vivbec. 8. 
Cvrrili Sonal.r )■ la per o'«*no e 
a»cK

18.30 M'iiio Inner. 1. IN L.««r. 
L« pirein.te; 2. Scrauij Rc-a ir 
Sad; 3. IgrolO' Raya»/« <;»«»■; 4 
Muhr; Bell» donn, 5, Ga-I>- La 
darr» «alie note: tí. Boi>Montan: 
E.1 <r»«; 7. Sooft«: Tcb: Ubi; í. 
RarafGarh-d: In the moed: 't Ge 
de: Celotia; :9 l'.iarei P«r Anita. 
21.45-22 D.ortir»n toimruKorativn 
delli litnrueuin

■ »a»Mfl «are 11 « i», «a- ia» oo»m

TRIESTE
7 Minica del boorickeno. 7,10 Lc-ttu 

ih p-oerameii in -Vivario. 7.15 ««- 
Halarlo tlovtr». 7.30 NotíaiM»» ita- 
Umo. 7.45 C.landrix. 7.50-8.15 
Mulita vari» de-I tiattlno.

11,30 Dhl raccrtOiro oparntico 12 
T-.rrmi-««re calébralivá de la libe- 
rumor 12,30 Tr avmñUoae ilOvCna. 
13 Sejnalc ararlo a notmarla da- 
li»«o. 13,15 Iciimu pietnmml • 
ion-ir» rn-iteolta 13.30 Orrhrtrr» 
2/wr 24 Onrzr.».la arlilliro 14,15- 
14.20 Rlateunto aclilie.

17 L'«llr9»mCT<0 rea U Henrone lia 
dio dallé FF AA. Rritennirh« 18 
« l-< Vita. U «a», l'unort I. 1830 
Fimltea Idem Fdhy. 19 Tratmn- 
tioir Wamna, 20,15 Segn«« orati» 
e notiziarle íulAno. 20,30 Inrtovi- 
MM alia radío 20,40 Cemumjt-

7 Jeçnak trillo. Gìcrmir tadio 
■ 8w»>i»im>i. 7.17 Muétfc« del 
.'aitine. 8 Segna e piano. Giornale 
■adio. 8.15-8,45 «Sudi v» ti<| n 
lutila « Kfjir.r c icai'-^p dt fri 
ele-in-n db lt.ro (am<lj 12 Se- 
«naie erari«. I imi:.noni della 
rrvn»«a 12 05 Med»c>mu. 12.15 
Mulina oprrirn.-t 12.5? Bollettino 
nClaeirnheirt' 13 Sigrule vario 
Gi«rn»le radio. 13,10 Orrhrelr* It: 
d... Ban dd M’ Tiri.. Vi
late 13.35 Coi« di nunlo axo.lo. 
13.50 Canvartainnc «crrt.f.c: 14 
Bum» rr-awra (einfwwa) 15-15.10 
Stonala mano. C ornai» tedio.

18 Staitela orarlo. Mulina da l.»l!.., 
18.15 Itdone di (tur«« 18.30 
Teatro (ai Poovo peneCuio la 
■«nano Silo : - ■.»ni nui'iro I no
ni «6 «KaH dtiia mu«aa nrr -li. 
d»nti t »furai «a rnntirti dlmir*- 
livi > . Ve« IkJureim» aiemi 20 Se- 
gnal« u. e Giornate radio. 20,20 
Sedali -»bliri 20,30 Le e«m(agn» 
elettorale.

2Ì Almanaeehi drl ««.1« IMO. 21.30 
Cenvegno dei «mgve. 21.50 Con- 
roti«, di muflea da taaci.i. Arpirli

VrrG ■ 19.45 1« voti .In tare.» 
lori. 20 Sreme otaria co-tele ■»• 
rio Ar.ua IA Ccanmento.

JO.30 l. campagna «Ceflntelr 21-Go- 
ec-td« Zappaterra», tu »tri <• • 
•- fin»«.«-.liii »1 1 ••
• 1 » Ree'« r Ululi. '•< lUnolfl 
I. 23 Stonale oeario. C-arnalt r». 
die-. 23.10 Muti. , et ...n. » 23,50 
Ultime noti!*. 23.55 24 ■ 6ut<te-

NADIO SARDEGNA
7.45 8 Efeme'« Gimml« radio 1 

pn^teme- del giorno 12,30 Mn.vi 
« cnt-Mm id lalb 1 fr-r-i 13 So
gnala erario. Giareat» rae.o 1310 
SUJiuire ¿a mute 13.25 r«ui(e--« 
rifniee» di Ridili Sarthxn» r-ni F- •» 
Wdtelt 14-14.15 Coitela i»Cio 
19 Noli! ano dr”u Cu»« II«-*»» I » 
lian . 1915 Tàu«L., 19.30 W.-»t 
i-rt -tek»-*»;'« » pinnalrrle 1 V - 

lab- CiMCom (frananerétir Silvi) 
ì BmiHi-vi». Variaxonl tu un !«•

■ma de -II «auto m»|l<o». di Mn 
mi. -hi 4C; 3. Reta. Sottenute » 
do'«roec . all» r Semai» '" mi n'i’ 
« ra »

20 La n.titot d.ir.«ix.U«rr. Jc,10 
la campagna »latu-teb. 21 Gioite
le tedi» 21-15 .Cirri.» <9 c.l 
1Ò » «alllmntteb rudiefini-a d»l- 
htelbA 1 13. 22 OfchtMra Zn<» 
22.30 La voce di. Londra «Cim- 
tornio C'attuiUti ». 23 Cioma.'« ra
dio. 23.15 Miniai teggera. 23,27 
(allora del pro^ramm» «i v.mrdl- 
2330 1 Buenanolta » S« iw la det- 
la'uu ¿«1 bolhtlitio M.ltx.iclrgbo,

¿fi’niiiiiiiinnniiiiiiiiuHiiiiuiiiiiuiUitiniiii iiinintiiiiiiiiHiiinriiiitiiniiiiiwiiiii^

= ASCOLTATE queeta seta alle 0:6 33.50 dalle stazxcu del
Ê Giuppo Nord (ptograrntna «B»)i

I LA TOMBOLA DELLE CANZONI | 
= Trantninsione orgarozzara per con» dcU'apprczza» denn- S 
5 frico de) donc» Knapp, specialità espressamente studiata j 
= per raaixxiare le çenqlve, initvänctir« 1 denta, preservar« ä 
I J'iqiwie delia ixxxa. o chn ore viene prepárete oca nuova ä 

E (enrula dnirindjum Algracci. onunua. smu 5
~<iiiiHuiiiiiitiimH!iiiiiiiiiiiii!iiit<iiiiii<iiiiniiiiiinniiiiniiii<iiiuimiiiiim^^

Wevi.il
cr91.no
Ar.ua
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IRORAIMMI - A - Mit««« bcizanb - cehnva i • «ilarb i ■ Padova - rnuunamM* « a» t «tnb . roRi«o । . »(«ma . rnu busto
MJU. I: K.O 13 14 20 1. «uno AMIL Il 2674

PROGRAMMA «B» roana il . aitano il traeva il

1 — Remale orarla. Giornale rodio . 7.10 Musiche del mattino. 
B-8.lt Segnale orarto. Giornale radio.

hi — Nei mageinni della radio - Dal repertorio fonografico.
18 — ORCHESTRA diretta da Ernesto Ni celli - l. Albergami. Studio 

nimico; X Dumont: Valzer rieW addio. 3 Stolker I folletti; 
• Castagnino: Napult e" sempre rea; 5 Simun: Ptanctana. 
ti Bacobar La trottoli, 7 Pagano. Montagnola; il Glossa«: 
Tango boterà.

12.38-12,57 Vedi • Regionali Nord ».
12.5” Bollettino meteorologico.

PROGRAMMA <A>

13 — Segnai» «rar!«. Giornate radi». 
13.161330 Veil «Krau»*» .’W». 
1330-14 ORCHESTRA CETRA «retta

Euper.» OniggPm:

3 Hin «kr Kurukol Sa«ko.

na pure UM« luna:

Cotera««.

Boria CeduMB. coro ite la rivolta: 
5. Dargnau«ky: Ruiwlka, «ria di 
iKk». I. Mxioravky. La Nera di 
Sar«cav«ky, linai diU'ignrL

14.15 • Il contemporaneo *, rubrica radiofonica cultural«.
11.25 1-lNllno della bora» dl Milano
14.38-H.45 Vedi . Rogtenah Ni.rd».
17 — Musiche francesi contemporanee eseguite dalla 

Krmelinda Magnelli - 1. DcbusBV Pour Ir piano; u) 
b> Sarabanda ci Toccata; 2. Rovai: OHesur trutra, 
rolra •; 3 MigoV l# Nimuta

17.30 IA VOCK OI LONDRA Programma dedicato «IU donni

IH-19 Veril . RogUmbtl Nord*.
19 LA VOCE DELL'AMERICA.
19.15 Mu»k-h du i’nmern . i Albenix: Triana; 2. Dvorak: Canzona 

ehr »ni inirpnó rato madre: 3 Paderewsky: Minuetto in rol 
v.aggtvrr, op 14 n 1; 4 Kreuder: AUcpretro »«ilo »Hie di 
(locchenni.

19.30 La ^allena del ¡au.

PROGRAMMA «A»

20.30 21 LA CAMPAGHA ELETTO- 
RALE.

21.05 RAOMXWltoRSO MUSICALE 
4*lle IMinoni t avallo

21.15 CONCERTO SINFOJ'CO 
durilo da Arnaldo Gr a tret’a to« 

■•«tóeUA Manx uriti H

Privami» t» :• A»U<r*

Ibv.ro Sintonia i>. 3 In m be
molle marporc. op. Gó («Erui-

I Un burloni dl Til lu«nrp»i*l, 
pvnit nnfoott». up 28

23 sternale orario, («tornale radio - 23.10 Club notturno.
24-1 (Milano 1 - Tonno 1 ■ Genova I - Butto Arsirlo Tl NOT\7.ÌE 

Dt KX INTERNATI K PRIGIONIERI Dl GUERRA- per i fa
miliari residenti in Basilicata. Puglia e Calabria.

REGIOVALi \OR|>
He te art 7 12.28 • 12,57 13.10 ■ 13JO 14 14.15-14,10 - 17-14 - 19 21 

- 21.5501 vedi Gruppi Hard.

80LBGN*
1233 R.awnato dai programai 12.30 

Hifbi Hvrtolaan « ai nuovo al—». 
12^612.57 kribrea aie'U<«4. 
U.161JJ0 La <an»a«&a otettoiaN. 
J4.30 14.35 Li.Uio di bora».

18 «ira . ll »loti. UM Casto Uly 
p™x 18,50-19 Cono Itali«»» Fñ- 
BlHU«.

Ritorna CRONIN <iin pimi 
rE^TKO.aM n

IL CASTELLO 
DEL 
CAPPELLAIO

WK) pagine 
Lire 350

BOMPIANI

PROGRAMMA «8»

13 ORCHESTRA AR MI IN IOSA
13.30 1« BRANI DA OPERE LIRH HE 

NUSsR • I. Glinka- RuMMn and

pianista 
Prelude. 
<1« - Ml-

PROGRAMMA «B»

20 — E araili to del boinium«*, di 
relio da Micha!» Corito . 1 Dt Ce- 
«tir F»l«9|U"4o «I M«Oi '■ Nata- 

rino: Aleuip; 4. GaravcUFasero; 
Mut« woglu; 5. Styne: Motto 
Um pp la; 4 5w«ri: Ceprgi« Brown;
7 Hagar. M.wUe di TKait.4; 8 
Oiilhn Altegria; 9. Conn»: Dopa 
l'atteu.

20.30 Lr mutirhe ehe dnnkrite.
21.05 BOTTA E RISI-OSTA. pecgram- 

ma 4i todovioalli ivewstoto dl SB 
ra- Gell.

21.35 Panorama dello ueio<.
22.O5-22.3O Cmiosi e mn'raii* 1. T«u- 

r»t r»Mi- Ulum» wrenato; i. Ma 
rSHwn Ag>»r Amortil» mio; 3. I.» 
in» Bnv»: Car» pueina; 4. Tirin- 
ilrlh 0» prinavara; 5. Vrt.in« Se- 
mnaU vninou; < PuiilU-Trtten.: 
El idisaarie.

SOLIAMO
12-28 liuto..>to 4»-. programmi. 12.30 

13 KulaciaHu. Coanuroriti. Oi.rhl t a 
linp.i IrdncO. 13-10-13,30 C™.>u 
nirah Coarrcvanonr. 14-14.10 Con- 
rr:>nmnr di Roberto t itilar« « Al 
lo A>tl(«. Ea-Oj.» « toi ».

IB II teatro dei rigaui 18.30 19 Mu- 
acca varia 19-20 >7rgy»inma in lit 
gus tnIcMu- a) Ma-ira riprodotta; 
b» N«tllk»r'*a • comunirati; c> H*

t.A STORIA iniNA FAMK.tJt 
CONDOTTA ALLA ROVINA 
DA UTARMIRDA T1RANML 
E IL CIttecrO CASTIGO l>>- 
VIINO IL MOTIVO CARAT- 
TMUSIWO IN CKOMN, LA 
VITA WXSNA DALl.TtXMNMO 
K IP. COIJT Dl VITTIME 
INNOCENTI IL FORTV- 
NATO ROMANZO Dl UNO 
DM PIU FORTUNATI ROMAN

BERI DI OCGl 

bwr liudarhiner « sudtirvl liegt i» 
Kun>|aa ». «wr.ertone 20,20-20.30 
CoBtenlealL 21-21.05 D.kU- 23.10 
Menagli.

GENOTA
8.10 Dottettinv or'dinCicolv. 8.12 Ca 

lendaria. 4158.20 li .avutalo pr» 
e'a irmi. 12,28 fliauiintn ilei prn- 
«tanmi 1230 Maairh. «echini«.
12.45 12.5? Rubrica tfHttMoE 
13.10-13.10 La «tirpagna «litorale. 
14,30 lanini drW bar«- th Tonno t 
Uenuva 14,40 Nolieiarm rivaome 
namuano 14.50 14,55 Martent» 
.tri porta

18.30 CactK-.i ilei Tn» di Gonne». 
Eveeuloe Mino R»»uo«Ui, violino; 
Girsi» L«pa. veetoaceito. Manu Mu 
retti: piatoforte L Bbxb: In 
Mtlutni; s Barberi: Saiuto a 
a) AJIrev'i ramai», b) Rceilat»» 
-4'» mudraat». a tentaeiL «> Ai- 
lega» . un tuaro 18.55-19 Nariuer-o 
Ggur« r rltbivUe deli*116»:i» di rrC- 
t-Kaniento. i9.lS-19.3O 1 cvoigli di 
Irata.

MILRBO I
12.28 Rimonto dei p wgi«muii. 12J0 

l*r«er»nim« vario 12.45 12.57 Ru 
brio .peli.rUi 13.10-13.30 La <»<•- 
bagna Matto!«!«.

18 11 lulnr .Ili «ra.-u 18,10-19 Ma 
li»» astia 1. Mtraao: Bdla bam
bina: 2 Milani A'ia Maria: S. Ras- 
rat»; Carovana i»»ttema; 4. PHraiU: 
Eira; 5 Bit" Semata d» 8i»v»4;

He Michel- feria di iole, dalla 
«Terra mrrola unir»; ? Spaegia 
ri: Mattinato a <alt«r; 8 Gim>llr 
Corceto »« t'Onba; 9 Sir.li.a.: 
a) Motte, k) lAattlnau.
PA08VA - VENEZIA - VERONA

12.28 R.aarmto pnagramml. 12.16 
1235 Aerebali del jau. 13.1613.» 
La camaaina elettorale. 1430 L- 
uim boria e • Cmn». li* <kl cin«- 
mi ». n Fraocfito PaHoellL 15

Caorerro 4*1 duo Bonella Sbordone. 
Viobntata- Ellnre Bcnelli e paantrr* 
Amante Sberdava • Beethoven; So
nata n. 1C In sw macMore. »p »0: 
»1 Allegro noderato. b) Adhgto e 
vprruiva, r> Srhereo (Allegro), 4) 
Peto alleeretto. 183619 Ramante 
deO'Otroiei tu - J. V.rdi: D trova
tore: a> «Cavatina di l.eoaeia a, 
b) «Tare» I» atei* piarvi» ». r) 
«Stradr ù Vampa»; 2 Verdi: 1 
l—ka-ati «II. •—> rr-.l-a». «r».»| 
vuutti trsacnrre »; J. B«to: M«C- 
Slanci«. «...», .Xgaur e. pe.no*»: 
4. Catalani: U Wall?. « EU™ mr 
nr endró ostanu»; G. Catalani: Lo- 
roler. « Nel vtr-ie maggio » ; t. Tho- 
mai: Mionen. « 44*0, Mgnon ».

TONINO
8,10835 Bmettin» meteondogteo. 

1228 R.aiaunto tei pragram-oi. 
12.» Pingrumnaa aario. 12.4612,57 
Rubrica ipe-ticol 13.1613.30 La 
campagna tettexalt. 14,30 Usiino 
da ter »a 1435*14,45 I.» Vote del» 
giulivi». 18 II teatro dei ««<»>»

18,30 19 Min.a varia - I Muraro: 
Balla turnista; 3. Malon. Ansa Ma
ria; 3. Haniaru Carovana notturna: 
». Petroli: Eira; E Bólli: Serenala 
dri dia veto: S. te Mirtea: Fette 
4a ad«, dalli terra ptevolo « Suite » : 
7. Sfmt^ian- Maitrala a valeer; 
8. Gianeali: Contarlo per tromba; 
9 Siciliani: s) Rotte, b) Matte 
nate.

m «t ai ria issa« Maaaaa»Nuv 
TRUST!

7 Muair» del bsn*{iwna. 7.10 Lette
ra procreerò., ira direna 7.15 No- 
lui»*:» ilo»«»«. 7,30 NotUlario ite- 
lune 7.4$ CLeidulo. 7,50-8,15 
Muwa vana del mattino.

1130 Cavi Frgers, 11.45 t-iveriill 
ter tette, 12 Ortte«tra Nkelli, 
12,50 TrasmlisiatK slovena. 13 So
dale erari» e loimario iuiiaoi. 
13,15 lettura |>r<gearnmi e musi» I 
riprodotl». 13.30 Orrhngtra Cetra, 
1« Varietà 14,1614,20 Rinaauclo 
IVlU.

17 roDegsmenlo eoa 1« Storio:« Ha 
d&i delie Ff. A4 Britanrarhe 14 
R»doimu»aoi- 2 320 Cnnorori:* 
1A30 M.»*« la bailo 19 Trasmii 
urne Uo.*ra 2O.J5 Segnale orarie 
« notitaro italiano- 20.30 Iteli 
isiMli d. uutUa riteodolla 20.40 
< »o»erv*n.n« rlanteMS. 21 »Irteli« 
e «aaxMll. 21.15 Caoceflo unioni«» 
4.ratto da Arw»-»d<- Gramrgr» 23 
Ultime netu« in italiano (B.B.C.), 
2335 Ulte« nobile In sto» eoo. 
7325-24 Club nnttamn dal Grarzke 
Atterro delti etili.

I* PROGRAMMA
POMA «. MARIO - NAPOLI - BARI I 

PALERMO . CATANIA
7 — Segnale orane. Giornale rodio. 

« Buongiurn» ». 7,17 Muekbe del 
matimo 8 Segnarle orane. Giornale 
rada. 8.10 1 prrgnmmi dalia gàie 
nata 8.158.45 «Sulla via del ri 
toniA notisi» e i««u»««;i di pri- 
«ionieri »T-» n-* -fintrtm IO to Rn- 
«liOKuola. 11 « Dalle undici «Ue do- 
«b<u ». nlnu. «Z
Orthmra «LrrUa dal M* Gino Cm> 
prw. 12.30 Radio «a». 12.53 U- 
atino iurta „ R<<Dt 12.5? UcUc! 
bue metauroufice. 13 Soysal« w»- 
rio. Giornale rad.o. 13.10 La tam- 
»Mn> eieltcrx«. 1335 Pi«uU Bau-

da £r<tla dal M* TnecL 14 Notléa- 
rrn loca'« 14.10 Traarctaxoma ue 
laraie e. 14.20 Haiwgn» deda »taia- 
»> fra«r«w . nr, Arila Rattodil- 
tana Frangeuc. 14.25 Li teina Bor
ie ih Md4«rv. 14.30 Ratwcn« della 
itsnp» inglcce e cura delle B.B.C 
14.37 Traamieaion» «i» (orale ». 
24.42 Coee da qurUo e»os4o. 16 
15.10 Segnate erario. Gore ite radio. 

17.30 L» v«« di tortora p», ie u».
ne .lalianr 18 Segnale orarie. Ite- 
«iena tfinalo* 1830 «Copalsn Me- 
Umuru », r»Jw»«tlcnauiile par i bem- 
bsat. 19 • 12 volito unico e prestala 
un proclamava -ia tsairihr richiede 
degli aacultetori al Serviaio Opt’ »- 
ata dfla R.A.L 1V.00 Tllimiaxaloe 
• in l«c’e •- 20 Sev-rie «tmvo. G tr- 
ral» rad*. AtluaFlU. 20.20 Trawnie- 
vnr o^anìxeoe. grt le Edilioni Ca- 
«allo. 20.30 La <aw»»«*a etettorjto 

21 Nei r«»no dri meniti« MM* tl. 21.0$ 
albina v eHpesta », programma di 
irrtovinril' pteienoto da Silvio Gi
gli. 21.50 Canteri» »Infor co dlr«- 
:o dal M* Faraaada PrevilolL Nel- 
Tmtoaallo: Rovina »'ampi ntrr- 
Maiorale 23.20 Giornale r»«to. 
23,30 Mulina da tellv 23.50 Uln
are notre.«- 23,55-24 « BiOuariutte ».

2 PROGRAMMA
• 0»A SAVIA PIUOWRA

7 Segnale orarte. Gloriate radio.
« Buoitflui ;>o ». 7.17 Murielle dei 
nuttltro 8 Sognale oiwio. Gioreal» 
relio. 8.15-B.45 < Sulla via tiri ri- 
Urne ». Xoliri* * meioiau$ ds pel- 
c -ati*!. »11« loro limiate. 203611 
RediMeeX» 12 Sópale orar.«. I 
programmi del!» giornali. 12,05 We- 
dar.hnr. 12.15 Mutila operistica.
12,57 Bulletliu» UtelteraUgldo. 13 
Segnate orario. Gi«nal» radio. 13,10 
Longierio re.-atmr.niro Ferrama- 
Fmta. 13,50 Rubrica a:atolugKL 
14 Bum* nautica ida een.ira). 16 
15.10 Segnate orario, Gai rale rad*. 

IH Segnate orario. Mu«tr-i da ballo.
1B.3G tni.>ae di ¡.-.«le»« 19 IV» 
aiamuu JnGcatv «aia litei »¿¡rane di 
Itenova. 19.30 a Parici vi paria ». 
20 Se»e»l« orario. Carnale radio. 
Attaaliu. 20,20 Solali rxelxi. 20J0 
Li tampajna elettorate.

21 OiicVa. 21.05 «Botti e risposto », 
programma di asdovÌMlN preponiate 
d> Silvio Gi«1i. 21,45 Un PO" «

UKVJHDBTIO BAZZACIUATI
paura. » allo d. De Vtgny - Renio 
di .Morararii. 22,15 Sri«ioni di ope
rette, dirette da Caitaabno Loia 
bardo 23 Segnate orario. Giornate 
radio. 23.10 Mmira d.» teli» 23,50 
Ultime notile. 23.5S-24 « B-a-ara 
taMte r.

■ -aa ai -«ir in ai » MseanisaMa
FIRENZE

3 Segnale teario. Gixnate 'adu. 8,10 
Mu»iea d'archi - I. Kart.- Voglio I 
tredert. 2. Spaer: Sentiero d«l ri- i 
tore; 2. Ruiacria. Soerirt; 4. Rud- I

SVILUPPI DKIa FII.H
Leonida Kotmatuv, »no axt più 

imporranti tre il lei aiMiivUes dal «r- 
nenia, uiiaaa. mente In America s-er 
l'acquUto di materiale americano 
ila impuparti pcr rtlm ih riirurur- 
iw nttiuara. ha ratto oleine Indl- 
iC’CMOSl »u da un numm procr»- 
xo che arricchirà t |Um drila cerca 
diari enrsei ne.

K nuovo processo, intornialo da 
Alazauxitrii AnaTregrinckl. capo del 
• Hooinlurhkiriu • a Oa «anima Iva- 
noi', rtchicdc un minimo da rnoal- 
$1:0" dui;* actunU mau-ctenn cine- 
malopra/lche e det dixpuricitri di 
proicrtone Uno schermo dt vet-o, 
«uU« eul »»arto r«trn|tante sono m- 
Cise numero« linee eunvarrpenta, 
»■«tiCMiarn Co «chcrmo comune
mente tMLu. l.a nurmaU macchi
ne da ripresa seno munite di 
xpreeM, uppctoatt In vicinanza ari
le tesiti, allo Kovn dl rvl«lt“r« 
KM o p<u tm ma pivi «ulta veri teo- 
la. Le proieri/me di »gii rete Im- 
miiptel produce u« mmnnor pro- 
tonduo rd una seduzione eli ri
lievo. Date Ui puerro. il prucaaarao 
»1 trota ancora alio »UuUo spe- 
rimmitaie. Kormatov. net visita
re PAmerica. il rrmagto parMcu- 
larmimie rtuplto dcii'tuo che pii 
amerumaii fanno delle loro con
quiste tecniche.
•ta nan noto megia meovcinCca 

dep'.t anu-ric-ani wl aveva tradot
te a supporre che In America 9H 
aamnini finsero xu borri moti alte 
macchine •. opti dice. • ma ulc«- 
versa trovo che ie meceitne so
no osate tn ouerto pome per 
creare una maggiore UtiertA ».

gers; ".i m.o tur»*« ha resistito in
cora; b Wmll Una rgvti; 8. Bill: 
Occh. ecri.'tenti; 7. vhwarl«; Tu 
la notte e la musica; F Pwler: 
Fai guetcoii se' me. 3.30 -•.r. »eUi 
e MKin.e. 9-9.05 llad»pv«:»n=a. 

12.3« Musiche rirhicsfe, 12.57 Uollet. 
lino netrarnhnrai. 13 Segnate orario. 
G torna e '»dio. 13.12 La campagna 
elettori« 13,30 Qu.tuit« «.Mille
piedi a . Citta Miche« Atramau -

Wi -M IMIka tira bili; 2. Kra» 
mer: E' atro, «iqnw Stra-au; .1. 
Baertivut&a: U lupo ■ l'igndlo; 4. 
Scoli«. Citernetta bdu. G. Sei»- 
nlli: Vecchi« calteli»; 6. Tiae»«: 
Sul r*le„ino. 13.55 Radiisrr»» deh» 
Ditta 7 4 V 14 Nrdiaiaru e com
mento. 14 10 « Teucra e, ravnrn» 
>alcimar«l< 14,20 Raawera irli 
MOinfU lrai.ee-- 14.21 14,55 L.ti 
no delie br.ru >i Muar» « Hrenre. 

17,30 La voce di Londra: Pee !» -fan
ne italiana: ' Ca»»v»r<»awin» aia 
piotrcrn boriali; 2. X-dilUr» 18 
Mewa da baH». 18.» Interrala. 
1835 MivjìSÌ «I ClmtM -il pei- 
mnnieri 19 Galeiriitom^» da Nuova 
York. -9,15 Canaorat - 1. Saruna: 
Dove «I stata la r«»tie del Ve pu
gno: 2. 1» Arena: Potere di fogni; 
S D'Anc: Amoba'-ent; 4 Bivio: 
Eternamente; 5 Marlinrib- Ti par- 
'arò dirrofe. 19,30 Vori &. pietà: 
Guido Cuii'h «IL. 20 Segiate icario. 
Giornate radio. Attuanti Commento. 

20.30 Li tampagna e'«IS««l» 2'-X)5 
Botti e risposta. pma:<;ima di -..Io- 
vinelli /».uillo Ja Silvi« Geli. 
21.50 Concerto sinforicc ? 'rito H» 
Ternario Pr«« tali • Sell'iedervaUo; 
Rigmgf,» della »lampe rii «marioli 
Ir 2320 C-ornale rado. 23.30 Mu
sica dà tulio. 23.50 UHitre rotino. 
23.50 24 « Bvrnar.otle :.

RADIO SARDEGNA
7,45-8 Etr»-»«idi. Giunte ralla. 1 

progranm te’ giorno. 12 30 l.a me» 
s’ora d»' «oldato 13 Stgnate O'ario. 
Giornate radi». 13.10 CecuxrM del 
tanorr Già» anni UeuLcb; ai alano, 
forte. Giuli« ArUotei. 13.3$ C«n- 
pieni eiratteriitiei. 14-14,15 Gio*- 
mI» radi». 19 Ritmi e CMlÓÀt s«A- 
amerìrm» - NeTintervam’ Netiria- 
rn. F-N.A.L. 19.30 Barcana del!« 
Staoipl itali»!. 19.45 Ari* prr via- 

Uno. 29 OreMMra ItaUu di Ptodia 
Sarde« .1 direna da Frano Massa 
con la partonpvdome del soprano 
Ine« Ita-otti. 20.30 La campagna 
rintor*«-

21 Giornate -idio. 2L15 Rtdio $r.et. 
21.20 SI ivo trianen», tre «eli di 
liugenw. Berrurtli r Sr.ai» Pugliexe. 
Rearia ili Lino Girala. 22.30 La voce 
Ci Lenirà: «L'osmento Cai! xvltoh». 
23 Gicrnal« rato. 23.15 Masi:» Ire- 
tua. 23.27 latcuru 1'1 praniii'ra 
41 sabati. 23.30 < Binnar.ille •».
Segue il dettatura diri te!atti«.i m» 
leorriojic««

KIMSO K AQKIItrAM»
egli apprezza pure molto i’vi- 

dustria riacmatvgrapra america
na e xpei-z che VI vani uno xnim- 
biu di icculel Clncmahiitajicl era 
America e Rusm. Mentre i'Ame- 
run tnmlude un nule» centro ui- 
nnmatrigrafica, guetUì dl rteUfà- 
wood. l'Unione Sovietica ha -siie 
centri, uno a Mosca c uno a Lc- 
Kingruiia. L'invasione .tei pacze, 
ta maiu-snm ili rtxerve <11 pall»- 
cria vergine e di attro matcrlolo 
hanno rimirato ta prMcnte pioau- 
ziime auvuttea. eha vìckk dvli-» 
«ala solo a flint eli guerm e d't't- 
sejnamcnto: egli ritiene però che 
nei protrimi anni ai «vr4 una e- 
sm-uiicnia del'.'maurtria sm-lstica 
dal fU»n ameno

Kooanaiov e nate a Ptensu. nel
le nusxte Centrale, dami ha frn- 
quentato U PoltUvnico. F poi di
ventato apprendista operatore pcr 
ta proiezione, ed ha sAigguitu an
che in remoli vUlappe cim film 
mlncatiul e ricrmettto. Dli'can» poi 
operatore dl ripresa, e contribuì 
ad organizzare l'tetUuui dei Cmn- 
mn Muxto nel uzs.

Fra i suoi film citiamo Icsirvol 
co—ocn. La txcalglla Oppenheim. 
tratto rial mmonzo iti Frwcht- 
menper. L'onore Arnutonov dai- 
l'opera dl aorM. Ora euri ¿fittilo 
il naca tv»p«.i fra fliwanamento 
e fi lavoro dl ripresa nnenierp- 
proitca r profmorc ai arte ci
nematografica aU'UnivtrtUa di 
Mai evi.

br.ru
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ORnGRAMMN BOLOGNA BOLZAAO ■ CE«W4 I • ■UMO I-M0OVA-rnuunAmniA « A» giva . tonino i ■ rtNtxt* - vtaoair «usto 
assit I 7-8.10 li-14 20-2. 8OST3 »8112. Ih 2024

PROGRAMMA «B» TORI«« Il MILANO I GFUOVA II

Î — Segnale orano. Giornale radio . !.!• Musiche del mattino 
8-8.10 Seg-nafa orarlo. G soma le radici.
Il— A'et mogarrtnl delta radio - Dal repertorio fonogriiftco
!•— Musica iejgera per orchestra i archi - I. Joe Venuti; Gtrinp 

places.- Z FTusiaci: Alleluia. 3. Merano: La ifradtn« sul 
fiume.- A Filippini: Ix tiene caniano.- 5. Boulanger: Canto 
uu«Aere« e czarda: A Rodi-Ni*»: Vsechlo fiume. 7. Clernee 
Spiritual; 8. I.«nar«-Savino: Skcì: oud lovclu.

1Z.2B-12.57 Vedi « Regionali Nord ».12,57 Bollcttino meteorvlugico

14.15 ~ li contemporanco ». rubrica radlofonlcn culturale

PROGRAMMA «A» PROGRAMMA «B»

13— Segnai« «»no. Giornata radio. 
13401530 Vidi «Ràfaruali Nord». 
13.30 11 QUARTO DONA ALLEGRO

Dt BORI I TllHETTO
13.50 tetro) TRASMISSIONE OR 

GANI/2ATA l'Ut IA raCIO.<W“S- 
DIA FF.IIINLTT.-rASONI.

13 — OF.CHES1TIA direna da Fznzsto 
Nkfab

1330 ratine 4 Federi« Ouv<» 
} Irrpicnriso a. 3 11 lot mawore. 
ofi il' Ï. Notturne n. 2 m n be- 
malia nafgvir«, isp 9; 3 Vallar 
r do «rosta minori, up. 64. 4.

Nina tanna: S. TarM’elll. ve. 43.
13.50-1« lunzr tali'» a 1. Lcmardi. 

Montancia; 2 Mauri bel bosco; 3 
P-zz-ii: Tarantetta.

14,25 Listine» della Borsa dì Milano.
1430-14.45 VwU « Regionali Nord».
17— Musiche da filma - 1 Devillt-Plóky-Tomlin: fotuore è wn 

mistero, dal film ‘Questa è la vite»; 2. Bixio-Rutconi-Niv»: 
La strada nel bosco, dal film • Fusa a due voci »: 3 Mosche- 
roni-Marl: L'etto mt ruposde. dal aim «Lo vedi come se: • 
4 DcvIJH-Warren: Serenato n Vclirehtara, dal film omo
nimo, 5. Cnslar-Martc-lli- Voce iti G.-itnlvui. cui film «Con 
le donne non si scherza a , 8. Rie.n’ Moria Crietna, dui film

Canto, ma «ottavo«*
film • Rn« Bixrhtw-»; 8 Jnry-Dev.il;: Non per questo casca 
U mrmilo, dal film «Un grande rasare>; 9. Forte-Rivi: lo 
t'Ko incontrata a fiore!:, dal film • lu vita rlcoir.incsa ■; 10. 
PiCCinelU-Bdnitguru: Cuori netta to-cienta, dal flint omonimo.

41.30 ¡ A VOCE DI LONDRA: • Rassegna della ttamp. MttimnnAln 
brtfvnuica» - «Cinque minuti di lingua inglobo».

1Ì-1B Vedi • Regionali Nord«.
I»— LA VOCE DELL'AM ERIC A.
19.13 LA MUSICA ÌCFRVMXtrTALE DAI S60 A MOZART. Corso 

di storia detta musica imulo da Alberto Mantelli - Sedice
sima lezione: . 1.» niuiica etrumentoie in Italia ne! Sette
cento: mualehn per vallino» - l F. td Veracini: Intraduitonc 
e eiaceoM, por violino e tatto; 2 F Nurdini: Sonata Ut si 
bemolle .•.cuopivr»-, per violino e pianoforte.

PROGRAMMA «A»

20 — Segnate «raro. Giocata ratio.
2030-21 LA 

RALE.
21«

CAMPAGNA ELETTO-

Il VOSTRO NOME
(TTuSnuHIOiie toni« dal.» Cau 
Fzcuad Balio.- c C. di Yoz.no).

2130 LA BOHEME
Qntb-. guadò d Giuseppe Giaccia 

e Luigi Ittita.
Muslei a. GIACOMO flICl IN!

Pzraonwgi t ¡bl«x«<L Mim’. Licia 
Albanese. Musetta. TillaM Mviotu: 
Rodono. Ben.Mo.To Glib; Marcello,
Afro Pii ; Coirne Uu ilio Bareni: :
SchauruT, ArlnMc BaMCch,; Br
not Alcindoro. Curi" Scalzila.
Parpignol. Nello l'ilsi Ma»««”! ««■ 
urlatore . 
UMBERTO

direttola d'otcha «Ir»: 
BFStRE TiuNl. -irriti 
Vurehrvlrs drl T«a-ro 
Milano (miaiiuw Imu-
V«n fai P«druse»), 

ratti: Cnnvertedari»

alt» Scale di 
Trafica « La 
Vii:, inters
Giuri «ir tarlò).

Dopo l'opera: Club noMttrno.
Ì4-2 (Milano 1 - Torino J - Genova T - Beato Arsizio 1} NOTIZIE 

Dl EX-INTERNATI E PRIGtONlFRl DI GUERRA. <24-1) 
per 1 familiari reaidenù in Sicilia. Sardegna e Itole minori 
e territori extra nszéoiuili - (1-2) per i famtllsri di eul «I 
ignora la località di realdenzs.

»Ff.lOMI I ÌOHI)
Nell* ore 7-12,28 - 12,57-1340 • 13.30-14 14.15-1430 • 1?-U - 19.21

- 21.100.2 vedi

BOLOGNA
1238 Ri«»usta dei prsgracr.ui 1230 

Gioetr» asutical«: srozraaamu dl l»u 
«adir riehtala. 1250 12.57 Ruteni 
•Miracoli. 1340-1330 La campajm 
elettorale.

18 r«Hc«zmoto hnt>«lKn co! San
dali d'«vuoto. 1830 Programma fa’, 
tsvurulvil. 18.40 Canzoni 18,SO- 
19 rrosr»i»m» razzo.

BOLZANO
22.15 1230 Tlaimi-wane dadirata > » 

{«pcfaMoz» Hi Bugna lidia». 12-30 
1) NoUeUrlo. Comunicati La ••• 
fai Pattiti: « Partilo Soci «t ata * lin 
higua tedesca). 13.10 Comonir»ti. 
C«nvecMtione 13.30 Q* liete di«". 
13,40-14.30 !«> umiche fa.-Onl* 
die* »fibrilliti.

18 Grupfro .lnia:«r,l»J« da rumori di- 
retto da Mario Salirne 18.45-19 Spi- 
colature aunlczb 19-19.55 Prorui 

pù»xl),k) Netutazio 
«> Coaw.Miooe. • A

AnSaldt-Brucchi: Rote-Roge. du.

PROGRAMMA «B»

20 — OlsCWeSTHA CETRA diretta ib 
Ro^v Moietta 1 Hsll: Jchnson 
rat- 3 Msttae- Sitaría d'rmore;
3. M>i«u.- la Pepli; 4 Di Cu» 
min Moka di Melle: J. Filippini: 
Un atro giorno; G. D«i»rd Sta 
sera mìo volo. 7. <4g< Sono nato 
S«r tan del litmn; 8 NlcelU: Per 
me; ) BdlarL: Mi», Ainsbeife Lee.

20 30 Al.!.» TAVEHNA PEL BUONI' 
MORE

21 — Vimii ninne da! l'on >r «torio 
«dr<»<(» Vendi di Torteo - Prima 
pa-e d»| CONCERTO rrcOrabvo 
dr'> ilerazàino Oumemrmriotro 
dr Calati prr le tifarti. Oizru 
bini Ftguiem in do nir»r» pur rari. 
e omettra Coro d¿!> « Striano 
Tempe > e Ra.lwch«tr. direni da 
Pi RII GIOVANNI ItàTONE.

22.15 .rimi Qualche ii».o
22.30 21 Musici da balle rtratmcn» 

della eile «Cobamtva» ab Termo.

Grupjo Ned!
Po ¡GL ». 
212105

20.20-2030 Conar.ie.-t
Dischi- 2130 Mwagp

GENOVE
8,10 Allei lino orrutrolienln. 8,12 Cu- 

kolinr. 8.15-8.20 R»amuiit«r dd 
pur-inmiL 12 Puaoiaaia vano, 
1228 Riassunto fai pr«jrimi» 
1230 Trasmi*si«M U.D.l. 12.45- 
1257 Rubile» »pel-KHi. 1340-1330 
la tampag^a elettorde. 1430 li 
Slut telle boise di Tirino z Ceaovz 
14.40 Notiziario eeoroemro Animhs 
ri" 14,50-14.55 Mmiiuruto fa' 
P«to

18 Miùù ritmali«» T. Barlin: Dolce 
micie» e teoui Ned! ? Csbets : Qur- 
fartli n»»ol»L«ni. »..Ite a) «Festa

«■Hip» ». Plvi^*jk» «ul «oito »,
d> e Sciattateli in irete»; 3. Co- 
piani: Giù ta »10«; 4 Plorino. 
OUufaerata inútil«, 18.25 la 4«- 
ai ufas M*ectiva. *845 Salviamo i 
U«a «ritabi 185519 Notjiarto 
bore -e richieste óùt'UfSao di col-

MILANO I
12 28 Ruciuniv fa» pr»«ramiri 1230 

IT"v».“m« vario 12.45-12.57 K-a- 
brzi ipvusrul 13,10-1330 La 
tanpaqna Hittorak.

18 Gruppo Slnamrutil« d* Clnu * 
falla Rtulio lh>li«ha «Gratto di Stiri" 
5«'erti» - Br»hm>. Quintett» «* la 
«••»or», op 34 tEvecuioti: M-rin 
SlIcrMi plisoior-z; Menato BiNoll. 
firmo violini; I n tano Kroro ir 
andò viali«"; Un" Ca*ru««u aioli, 
<»>»!>(» Pzlriu, -r-luncdl«). 18.45 
19 Spigolature musicali.
PADOVA - VENEZIA VEIBNA

1228 Riavuai» pragrimaii. 12.30 
12.45 Opzr.ru itul.an. 13.10 1330 
La unpafiu «leticale. 1430 LI- 
Pine borra. 18 Runa CMaiwdntx»

1 Senesi PaetMott; 2 F«.ih»» 
Al «aghaw; 3, Kraaiar il pmee « 
l'uucllmo; 4 Aa»*iau>-M»zn : Gra- 
PosatU : 3 Szooi» FrHcirtlla; fi. 
Bona: Ditole 7 Unenti: Muurla 
paesana; 8 Stura«; Fcrrrm: Schac- 
ne4o eoa la tnarnomea: ! H.e 
dazio Buorfa Mll'ttoa 1830 19 
Musica da cmoc'» I prccurwn fai 
rl»v^r«nbah h Sp**"» illustrali da 
Cinz Tac3ai<clra «u e-zcuili óal'a 
piani«»» Rzrz» V"ll"lina Ca«a<z>»- 
de - 1. Micia«! <h Fu.ni.it« Faz- 
tasll sopra un • passa tonfrio«- 2 
Kermudo: Tunto- 1. Alton«« fa M« 

■lui Gagliarda ♦ romaneso: 1 Ai.
-ir..« fa- Calizziui Tianto a madii- 
|Me; fi Lui« Milun: Pavana« ptrro 
tei toso.

TORINO
8,10-8.1S K<;ir-tr-.« mrliMmnzirn 

12.28 Riiimutii .Li ;ma..nTn 
12.30 Cu»10 Allrt.).. Clct ;i i l M» 
rr-<c« Cecai Tior «amor«: g, Ku- 
•n Rota Mail ; J Ghiri Campa«« 
fiorentine. 4. ViTnori-VrfaA««»» 
Fio'tui'so: ' Troni: 5-gno i in ne- 
ro- 12.45.12,57 Hjhrica «ewiIMnì 1 
13,10-13.30 La tnrroagna elrlfualz . 
14.30 Limimi ili Torta 14.15 14,45 
timt.r.aaivi".

18 Gruppo Mruiientak d» Csntri dal
la Itarho haSmia if.rztio «fa Maru 
Shlarnn - Brabm- Quintetti in !» 
minare. <•. il. ih'MCulori Macia 
Satollo, punii'.»-1»-; Ri nata Bifidi, 
pi ■!" vsobi- . 1 -z«r»o Rum, 
camln viatiao: Tipo Cassiamo viola; 
Giuwppe Prlr ni, viNoz.reT'rt 1
18.45 19 Spwiil. I --r. moriob.

ni ESTE
? Musirá fit-: butn.t»?rno 7.10 Leu. ■ 

:a p-‘'gr*«mi in 2,15 No I
Striano »lov.ro. 7,30 Notiaiaiii il» 
liana. 7.45 < akuAarin 7.50^45 
Muti«» varia fai aaullwii.

11.30 PiOKiamai. viziti 12.30 Tra 
IIW1OW slerrn» l> Sabine era
rio » notizia-io ita-ano. 1315 Lei- 
l-tri ptmfzarimi e nnlsane «pe«t':v» , 
1330 Fania«;« ili «etnie» tuia 14 
La rubi iva :■! medico. 14,1514.20 
Rl&-Ù«ll'o MARlc.

17 Musiehe fi* filma 17.30 L'ara dr 
giovane arliv.a. Ul Grupim alruu i - I 
tale d» ramar« 18,30 L'tz-à del It 
vmalt.-«. 19 Trasmissione vo«.n», 
20,15 Seç'Jk enrió r natmar 0 
italiano. 20.30 rr»-mi«r.mne di ao'v 
per; arie». 23 UIGn. «oliai. In ita- 
baco <8.8.C.). 23.15 Ulbme noli- 
zi» in «leaero. 23.25 24 lenuru» 
zir.e tfaH'oper«.

<»itt rro 
(IM KO M l>

I* PROGRAMMA
ROMA M 94RI0 - RAFOU - BARI « 

P4lE»Vn CITAMI»
7 — Snfcale orario. Giesznalr radio. 

«Buongiorno. 7,17 Mudrbe <fal 
matùno B Segnale orano. Gloriai« 
radi«. 8.10 t programmi falla rior- 
■eta. 835-845 » Sulla via 4iA fi* 
torta s, ."tic« r norrkKr di pr> 
gio-ari «Ile laro Auaiiglk. 1030 Ma 
olniruols. Il Mezodzz e eanrooi. 12 
Oielestr» Bailo Mari; 12.30 Radio 
KtS». 12.57 tWUerh» nartaMdegic«. 
13 Segnai, orarlo. Giornee r»dt». 
1340 La campar"» elettorale 13 35 
OzdWalra «U lta. ma. (Uwiifanr 
«dganfatau per $->i1ier.iini). 14 X» 
libano tarai* 14.10 TrufaaMe 
«io localr >. 14220 Rai»«»"» dalla 
«lampa fr-o.vae 1 tura debl 8.- 
«bsdjlutloti Trincai«« 14.25 l.iatinu 
Beri» Milano 14.30 Rubiti falla 
■lm.[>a inrfa«» a tur» della B 8.C 
14.35 CcmptCM« Vaici. 15-15,10 
Set-iale orato. G iorea le radi«.

17.30 « Ai votiti fadlnl •: la rnei 4e 
Vinerir* N.pvtd« i«tl aa.d dhs 
Sa. 18 Segnale orari». Lesso« d> Iran- 
te«. 10.15 Cznei fall» nrnugn» 
18.30 il pmrr» urna dri necoli. 
« laarigmslu a. 19 «Il vostro aokm 
IMverala ut> .^egrauma di m»wh» 
richieste 4«!i jwoIUIotì tl farvi- 
do Opinine«- falla R.A I. 19.30 La 
rata dai laiorateri. irasmiaiistd oc- 
nm«al. falla C.G.LL. ISSO Tn 
uuiHioti« • -a lotixt 19.55 Esita 
maae <M TxUn. 20 Sigiala ota
rie. Gtfarnal* radi». 20.20 Trauni»- 
uoM « in facile a. 2040 La care 
page.» elettorale.

21 « Apvunla«ento all» mn, 21.30 
C«ra presenta— (TnaxmuaaSM or- 
«Minata vai ta IMte Cor» li T» 
tino). 215$ M»lwNe fai etiti Oe- 
cfa.lr» difilla da! M" Ciro Cut-

• I «i niETT » nm »lamiUn. I«. te .1»^ Il 41 r> 
Uanapp«« «azMnamlal* «la» ra»w« fa-Ila. Ilaaite Hall«»« ainte 
da Starla -»asrrw«» tui-v I" «.»«appa Nord - l‘i*«r«r.m ,1-

t'-mp-nto net lisi le cnacevHo 
avrA« la uno versione p-» d»» 
paenofozes. che fu pur «iao pvh- 
biHMla). il Quintretei an f« atUmiz* 
t «no di quart lupolnvcitl di mnai- 
cu de cernerò nvi i/uali ‘ilooinnl 
Brohma (UM isn) roptnuKic la 
perfczioa« det proprio tuie mol»o 
tempo prima dt <fment«.M evu II 
crmpt<" mtonSco

Uno «pl.ndido '«ma «.c a fsna- 
cild prnu-maie apre l*alt*d*o *>» 
non troppo, che «t vaie poi rTvn 
•«rondi» tema m ito «tusu mim—« 
e <r»H «temente di cAleM m •• 
riemoll« mapplore. Ma la ptte to- 
itale dl aurost temi A mimbl.m«" 
te irutabtle ed nel (rapar »ano 
l'uwi MU'attro min un pinco tn- 
eeisente ili niodulaatonl elle «nr» 
lisca opni «eAtfouitume r ta tot 
primo tempo, ■icv.oateni. la ras 
owegucnza alle eta«a»e*.e uvv' 
formali. ue'uuP.4 vlvgule in ru« 
nero ri ru-rzmssconti la Co ri» e uro«- 
tutr tHffa-ar de<ermini.ii oc eoi» 
p-ieivimi» U enraitere rt»*rsmp> 
4 quei tema dl mintilo oartev’ifo 
spei’LScamcnte b’ahmawnri, et.»

ime 22,25 a Drliltu » -»nei. « ri 
duricci« dal «mi: ano- di Dmloivndiy 

l'riu.a pigiale 25 Segnale orno.
C.oi-jlr -»dio bltiazu.r .f«| -t 
lo 23,15 Mueiea d» b»llo
• Rup. T.rpra » 23.50 Ubici «o- 
nrie. 2335-24 . Buonanuit« «

2 PROGRAMMA
RO«* SARTA PZLOwe»

7 Segnala orarla. Giornale rado. 
« U-ivihùmiio ». 7,17 Mm eh» Uri 
naltlno. 8 Segnale orici». Cornala 
irOa. 845-8,45 • Sulla va fai n 
turno o. «nctase r merletti di pii 
thiiiiri «Ih faro Umiqlu 10.30-11 
Itadiosenola. 12 Segnale otltio. I po 
grommi della gloriata. 12.05 Mota 
■ lue 12.15 Stura opr, .Hi 12,57 
Bdlcttimi meteornhgico. 13 veglio 
orari» Cornale rodio. 13.10 Rifu » 
«aironi 13 50 Ctoirrr «rum* •••■«« 
eifir» 14 I1i>n-a mirile. <da u 
«•ara). 15-15.10 Sagriate orano 
Giornale radio.

18 Sajnale Macao. Masìc» ila bado 
1030 tatoue di Cra-aM. 18.45 
Muto» da bullo 19.05 L'umvrrr.U 
pei Radio. 19.20 IVr gli uotmr 
d affaci. 19.30 La vote fa Lenirà. 
20 Sognale oraci». Gfaaae ialiti 
Att«aliU. 20.20 Solili «Irfai. 20.30 
U campagna rtattorol»,

21 llaidn. Le atagoai rpr--i.ran.ua 
prcseilatv ds Valabntna). 23 Segna
le oraria. Giornale radio. F->trxrinar 
drl Ti lotto 2335 Minaci .1. ballo 
dall. • Rupr Tirf-a z 23.50 Ut 
ime notale. 23.55-24 a tK«na 
rolfe ».

FIRENZE
8 Sigiale orar:«. Ciwnal« radio. 810 

(to.ppvv.iu amo/eanó dei « S-x mu 
ni m -o ■ 1 Marie La cl'guan
tane 2. Carmiehael: Georgia del 
me cuore; 3 Narloo J«anila: 4 
Ih Uiua: Mani; 5. D.r lupiizz. 
frisi»-. ». Water«: al Rider Tick, 
)M. b> Vumpmg at thè Vwk: ? 
Fi.e.r- Alla «or»»; b. Tra! Loti) Ls 
i»o»d. 8,30 Cannici » mrlrvtie I 
VAazi Qiardv Natoli cantava; !
Lari«. Per voi ne tatto «Mesta caa- 
JMr; 3 Cisidv The «.SU piai- 
««re; 4 Marchetti. Catena Va 1 
ini; fi Arenila: Vauar 1»N5$ÌO' 
Mt«; fi Di luna ni: fi valMr degni 
IWiIti; 7. Sl-ItraAti. Mottarro. 
> Iti-- Are va Cosimo; a, Pa«.iro: 
Loia U»U; l<V Bnultmge-: Voglio 
tiene ancora. 9-9.05 Radu^un- 
eran.tia.

12.30 Friameseo Ferrari r C «uo p< 
«la cc«nple»«o Cantano. Bz«r«ia 
dei » Franco Pelruct*. I. Kamp- 
toa A uu: t. Imiv. All»luù; 
8 Ferrari: Lo diti« Il tonno; d. 

Perebè toller»te qunllo placebo eli eezetna, quel funtnccJetd. cjoell« 
vetckole che eietuzpuno ia inalza pello? Solforasti di rew-ittani.
donne lozuseutate dal periodo critico, uomini che apparile pretto- 
irniente invecchiati, perche non chiedete al DEPURATIVO 
RICHELET di puriftczro il vrutro •■ngur, roodivlime p«inia per 
una buon« •aiuto? Il DEPURATIVO RICHELET, appunto p«r- 
ehi «itltatore del ricambio organico, provoca effetti benèfici ralla 
ai ani feataz ioni della pelle e «u tatti i mgni dnH'arSritia«n<i Qucato 
miglioramnito ¿»¡cu ba la «na ripercuaHaonc «ul motale, ebe di 
ai pazienti come un aerino di ringiovanimento.

DEPURATIVO RICHELET 
IN TUTTE LS FARMACIE

Laboratorio: MILANO . Via Giulio Ubarti N. 37
23 Afa. «. rroCrtu-ro Milan« - temi« N. 14004 <M rS-3-M

non aoets^ atenei rumaut«*-i pie
ne IH fuoco, olla nuame-u »chu- 
munnaona no rj>c.«Mi a nueciivue 
tn min di notturna mutevu

Un e«»an « colma • «7 ni «zoo 
dedemn ai niriglona dii .1«, -t,. 
«I deiz'xedinte. un pxn «dagto. 
rntrombi d'ampia reuuro. ' uno 
in te hemotlr magpUire. t'oliro 
in mi nutfigoor« tu, achei zo al
terno dii» Idee «U fan, caratt*- 
rUxurtnnr ritmica, l’uro in dui 
«va'ti, tallo scartane« « a [fan- 
nera con un mcmimvito incol
lerite. l'aTru la ««t ott.nl. pur 
ira euerfuamenle marcala, ir*« 
di pili tarpa e trionfai» apertura. 
Tal» d anche l'idea inniomrntn. 
le n«n brme trio, eh, 
l'aspetto duna marcia npm.ie« t 
COMMI»

Il finale non teppe tona il ccm- 
fzun.-o CO« pii alti temjn per 
quanto tipi.orda fon-, vrnrita « 
la mirulsu« futlim» fai utar» n, 
uno a pii ani» i«morico narsecr «il 
roelc acer«»em*mto repeeimo. 
mo non 4 ini e ve Inferiore per 
ahbnnitams e pceuttetu: de* i«nt

CarmithMi. Pai.ere fi sten»; ». 
Groaiman II «««to; 4 Silvuro: 
Cantonr aa un Llm: 7 Tu
12.57 Billainao mPtecnfagico 1.1 
Segna'« Maria Giornale t|d,0. ijjj 
La «ampgna elettorale 13J0 Oz- 
ckesVa • e Menta • diretti fai a((
:.-e Aide tieni I aitino Leu 

F- >' Iti • r.riv.ini p.fKuù I G«. 
«Al Ve'dto« e, porctlUM; 2 Ur 
*'■ '< T«cna a Capti; a, HéeiMl 
li RuMillztto: I Alt",,. Crocida; 
4 tfantil; Rogne gialla, i U'Aoal; 
Addio inoro: ?. Bili: Cinti» 10 
bonzi.„ « «uumento 14.10 «Ci. 
arilo a rawifna roll n.iah 1440 
Raurri« della «lampi franco»«, 
14.25 14.35 '.illuni a1.ll, tu-:«« d 
Milano e F'znre

17.30 La «MI fa Londra: Ratscgn« 
drl «Ktlnziali bricarr-«! |.'tnr«'» 
in radi" )8 Muaka fa !nlk. 1030 
C»n««r»nnre a tua» Itl'A M LR 
18.35 • II'« a” ynurs». :ra«mi»loa« 
ttolirata axli niriiltator! torlo «atto 
ni. 19 Calridsievpui da Niov» V i « 
1945 31 Urna cella Mutata. 1955 
ButAital 4A Lotto. 20 S^Mlt » 
'»rio, Grimal« radio. AttaillU. Rat- 
icv'a di collKa lnle"inanal« 

2030 La campagna elettela« 21 Kp 
pinitnrino all» 00««. 21,30 Ma- 
su» da -n-ri. 21M SeMi» dol 
iòni" 22,25 « Dalitto i eaaligt », 
tdarinnr dal romanzi d L>o«tnjrw- 
sbr. I r«" ' '« 23 s«gnae orarlo 
G oma.« i.fao. Estrazieu latte. 23.15 
Muiira da balla dalla «Rifu 7ar- 
ya. 23.50 UtUm« rW.te. 23.55 
« R io».lito te ».

RADIO SARDEORL

7,«5 8 ERtmir.« Giornale radi« I 
pto)-;mrr. lei «ionio J2.3O La 
meu'on òrba Minai 13 Sagrale 
•cario Gloriale radia. 3310 Or.Ai. 
uro erfoia di Xavier Cuci- 11,30 
Roiircn» rtnemateg''ariei 13.40 M« 
Ic^ie - «-¡'filiti 14-14,15 Giornata ro- 

dui. 19 «Finn dai bac-t- ». tallo- 
rivista ddl'A L $ 193(1 M»Mie 
hsvaiaie 19.45 e Rmantisini« » 
di C.eroUl«." Itovetta. ■.Mdieefim» 
palliata, 20 Altnlrna fa eamuil 
20.30 La campagna «Xlvral«.

21 Giornale rapo, 21.15 Dalia fiala 
della F:»v;«’j in Cagluti- roncar
lo del sfatisi» Gufato Acuiti - i 
Beeibovet: a) 5os«u. ■» 110 bl 
Sonata, ori K'8; Z. IM«n'y: tn 
lidi« («re veda libro) ■ NaD'ioIre- 
vallo C-anr«r«aaavnv nnitalv dei 
M' Hi tinto F«H-. n» Telia 22.30 
La ave di Lontra: «garriti». 23 
Ciomari ■«•io. 23.15 Mmira Iipta- 
rs- 23,27 lettura Uri »rocranma 
& domenica 23.30 « lk.u»"tu ». 
Segue- « denatura del bllett.no nv. 
lecralnc»-«.

VIZI DEL SANGUE 
ARTRITISMO

Eczema- Erp«t»-Acna 

Foruncoli- Ulc«c« va

rice«« . Ratinatami 

Gotta • Sciatica

Opzr.ru
%25c2%25bblov.ro
i.ran.ua
bllett.no


PKOGRAHMI ESTERI -Il

(BA.M 1A 
programma aaziomu

to Xss.nern 10.11 ili» mi iti rm--i | *sesaw:»> 
»eoi», ■ Cm». >> M» >r>lw4<_ bl S» Hu«. 
WB t.yne. -«» — ■ -vi Il M~e -ta»» 
u.n C«»»t» 15 10 »•' Vate Npl—e
•...!• ,- *'- UT-, rw- i is-ta. li.» 
N.......... U.4I l.etou .. c-r» U iVs.M) 
........ U.20 Ime c» t «uui <••• l* V« 
.  15.09 A '•■ Mm - Iwairucio IK Unan 
x-l 18.30 I-«-',. .»'H.i-

« '• «r- »0.15 U-r> • * 20» V - •* v 
I >» 20,45 Citi vii''n l’«l li hr» p ■ u.l re rial 
Al Ito»». .1 5 . ihm« il 15 stai .nrinil 
2! Il Hrirta'il H a ' • ••■ '■■'• Melo.
Bum. . I’«r< B'.ii-'ml 25.50 bum t». «u. 
24 llu.M UMa • Ile i

PROGRAMMA »4RIGI40
».li V . . . 9.3$ ............ - 10 l f «■:

.UMIllu. Il ”1 .1 II.» M-«. •"*» •
<o-..i lì >' l ' » •' '■»’ H ¡Uri-'
U n ’............ .. 11.15 Mllllltl 14.»
Ce ' I, «ili»««. 1 Ir«- 15 l> I rt'zm 
•XMUl. 2 •*«' '»H '•««►*!!,M 14,10 Airt 
• w, -. 1» 51... Il «..rii» 19.30 • 1 «».■•:

20 Va"-ú 20.1$ 5 . -• — 21» il. »tu eVlM 
«e-.Uu. Zi Vi. . 21.1$ U--»« — e «1 r-n 
a. 2145 u I« O-Hs H“ln. » uro
2» 9 IP bea M

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

0 Ji'-taiii» oli »uri i j»» 9.$0 1‘urTI li via 
era ««ita. 11.15 Canto« 's 11.39 W.14 t»e «il 
lesta Il Ssulu li» M»ta hw • IO.» 
Caauri» , nb-r » 13 t < n ..i«* I«- r„»ilra 
19 Mrtí.iru I» » F-l Berna» . | ta a..

20 Kuala ZZ N.iularl ZZ30 l:n«>lo iMvnlr.N 
71.» I.'»*d» P a x».s

«ROGRANN» lECCERO
10 5 «alar.. 10.» ih an., li ¡cateto 10.« Mmau 

b u I Ili » - ... il.» Am
G .l. i ve-, a 15,30 Pio', ni-»- >>,.15 VM- 
eV »■i«» 1« t-v. e xrv-v o Or »»Ih» 
12.15 T-nm WH W.4> ■ **,. W. «■'. 
13.15 :<t«riirak .Il rami

20 Ve . «v 20.15 «... Atos 4 >r r A telai t»>vill 
»,15 r«m» Muri n-»ca Wl 21,30 Hp- la 

0. .vi 22 Mu. «i a »■ .a~i 22.» 
»< . a lì '.«li . .. 25 15 mini .U :eanu 
23. Ih Musei hac“‘

SVEZIA
NOTALA PALOR H.isR» STKKH5.il

•■>1 M .1 - ilhf.rill 9.50 Hl... lagaflA 11 €«• 
a iitM'tv d< R’s»n. 14 Minea

1 5.15 Curati >1 >r . . W-w Wal' Ctur.
16 .05 Onta Lari BMA lfi.55 Muto 'etera 
18.10 t»a.-et:i snttn'.tilt

20 30 . tiri Pas .» 20.« in • 5«« >> u osn 
est» «km 21.15 itontat * puv» W. « i»ru 
hi <Hx>« .basata m il *'">’< »ar abantarla. 
27.10 l'uwirt! 22 SS l'wla 4rHI lAnuk

SVIZZERA
»£»0*UEWTeR

9 .Nili» ir. 5 95 reeom <| p«gt.v neos ig.'»». 
la 15 ««ella*«* » »usua. U ftlewr: Ne» 
r l>ut a». P«~K Ir- ry- tv*i * «(«ai 12.» 
Oi-ti^iia a Bornllmirr lir«U 4 Hr'Mra Hrnrr- 
®>.. Watrar Ovmlw» III • raot'•: 1 8>«> 
Arsa: |. Wmihràtm Chilla «siena II.» Nx: 
®a-v. 13,40 ■’»uri!» rcTMllm Ori taroxim.«. 
14,29 Meset: . Coxena x naie u 4> ai«wr » 
KI »? 15 L'Ita w>ìb>< 1« Wb«« 5X Ori. pia- 
rr»rtl 1? Mirra *•'!• nrMoUx

18 rmr» »-I diesa t <ui !<'.«: ■»«»<»;. px»- 
un c»r l'uipti* 19.20 Wmvm OhHttm- 29.1S 
KiMOT ÜamikiZ' « U u<tA Pro» tuia s 20.40 
Brn. 41 ZI.» I 0* <>■ niu**ll a
L lasde* M.elnnnli i>a'U pinialai 23 AiaiaUr»

• OH Ti CtA ERI
0,15 Mata,ari» Il lh»A! - 1. Binai» Kxwmi U 

iri.sli ’bill nm*: l Hvmr.Ay: Siriaci 4». lai- 
ru JJ nix*’ xvii:. 13 30 S><aii lo. 13.» Bil 
labil ■ eaMMKU preAH. 14.10 « il n|a»»e>> 
Ori' Iteli«» - Gnu «t iltin» nruei « Itili ai» 
r™. ruuirar' • 14.50 Hox- U .Aria nisniuov* 
<11 VUa^ba. 17.30 La iHuaX.i »»**«. Cailah»- 
tt R purtau» rara a « darà 13.» LMxée u» 
I Mail p»Ma «ievit«l 19.1! P>«.Mbe t dailtltl

20 »^.ktauri». 21 « lo «x*: di x'mtr'i ». t»«tl 
naaira.Ktxv-a 21.50 I »t» 5.1 Mattili di Cte»- 

4u M..KtwMI 22 Hi aiuta aitartttll r«NH »1
Ra 4» «».re (darti » 22.30 Emì. zuamb I.
Ila-M»! Anelata. 4« « Hata »; 2 »r«»! E«|. 

tata, Jsfetata (K V.MTl. 1 KU: AHliiM pxt»> 
«Hot«« mbai. 23. XKlia/k 23,10 QLn'riW pia.

U1H *1
1.4$ M. sta M*-BA 12.15 Or.r» a interi» la U •< 

a i me iMT^irta « xr»e.i «. |4 «n.l 13 ix
•au a >M1 *41 a Bi-nir. rrw— 11.50 Hem 
i^fra 13.15 X<a(.a»rl», ».» 1m
K«1 Amx. n>rk.m a I tui ".«a « U l .a 
»lese« Iran laulard

II.}» Miaut ■ Canee:a le h Metta«- .. uffif 
H i lai euTaku Ixilr-« TMtuet 1} I r-iaisan 
4 «reti 15 20 IV ■'* A»»ricA~ lx.50 Mura 
u-«sjr: 1630 Usata» • lUavlaatr • La g.n« 
ri K,la!. • 11.10 UW|a HiPnan a Korr s «. 
if-~» r i4r<Kix»

18 1 nWU etinUak. 18.30 l» r«"i «tlu »/IM 
13.43 Pune v—tee in xew: XJ. • .rii .r« «•! 
ISm-I-’is m»e«s« oc^a Lavad"« 1 Oaitsl-PirrM. 
20.05 Rl'du-I s-^isr 20.15 SMBurla M.2S 
L'xa rrru e Huta lineara. 21,20 Climi» :tl» 
le,, di p.w.e-r retti. 22,50 Msaw «*- 
rwh. Irta a. .a tteairre't fìfrum-f 4d TO* 
4 l. w.is 23.20 SWtfar»

L IK E U 1
TRANCIA

PR0GR4MN1 AAZIOMALt
9» k -n.su*net •>«* skiuu. G«>»>1 ...Inoli .

10 SArtes. 10.15 «4. Il Vara U »<.- 
a»w ,xka 13 Et* m sf i 13» Sta «lu . 15« 
IUrk<.ul »«gli» 14 Catx.r:« di. Orrieaer» * I.1H: 
»h... . ina i un - I ~wi. inelr»ns 15 Mai r» 
15 05 K»-«o* M2, .».ma UM ir»»«-»xi: «lai 
, XI» • 32.20 Miau Itali 19.15 l’ira:* t-'ri- 
I llniruv. Bar . Ih- « AHrt't «•»»“»’ 1'1 
i—e. a—ta » tatuila * i »ihrr •. - Ivikli v; 
Sal«..* | B-f. Raauun e»« aio. I M»t.sasl; 
lai» B"Utr 5 i r ivniaanra la Ina * ridirti»

20 Vk<>...> J0 15 La «Xi CcllAa.f«! • Gasai li 
CMn'gin 1. OkuruM toU'il.S lì • 20.45 Frw a 
1'81.4 ZI Mueh Z0 li Maa«a la -nr< 
» <»*-. . . .Urta, li .'«4 Xk»A ?>r 
a »«te.mi tei p • tui.-* il«'» • I nctrt 
I- i at&lW rtHtrewlric»: 2 Ri*s’b» Cesatetir »* 
ataaetxle e reiteriti: X U»a|.—«erti Snlxn» »an 
«w 23.30 ” ,ti .‘. tasr^uv Z3.v> Hsd i5»«i».

» .ut .«dmM». 2« S-d Mer-»
PROGRAMNA »ARIGIR9

'»,15 Starale-. 10 II Itero ri -xn. il«« Il »•» I 
■all ILM MU..V pat.lt r rvnm 1? '• ’>• 
«*n . -». una .......... ..'s rara r • > H.ls 
N. -alai.- 14.36 Wi.Wa »r-slnu 15 Miult-M» 
ló.JO *wl ■ »Mei 19 V."«e !».»> Al »... 
a-I.U

ZO V. . 20.15 10» Vs-i-i 21 li 0«
-• . l’alt» . 21.45 Svew-tt t I.'entra <1
PC a e, remanlie n ir. s'i 24 n t >,» t

INGHILTERRA
PROGRAMMA KAZIOHAll

Hl5 Mr.l. t el rat n 9 V,!, .u» >,20 ».ir
— r I« (»rtm-.iM II e. M 11 tulle. 11.» 
».dii. Il nnp« x- dalli ■- T.M« 11.30 M. 
■ ira xe ai Iiim-s 13.20 Vii .-è i il.rln li.20

-li sitz'i. h’.iirrx-1 xr l Ghxiie» 
14 A.uaiir.v 14,15 U.-rtti II .ft*. '.15 T’«»*
. -. p» ' tnabial 19 V.' m. m. l'X» K*»'. 
I «•!«» 19.15 IMltari» .-tb-n..

« >1 li .tr-u. ili »»seni 71 fu,." 22 Mi.-x.. 
2215 OiUMdli

PROGRAMMA IECGERC
io M.lnl.,.., 10.10 l'.a." -r teli; le-nr 11,25 

O ten. .1» jre-ts I? Mir . lau«*« 12.30 itert.i 
• n .-u Ut Usto U l..ir to II iimkura lì.U 
«■Uri ih «alt» 13.4» I >M« .. tatixslesh 4. 
m <. rlv„» 14 X« Mum- K.ll li.» Motta pi 
-ni irei 1? I.i 'mgu ll.nt»m IPSO 4»- » 
ni. i n •• 14 36 Min-, li tuli»

20 v. 20 SO Urtala ir leu <»M. 21 ad. 
«lucente »III 8 S i 21.45 suturai. 1. urtai 
22.» nnpn. I, ... 23 X- «r Z3.lv Or-
HiM-e li l.-.'-n z» .|.«.fru, u Pulite da 
tolto

SVEZIA
«OTALA EAIUH HORRY STOKHOLY

»»> M.'U. PI t.Kn Tis i. 10.« tour» Mr.- 
Oliti li Cri—st CrtmlMr U «.«Ir» Itw'" 
15.3» Muir, «»maenr..». W Mauri ripr.l.. 
I» H.umX II Mttaia. «rii.»».,

Ztì.» stl.m II Musir» ri lllir. itlartl» 21 Le lia- 
irtla di BHlruelte. «pertUi

SVIZZERA
6€»NU€MSt£B

« X.'UUi-. «US Muru lena», ntu»."!. 12 Cx 
un t II ". • I»:,rerd>hire li Tìltw Kr<m. IMO 
Ml.Mlr Itl Alltaittll 13.» Sallux». I5.4J > 
«tes ta J' Rrr ui.l.- ■ i -l . 4* SuMtart-. ha- 
rrrXI ti I»ein«t • Hvurrirt 14,10 etti. 0. aui<u 
,4.15 fati f*. li leite. . p, ll-.re.SKOC 12.4$ 
'diruti Ulr K rii. Mustos- ts rxa

locarti Xsi.il .li Umuxi Knlin l»35 Vsitu.u. 
19,45(4 ni!»«» p-tiii.- a liluutl lumi...... 
Bart. Ihr en '.ni». i‘x>- Caaiu» «»«»stia pei ai 
piscin» i«lh Susine 20.30 NHit'e- 20.55 G 
rr>! Le Itila dl «Mm ArjeH Z2 T'.'inn.aR 
r» eli eriaxri eTeXvrv 21 Xeeiilar«-, 23.10 OMClK 
A I 1- Ssttaiiri.t-' 1 H—Tasse -.i-rtlM .
PtrtsO't »itatela • Il Ansi.

N0»T. CMPRI
4,15 XoUnxto 13.15 l»wti nri 11.» NMIaltel» 

13.40 .Hel. I»vx • II.» »All. n". .ar 
xni> 18.4$ Mu." .teil L9 Cum : Tvirt

» U iWm h! dhe-t 20.» SUI««* 20.40 Pen 
luli M»em« 2I.U P to PHIm»: i MIsnIi h- 
-l MUenl* Ih Ul a l* >1.45 Pax« • t l» 
toAC.ee .. tetr, to H*itr« ui

SÖTTE HS
U.» Dl»" Il nasica -tcitai 13.45 A'ifdarto. UM 

lux uii«iU*> 15,15 M —ih», mimi* 15.75 Cur 
MC* »eil» aule -Idle tota Pineta.

18 Teeeerto a tomei dve'l* il E>lr»"1 Aito' NU 
l, ructt.t Oe: Sin<tx« J**|ii l.s.* I 1*«' 
Me», pria» eidu.ee l ifciu'xrt S»ilt Mlteile. 
tot rretBu • areiwira; J, ITstar; Jimi auie.tire. 
IMS Rtahxariure Wltxen* e neuato: « Haj i 
*r. M-tei» 19.15 (ist» *1 Ks«o:«a del Mr» 
19.« r«»»»-to dl nesiéi d« ew»»". Z0.15 Urti 
■ eh 20.25 BUilU-t x^ei 2M5 Mipl-a U 
tonto. ZI CW' el Mi.ips'-iatt 21« P-Xlrc-le. 04 
■metri Start X>. t 22 30 ràiae: »»nini Z2S0 
Cr«WlH*-T Tertr BMI 25.10 Yaastfc K xaeaRiril u 
ear-awl. Liatti ZS20 NH’nxin

MARTEDÌ
FRANCIA

»»06RA9M* KAZ19RALE
9J0 Ii reeeteauean. Mit parlrans: Itami |4toSI>. 

10 NKUOir» IJ TM .-.to* 1 Cl(w4>ia- 1 lUrrt 
t"*e- 2. Barat: Tenui» . l'Unto» (Me S*»*l: 
L Orerei»- Peni tneicesi; A Itoti«*.-: ai Meli pe- 
X»ei. 9i InxtrniM x I* miare, n tanto le u 
tonale metri• 11.30 5««4r*-a» l>.«5 Italien 
parie»* 14 voetafr 19.15 Muere 4i cene" • 
l M.Wmt S«pn» Saniti tee netm: 2 yv>4- 

4) Ua» »irte m vm »urtate, ty l'inet » «ni;
3 e» L* trxt». i> retaste: I Basai.-
41 Sende, tri KMittr

20 taelri. 20.15 u «X. tWAMr«l, «t Ueal 04 
lto*«ito B Sreumi OeM'O.KV ». 26.CS e Ito tfM-

he Aere ceto......................» D ItaaliKW 21.15
I xai . he. »MktoU 11 Ctosaur-Ji»: e UeMA a. 
Z>.» TV.»ne lar inai. 24 O-rinve túé>ul-" mix.

7AKRAMVA TAH 6IX0
9 15 Ve» .*.». 4.W (Henn !«H H G»' V"vu 4-Ha 

wwr 13.30 3-. nn t-. t •■« ctoni 13.4$ Lear 
H.t..-r « . ep 14 15 5x*ua. 14.»
TV ree . Ulto» 19.» < Al **L-I ardiri e

20 rarMeet'« eetlc» 2<L|$ Sa .ser: . 2030 lina..- 
rxi* »a'NVi* 20,45 I'»h»iu. »<->■■-.>■■ 21,15 
liree.i «ere *r trai«* 2L45 I sra--xk l'umrrr 
■hit» WOPe-lta 23 Onte x I 23.15 kart 
px> 24 Sta-toiart*

INGHILTERRA
PkPCHAMUA HA2I0HALE

9,15 Mutai .1« r..'iu.i 9 M> lals-lc- U.2i) Partii lì 
latta ! ,1 ..... 10 inttetA n.W Ut." ta 
e»..... 11 Ut«!, ni 11 Tl è U.X
rivi 1 tettai** im . trm i.- «ta.vnrl II 5 .- 
Ce.. ■ 16 Urt i itile . * li Í0 !: ■: i> H 
Traars "to cri I tre." 19 Sv'.ìrìirn 19 >0
Ctnin a l*a|.»l lep ri: «-.ehi. p'.uaaPHa t" .* 
8 81' r Giu Bir!»«u r * tviuni» II".al 
r««riRi B»Meet n«01 a II A

20 L m -■•»:.* I 'llrrrr Hi .» .stta-A 20.30 Cu'
w « a.IS U **• nti M i
talli ir 5-n ntr 1 72.1$ -h n-‘tn|i

»RKRANBA LCGG1R0
IO Xu- .t. ».» Hutrti -teil ul ir. S.. U.20 

M.U" mitri 17.» il .ili e. rixns-1 1 Ui li. 
13 l’.sim-ln II p4cr»K«-* 11.35 ('«sto«!* 1 "iui. 
I»»5 :««• • . rtiel-lle I im.It-» «lan-ca 16.» 
nitri p- >»■ las.ri 17 U TsnilKlla Irrt-im 
W.1S Ile•«>■>• a., u ra-s r» :« ba.to 1936 lln-

20 Sto.»«», zìi HI Un. tatr.. I—U 21,1S ertasi 
w l... . 21.4$ Hj.il,.,.« |t Mlirt* 23 N.l
«•■le 7»» Ili«..- Je. <«,. ^.rt II »In«.

- 
SVEZIA

VOTALA PALVR - «0»8V-STOCKHS.V
12 Mm«. J— •. la.« r-.se.riz d| t*i-n.:*i 

Ilio r«xu:a i.IxaI» 15 20 t'aieri*
e i.*iu li r.ii ,. 16 Ktollrt«n Tri» ¡es p«- 
■atintL ll•llo • r«lKU. .(I ni n..»|iri 19 10 
Ml*r, l-.jt" lini M.ee» «i>f,.J«>|U.

20.30 imr'. i- d-ìi rauta.*. I.»teih H..4 i a*» '«•.- 
C"'» to 'Ochsu e ninnai.-* |i L**.'»/sl.

SVIZZERA
ntROUUEMSTEl

8 x. ..r*. 9.05 Mw.. 11.15 Mu»'- 13.30 Ve; 
»‘irli 13.40 Iliere « il. -el <i ux ILIO tal. 
.11, • rrui J1 InUlir b.l r 14,75 ■!»/■ -Hecln,. 
Orli’u ■ » l«i<n ..

18 45 Rlatii r >.I.- 19.55 M»«* ."Koi:- 20>1
>».'.iet.<. 20,SS l’unto sietH.ni I M-r». 
Afa*» » ’u»» n da mieto», r. .1111. 2. Urti C» 
<»W IP ‘I mia«« >i 'III . •b’i:,i reae. le . e 
•ri» t; : Il .sii $nlem «i eo nijnie » i 
a : I lòir, i. Sirraua ie r> mina,«. 22.» ' r 
si re»**,*«,. nevlii 21 \i’« ir - . ni p
bul«x

MOV TE CERERI
5 15 tri t ur ; Il xe-'.ia- I.»tas- i.lta» . 12.» 

i-i,.!> sur «sia. litri, ih to’ ('.urlìi • . (I- 
n,»! Il »Irin Ich«, v ui-. 2 ».ta.ia 
Sinilhl in io l-Huril jtir .alli: U itawa li 
lw«>nw. a ’> ri. tah-e-n i .Uu T'"lix,i l. 
ISIS Unrti, ' ISHI V.l alarle. 13» Vi.r»
renvtéea olUtii 14.10 i iv<ah> mi ..tasti. 
«35 il««* i 18.4$ ta.-.»" tir.» 19 iir.tax.-a 
rtfrai n.n

20 l,i al 4mv 20.» Xtuinrw il »' 11,,
»rito, ita- pebltia .tiro» th.l'mtii zi 
(mirri ncr. • i . I iiv«in.ail> I fies". • 
In un .se m t i.u.rtU;. ■«rie '.A tr*.. 2 c8l'> 
ria tesU tri wale ,ni*n e n Veraw: ■ e »a- 
ridere «He Vv • 22 30 l'„n.T;n di a.,ia>,i-
Mi Uva, V.iknv letr-v Retti. , dio» r « 

u we- a 23 SrtlcWM Si.lo r.ir. ir. Vri-e 
Pra&V». C don •to',nt Virali

S0TTEA5
11.15 Uve». 41 tu>i» lapiiin- 13.» Hn • r l ■ 
• etul ìdlv.l 11.45 Snìrn-x >»1J retGri

pii». • >1-1 dì i »11!. . ».Hr, Ite W «’4M 
CdtvM» 11.10 o .ira- I h tre. t tutte: Ine 
lita v

11,30 rmx- • >».■ , ■uuv .> I. lite» Cm- 
t» in,par le 2. Mir: l..r '«uthM ce- adían 
«ale. I? IKeen . .......... ......    «si *■.
Is'Ua P.ltfii,. 18.25 Mein)« lill<rp"lta .1. .«»- 
rinr lleva H.o$ V. iiiKanHas-c. i;j$ || jl 
rrXire ralla X> ll alli torli »,>5 M.n
rivi» 33 40 el» nxr n .-.,a »nw n», larlvie. 71 
Ih risei > jtet.". U.15 Kii.rl r»»e. , |,
.»«« t ni.itr. situ,.!., li |re .art ?’ livb 
v 21,M Xileerú

n E R CO L E üI
FRANCIA

PROGRAMMA VA2I0HALE
9.» 3 rretpwll.,- il-tii « i-t a • tatur,« |4i.«i I 

13 '»ero-. »I ere* r l>-.l irttr* r* 13 30 WUIti *. 
le.«« I.x» • rs« I » I t I« Sant.w r • «es 
n.n.a'ds 1-1 10 Retaimt '.«ratina 15 Xu.r—tu. 
15.05 NetWer» nn rala 19,15 l'tota* «h/mic* 
.Mi 0-eSe.lr. 4. Mir-'tU «rr|< rtt Pierre M-nle-, 
tat II Ntlsf«. d*lle ttalentolta-a Ua>vs"l> v-r- 
mil : te u Í>‘w I» t-ain J Omrrro t rail 

.1 Hr rtlr t Sirte »M -tetaKMIe « Xv Tre cM- 
Mr. ; CAXXIb: I KinMt: (rt Inder lataM. rt- 
vuoti BlW» ¡e- .«rlwn: 5 Meará. Ele*.», t Aut«E 
Suilt bn»

25 VccMieH. ?nii ua mi dell'Aetac*: « ' w 44 
tua-dle 1. ('rv-n.i ilrti'O X.C e 21.45 » U« 
.parta d'««s . 71 Nviidl'la 7115
C‘nm:e d rae. <-« rum 22 íTHs-l : 04e». «*'< 
■n i't »Ul. 73.» T-rteni (Viiita 23.50 t une • 
venirIS* utreeref ;* pe uteri 2* Seelrvta

rf.OUUAVUA PARiGIKO
9.15 ifaiwrin 9.!S l>*on eeetl 13 Uree pwwl» 

t.' i ruinar 13.30 3'-’ K tet'imt .1 raUt 
13.« U-clr <ebe. 14.15 Bet »l*rln >31» « Al 
aa»ra utn ..

20 i'-hrxiv «eheeirele 4>-«H« 4 WIMleer car/erdle. 
caer 11 urtavi, eri» praelsia íwale Wel’J . A»- 
bett II emite «• trucio. 1 íÁ'raud: Ovartinxrr 
41» c s—«nú rutice; 8 ta«-r;- Ai nHeoxti 
t Lele: P*»U di Ita». ta.Wln 1* cUimmii 
S <a t4-8|ie Allrtro apauaceurt*; t Pirre»: 
L'lKie d«t Axil»*»« : AUMrl- YeecAie ««*>11 XP 
|n>»>: • «; i.rt: OlterlHteie» le tenori tUU.
21.15 Curat* s»s ti r:ane, 2Í.4S Ei na'Hi *5 
r.Vi-*, W>S - Irrt Parr«; » 23 Pr«i,t.e. •*■ 
nuj-s- 23,15 Serale . H' tu 24 NrtUPr»

INGHILTERRA
PR0SRAMV4 naztSVAlF

«,15 Mane* dii lenita 3 Nnutlvin <1.10 ihata.L-e 
4 »rite «Kx-n. 10 Urriratrtr* .li Biw-e. la -Selle. 
10.39 l! euepaucrc i>S)a rtltlrm» tdl-«nl|. 11.» 
tar.t* per ni liwrt 13 l>»»n aeelti i »«aml«l 
te na pmerallti 13.30 dletuntai 4 «eri«*: 
pam noe net tesarti«-. H .Vitlelem 141$ 
Cxrel-a IT Ware tal »«trainii 13 TT»-T*- 
etra. m l MftBi 19 Nr«lrls-U 19 50 Astas tl 
strini

20 tere«lo a,W«nep. 22 Sairitr«. tí.X Vk vara 
Xttott* 24 l'.enetMla.

PRO-SM NMA LEGGERO
10 Sxidvlx 10.10 t>3dn sensi dall, n*-a« 11.20 

O tan.. U ttau* 12 Mn rt lWn LUO Uvctü 
4. taat. de laallp 13 r«k«r.o 41 fttrttto« 15.15 
tartaerto dVrtue 134$ («OK'lb ««t-al-i.t 14.JO 
Ovaru »»«ta ti» >6,30 Mi*-.',«* fte <». Vir* 
IT Ls tta.1.' a AilnnKU 17,1$ Ihr el p« l'nre 
I- i. 19,15 Arlt •

20 S'r i.iu- 20,15 i'«eaus4A 21. W »to-'hrtie X- 
reu.it >tl 23 S"ir -I«. 23,18 »x! x... M 

lumi ij.» Htm a »re, u <<«>'«1»

8VKZIA
MO!ALA TALHA . H0R9V - STOESHOLV

1510 « .*,» Petto» 15 Uto-' n•. !h M-rel. 19.1» 
I sw 4 «nu. 4* Omni 18,43 N<»>u «-

20.» Ixte« i >U fhlit-Xe*. 21.05 t'-ts,-'. n-rt«. 
it . ri.vt« 1 Musil 22.35 Mu.c»< .a nini* 
23.2*3 K't toi" i. isrlr’L 24 Mi«.*« 1< In. » 
4'41-1 -«ii

SVIZZERA
8EA5MUE5STEH

9 'm tu • 9.05 «líeles -ta-ss ». 13.35 librili di 
Ibiuittai 11..-I! IJ.JO IMKUIX 11.40 ilMpelr« 
r Ita l ìli*». UJO Ui. »tdul l ItaelrtunmC

U U tlle-Iri v Brr lellHtCc 4 «1U 4, ll- luin .-*. *•<- 
Sirv I l'»cr Ì ix-irnlr, *»; - Pt-y : $>nxe 
I* re erctitr« inarata! a .»*1 rp rwn; 1 
Ohm- t » Alalie. Ulli t Slalhi.. ». ■ 
1b»4n Öi«rt ".»rfa 13ÁS UllnrAt ASuk I,' <»• 
ra t. t..t.., J. tl.a-lrti >0 l r. i ... K-lv II 
t «> I Tr4 adsNi nXfijall. 4. lì 1. H ..««. H. 
Wi'l-eV r 'I Lt Irtlta, S Brrtrt» Cxti traue. 
«st 20 30 X..",larn 7105 Bnlmri. 1151 I 
^u'n. iR-i.at. I I* bellina le-«qn S Wvtf 
tvrrulr Irtenee/M il, n I cutt ,1. Mli Malar» • 
t'r V.Uxsr.. 23,10 Ult« lime al.-l- .

NISTE CERERI
8.15 Smuiarn 13.15 O vai sari 13» s. iAtarn 

13.so abita, -zrv Iti limi ’- U.10 friiam
(4..Im 18 45 IVaxrti- lilla itiwlali .Virtii Qna. 
»■ - IlnJi. FMOMl-a ui da nt*pe: : ftewe»-. 
Irr AretuJi. 3 1'14 Mua.u i: SHHMtri ri W'. 
Ville - (-> xsl Irt 1 IhitHil 19 Itenriri-. 
all uiu 6e- ruumrlll », v-rltri l--i-er>lhv 
19.40 O-™* rUe II. 1 .*.

20.» Sdirllto. 70.10 Mlhl-1 •»■■vnl 71 llt.wlu 
-r«M' tir dirai. 4<l vu t>al;a l V.u.Hb 
,.4u. Vxe |.*ni. v < **||a> Iril« tl'-- i<«.
2 allatto. Il 1»aU> Ii $>'> SOW *■ - * Hit. 

21.30 Ke.-* di Hat 9r->'O ■ Tr» suini Oe xl- 
Ims .. -Innrer n l'n all! • <ui e.lv' 23 Atau 
ttsrn 11 10 H* ab i nriallw t-lkdi :

5 0 T T E V S
11.10 11 ' - lei, cari., mi tili" II.Ul H.l.iriv s: 

Starte n le molta xr roll»i « »ieeCal- (t adr > 
12 l*rv leus a «II .1 avile*. 13.1$ Muir» Irl 
. MO • ' ■ " . 13.45 N>U>lwüi 1355 1'4 M.r - 
l'ay - |i u» otri» r». 11,10 I wh f*ux . «:««nli 
r*1rri:4l U 24 dal *.-. tiri! Tec.t-Itaa
4t >"• i 18.4$ I •- -rill. 19 A-seiMarrita ». 
! Ii't-.tnls 'A3 :,1|U.U xrr.entra r -mV. 20 15 
A»uaia-i> ¿0.25 Mr-. s la te-rit 2O.>6 H tol 
nua.- tol Mr»

¿LIS i u«ñ«iu ■ dlptl- 4s (»mA Am.' *•* 
II »Md.............  l-irt N>!< I Yi'irE
tlMitiirt l »t-roewp'«; i'tuir Rallil* tau x*- 
nt/jrte r xchritra. .>. Ib*»*4: Te- uu «v»la 4s 
p-tarre-r I K--A Contila V:t »Utff.'. t X- 
CHilrA. 22.» Al'ui tí tn . la

22M I .»• s :.i u-'a.r ux . . uriti* 4t un
.... ! .1 .1 un ti .Urti! I. &SIÍ l»l Un®» dt 
EliUbell» i. .nl:i l Hext VI1I 1 la** ih« 
BUI" «7 J» Unte B.e.i si, . 5 '-i l 3. l».I««-t» 
I. Ir -Wr rullivi, c J.ta ilVhlnal. Uctriroe .je- 
avute, (t, 23 i'-..»hw drlu Thito.ì 'nt-r
wr-...,l' L'riri'l« l'riv >'1’ :-** >3,4'1 Nnl»- 
t«r»

GIOVEDÌ
fR ANCIA

l■H^GMMNA RAZZIA ALE
9,91 I -.ua.»’iWe tal, I.-I T v-n- "ta.l l'IltabU, 

LO Ni. fi a 13 Mitad il' wirrr. Hear-à 
trito. L3.X s«5carv ll.lj IXaCsil ten».'» 
LA ,. 1,1*. UcoIHh Peeeln. r<eu>lu lui, >■ 
i,i 2 LUastieeh: Per-re HA«, totali'. •»
91 i'!O 15 >■ il MW. 15,65 A. leu». FriKHIXI. 
in |.. ari ix ir ernie.. 19.15 J. l\rM. * I (MI 
31 ewiura Hr»« »

20 Nrti«» «. 29.15 '-a «xa <Ml Ane-lK . I lane >M 
iSta^» il fe.u -a* u< > 3 I 20*5 Ver "4 
21 Nvi.eriie 71.15 C«Mi • *«■ Mitrici. ZI. >5 
Ti «.uu-«r -«reell* ZZ C«xir . eid'Oi 'W- 
I Ikdlreto X'U.>H lieto'» ili Pee Klrtll l 
Hsv.lii SilfMMl II 1> n.rot i ? 3. I •ite- 
itti ■«fiuti: 3 Bri,«« 9»«tl» Sitíwúi. 23.» 
Ta »inaTriClM 7150 li Ita. r : IPH» 24 tre 
ielwar.

PHMlRAVNA FA RIGIRO
8.1$ A*u*tol1 9.35 Ritolti x--l 1» «■" pnieie ‘H» 

mutter 13.30 5- tr.» r>erti»-* e ter. a 13.45 
Icen l'a*>.4» t la eia «rrtreira 14,15 B«UI*'»>. 
14.40 Vizi«! 19 M - Al '«In «Irti».

20.15 SotUiarf* Z«3> I' ■:««•«. deci >H ta»« T,e«P 
20.45 M.iìm 4v uni* 2L15 0ue»:a • i !■ r-nm 
21.45 T»Ut* mnllel« .Va»«-*. 4». ¡Hi'*. 4i l>*. 
t«lù ^nt, 23.35 Ctaerae. *1»« ■ Il m- laiown 
H 24 A'HItltoh

INGHILTERRA
PR06RAHNA RAZI0NMC

8.15 Muta» Ife. ta.il». 9 MMltiarÄ 9.20 »Hrt’i n 
amie* l*W • 10.10 0r««e 4* -r.ea 10-30 i--- 
Xbi: »,ei>«Hia« i* li xttiU*»L 11.30 NeoJA
tot J.i la... a 13 C' rren* m™ìw>» 13, »9 Bpei- 
>,<C. i d lUitoÀ' tvua.r«,» p.-r . lanHi/rt. 14 
talli»,». 16 l'-mtl« daziar” 1620 0«9«lrln* 
4. ararti h tulle. 17.1» Minia «irata. A ri 
tHt. ■ ¡ .«etrair. ceuiiri(alt. 18 Tre.nrilrx pw 
birru.il. 19 XtohlirM. 1930 3Ieri AuOie a 

a ina trdHhtra * l’*l«l Cas" e I Ivi» Albert 
S salito.

20.35 G>n*ae.» .ndrnrilr- 21.50 -he xU* 0 -AtletA. 
22 t'xnazlh 2230 TV«!P> •nnlfeh

PHOGKANMA LEGGERI
10 tal* ir* 10.113 l'Iulil «MU lid» wi.. 11.20 

H» re >w»ra 12,30 DBA! di a«*" M 5»llo. 
13 interni <li .ll•''Z^^e. 33,15 i»»»«« 4'.ix"in. 
1145 (.ertelo crear-Ueìc. 14.30 l'mulu bandi
ate:». 15 Ai*«» »• tuli». 16.30 Vthfea to- c»4 
laa-wa 1? le ri.a*lu :*,iìk»i< 17.1$ limo. «le*, 
eira lei vriA\ V-iwrl 1830 Orjm da testo» 
19 Mm» rimi,.

20 h aliti* i». 20.15 UeMliM e l» lui xciartire 23.30 
Micka le 'litri mulete 72 MoK Bell 2» N— 
liei* :i 23.10 hu Behlac. M Pulì- DM Mu- 
»»M P"* di ¡Miri. 24, V-^rtn

SVEZIA
MOTALA . FALUN - HCR9V - STOCKHOLN

^2 Ms». e ee s*l bactd. 13 »ertt iBruMUa 14.30 
liie,-rt'.s,.oM au!eM<. 15.10 t'uwrhir: |»' 'M 
loi 16.« Mu.tr, *««>:> 19.14 i’«» rl|m- 
feit*

2030 Miarte da IhU«. dettai «ra« MAO trnnllb 
22.15 Oa»-«t» tr/uiM 73,50 ¡orni dei Cid- 
wr-rt* OalU H-rt««?«®

STKKH5.il
toAC.ee
eidu.ee
birru.il


rie ni» itimi i isiìki
SVIZZERA
etcoautRSTEn

8 St'Uteri» 8,95 M'Itero r»m1MU » ivi starti; 
• ^rtenKi ». »0 • ir me rrmi. • neo. 
lè 35 te xt«'’: i«>Maa Orili UsU II la ma. 
t'- ». iì IU 1)30 XMteW» 18.40 MuUir 
-.erodala l»alar»>. 14 Jwn Attui. r«he»-«

li '.ut re.- a. e 'r rum»' 18.55 T'«'s dux<i»l» 
tMltb.il 1936 ñutiría 70 renter ili ».«e- 

n. trmrx 20141 bvt'eu-, 21J5»tot ni.-*
» K> Metro h. bC». 25 XKirarlK

MORTE CENERI
VMIFulp 15,15 litchi ne Libi NtONlrlo, 

11.00 Mu.ro rrin.l 1410 r>a'w'» «'«erri idi- 
.'.i 1!« Mw« mm ■.« nrnb'1 hi (mm.uo 
-w 1930 <Uiu»«rf» alit<u (di*.tei.

K «« tra idotii 20.M Nr-.lnte 21 Fol- 
i-i 2130 Cax«n> iWmH» -Tixu cm sr v»- 

« . '. variin- C*K»rio rvnt ue. 3 ». Il ir re
nnwe: 2. Mere'. CWrdl per hr IbmlWt lo 
ni itera ri errar*'»'» 'X V w . 1 ra-,,.-. Sin* 
»•»ia n 8 i» »1 r.mr» ‘»-Va . It- roktri; 
4 Kinel, ÜWu-r a uta ICUtseK » « >3 73 
NalUwlO. 23 K Farla nr *U n ino >sn. 
Jam*« r M Ide1*11*1

SOFTENS
13.'$ I mull il'»»» «»Ila x«'!'»' 1.6« WnarVi. 

11.10 T-r li tail*» In l.cilhn. Belkltl li Ile 
«uu CLCAai MWi I 14,25 tl-i ion . F«.*v ». 
|«| 50 », Mr pteaafrrtr ex* * trilli « 15.50

ISr Irl. .pxi>. 19.46 11 aViaata orila tra. 
20.15 Sii alarla 2040 » »««r KW. té ranni». 
71 J 11-tal-. «Il ire.lw W «IMI. ahl'.ua.trM 
■aditole*. 21.30 .»¿Mie *-»»1». «UU 27.40 
• t"»ra ina »alla... ». kare«* ibi (r*»i i il Ito. 25.20 
Si Halar le.

V K .¥ K li 1> 1
FRANCIA

• 11800859»* NAZIONALE
9.93 B etme.'Utt <Mla atUCUM: |>««1 Idrati).

13 Ska,/.» >» tmr ■ -•) aduP-x ■ . I«l»*vu 
vaiata la w »»«aie. Il Vaeretto nnicalt: MI 
Bau»«** CMI'M'T» dar* » cittì a: « IM« itili 
iXimHbir »1 te* * ta pr*»te ». b> a Kilt mi ira* 
Masse ran » r i « u» 4u .fu* anited Iku-i ». 
«I -Si te-re in* aeca-l» uElir», el « .W tuta 
h im lei. 13.50 Xrtlarei* 13.45 Cornali 7* 
t<lm 14 Mollea nailzrnrla 15 Se'lcM** 1505 
TTaarowlM« waK -i ircar.aut* dulia Vire d'erari». 
I» »onori .alata

20 Xaciran 70.15 la nti iril'Amoea »1 'iwl 
dii Coniti r di kkeerri 3J O.X U » 2045 Vaf. i 
71 \<.i .-ire 21.15 Uri ta. I e d- t*4«l 31.KI 
•b-ttK* torvi-a 21.50 A Vltlaix «A me-1 *-. 
r»ir» t 24 SidixarM

780C8ABM4 MRIGINO
9 tt. .V»4to>rn 15 Geli ierr o BeH» na.n’ 1130 

Set nz enrik-c li ter.*» 11.«5 tran» •» 0e- 
w.* ttork»«. 14.55 tar'etota 14.40 Vaekll 
19 30 t.L »»'ri intuì

20 Burn dl xr«1 tojll a*tl« I e ni» 20.15 *i- 
-to.-X, 7045 «un te. mi.r» - *. Hm.MI:

Adamo. Al «art. Il lore ri rttnw»« cd«M 
oUntoe. 1440; I. W«urt u urteiteni: 0»»*- 
rl» h (eitawe. 3 Mamin»: M-L««»: Il a<4mM 
namiatrev: 4 «ñ-: Paz» u rnocen». 21.15 
Ovai lr*l b Ft .uria 21.45 Vedette. 23 OHtr- 
*Ul '.»tea 7330 U luu uri moda J<

INGHILTKBKA
MM84NM* 8*2108410

M5 Muir« 4M tallita» 9 NeUalttla. 9,15 Vietar EU* 
min » ia mi »(•»«re .la trill 9 !O Munì *< 
e-<i 10.30 0»*.: U o«mx* r. *.;a tritleant 
M.W Mito« I«- dii lattea U Dtobt. panala a 
■Sri .abato imtlMte 15- «eira 4. feltri <•« Tri 
lUaih e la IM i»MtU 13.30 affatto, e. »vieti 
14 NattaurU ¡4.W Klrkta 14.40 r-wti» tat- 
dk:in 15.J0 Caoeerlo Hubair» 17.» a.ntru 
<-i.nntn.ril»* :g Tra unto lent pet I toto > 19
Xnlalir!« 1930 Oaada n-m u eat»

2t' Ballab.n d'atirt Ime- <0.45 1* xlt-naiu t Wttl- 
unti*', «tin-au.iit 21 Me» r u 77 Muta-an» 
22.20 n-airo te tallii« -~a 23.45 Prtrfrlae tela 
»»re

PtX.IUMV« LC5ÍER0
10 Steiala-k Uto titoli aeetll ICi auuilt U 70 

Ortwin ta Kant. 12 Mmlra :>B»'a. 1230 1IW»I 
41 num lia .SUI». LI Iiurtrtu 1 «untarti D.15 
C.wrrt« d-.»x»i» 15.45 i>.tt»«t «tool*».» 14.1*1 
tiri..Iran r, M. baiai Ift.» Minke ><
dii tour» Il ta tan e i 1M4»«. 1715 lira»» 
III mu». 17 4$ «nao* Ilute

71 Xizlaiar» 21,15 »«vi"»l di Ieri idiudil) 22 »r 
Unite di «erteti 23 Kotialare 2>,J0 Miste» («t 
eli. tarara. 74 *nte«H e ia .ai «adwln.

SVEZIA
ROTAIA F4US» . H0H8V rOCKNOl«

15,10 l'anta Srw Wteie. W.341 Mi to l»<reu 1K10 
CneeKn nxalt .¡I H<t*reta ttatou 18.50 Mi 
•ria rKiMdwu.

XtW Steli irriti fi »irto! 71,54 l'weite urdieiirde 
- Steel*»«*«», Su tu. < n. 5. 41

SVIZZERA
8E>0Blie«XTU

3 SiiUrrarlu KOS Viue* - -irnjU'i. 13,X) Nuuea-i» 
14.10 Mule, via 18.45 • A onta Ai» n- 
u ». «int'-'-n. 1915 M-nto una

70,30 Siri alarti 70.55 Cuti H '.i Tt< i 2125 X»- 
KriK »»nini (I- lurtti'! r 21M Kr|n>»r< >1 II 
r**il» lo lula 2230 Htekitet: Pria» imita or 
«ItOaw » p-aWin» 23 Nmtto » a»J: or >t d. li* 
««tl

MONTE CENERI
825 Ndlriwlo 13,15 PBdt 15 50 SuHladi 

13.40 Mwtira renali», trito», I 14,10 Mm-v rt» 
Utt 14,30 IX -I«:. U 41 min w ria, Vf CHKXrl» 
«itoti»« rlM'iMa agli ituik-ut .» I.et» eaU«nik fi 
l«M>,. |«W< re M« Stoni- e ,'te nen-mt r> 
•irmaull ilel'-a-taM*» > t &ma«l; Cwkv.i 
rei«», ter tu tnn. lineari, tarlale e irte» 
; Telmvei Urta da tavola in in tot. esalar 
» »eM; 3 Itoli: itoto»»»«»»» < alíete«, ter »te», 
fceita Ciarleria e *eW; 4 l«. n: Guilab»» 
Ten. nrrerkin rute «toa: late»:»;« l'ina « 
rotala fletta lit’M - tar.o futa «n* faaap

C allato e trearixne. Ferì» «urla: Bi»dM « 
U rto U 45 Mwxa tote 19 IXsdil nlmr. »30 
OrrbratM L»«»V1I

IO ta znrm M 2030 XrainM 20.40 Mi» 
ito rtrnaCUa 2120 O LM'mtar«: e tu UHI 
near vanti na**k> a ma» ». mra «tot in tra. 71.45 
rvtttl: • Madam Butto»* ., am In to alti.

50T riNS
15.55 Mcawle U35 llaela. traiti. 18.45 I 8»l toll 

» lane, Lauter a tors'a », Mitrrtttata ila Usai 
rm« to«tn»m«,.l 19.» lesa to'. 19,50 Tu M 
I» in •»«-» 20 15 Neliaarla. 20.35 l»u« d* 
unta

ZI C Hmu: a l. ieirtanril« drU'Watlera Cantei- ». 
e Ita rielteue » 71.20 AorlM Lajaei. *11» «ut vi
ti»» «detanl 21,45 ■ Freti, «»a ne.rt llit! * 22,05 
emette tuuUi«.. 22.40 « Otol «tolti « W'«- 
*te> », fux» radi/teto di Mi"*»« Cel'Mi 22 Cea- 
Frau Tw» Itali 2530 NcClalaTO

S l » A 1' 4»
- FRANCIA

PROGRAM* NAZI0N21E
P30 f n»wai»» itela irlftiat» IteuttMl td*d> 1 

10 V.t. i 15 «mira 3» ran-i Micia 
axarCto 1 <aui sten. Mante«; » IVmui al 
ttorma II, Interinilo tl li teeitel»; 4 l.t-al 
ai Wl'ala dl »ta «arnie, il «e «Maire 1330 
Kmlesr» 13.45 <W*u8 mimiw 1« rime Malrr» 
* 1« m «eebndra 15 Xu-tsdo 1517 «\attvri« 
>«-«»< «irme da Irai, n-m 14.50 Xalul« Kaae- 
ntura: «ta remmeua Ol tout» «i tara »Heu 
18.50 «»»>«■-• b, -irmi 1« Itorri» «ealr 41 

Uto >«a - I M-wn 8» naia di itala, fiel ber«« 
■olria ia »In»«’« U rain« 2 ItoiHil V er«. M 
»riMl »MI "Ir la OlaetM tu pr'ittripl. Ou 
«eri iwt »Itoi i9.ll Hunt O aluMlNl tei'« 
ritto BJ0 Ru1'4ib.»toA

JO luUu» 20*5 - «« *L
t,«Mi 1' «tot—a» ««41'11 NI • 20.45 « >' ni 
21 Nxate-ta 21 U MiiulUl arwi e» Ki"3 T-: 
2130 a» Vn.il-. • .« ■“> <«»»•“•• 12 erra»»- 
atoe e t* V.X 7- buu ni««»« 23.50 « >=“■ «
24 Ne4HMr«

PROGRAMME PABItlHO
9.15 Stature. 15 »ir Kra» «¿Ja 13.30

XH ai» marurn I. «M i 13.45 (MFll. t»l»lizl<t
14.15 yuztnr» 14.50 Ilau'VU burnii, • 1’ 30

SO Amitd fctnard li »ai Ktb-lri 20.15 M»a- 
r!» 21.15 «fitteti ir Ftancia 21.45 II t irtela 
4,-U9tKd«M prmia 27.15 Ito«» 23 ■ " «ir» 
li to (I :tn plane!'«« to iTttrto Htrzy 23.15 ta
H a»- Ol centi 24 bolalirl»

INGHILTEKRA
PHOCA4MN» UAZIOMAIE

to.w nuter: Il «e»-
(M^e'r W.I raKInto 11.30 »tre* to' ri< < 
«rea 15 PUd'l nlll ' vrhnrUH 4» ni» H'ieeu- 
:ri. 1330 Se- i-rtb' di lartetd: »e: I
iurtArl 14 8«.«'»r«i 16 CrtncM ardtxfa'n
1 ttatflu 19 XHWatal 1930 '‘»Uri ia ball«

20 Comari» enteetnlai 21 Otowira» « itone: 21.30 
toeltMvw di wtetA 22 X»*««!«. 22.30 8‘»»u. 
23.15 < o»«rio 41 male* n» «lra

P804R4VIM* H4CIM0
10 NMtcter!». 10.10 TM*«I Meli! dall« teaaMte 12 

M»»»» termi 12.» Uudt di »tato da tetta
. 12 lerru dl pianateti» 13.15 c inveri.. !*«.»

12.15 ««tolta tauJlIKO 15 Muda «tSet ini 
19 ( uh hi rl'ew

20 Xutalatla. 20.15 irle 41 ii«*m 20.43 <.«ytk» 
tedauuale 31.U 1ta.--s.oia .ta aitai- -22.30 
r.aiitwr. no aulì 23 b-xlaa-u. 22.10 L *t'i 
hi taretarr. 74 Sten:» uye il Pelate.

SVEZIA
NOTALA . FAIUN HOBBY STOCKHHM

9.10 Maelea Hu—i 13.10 Vorrà r*«v»M-a 14 
Muto» beerà. 14.55 Bit't>un Billlri Pela» Sri 
nn <«eta 14.05 ttertrtn m*b ’nteritti.lt. 4» 
*1« Male 17 Caserma mimrat. 18,1© tre, 
Male tolte wlllltrrlrtlaa-«» dl Pr.» Nu.br-.n 
19 Ch.lle» 41 Idilli 19.20 V i* tir 4a talk 4 «lui 
uvei

21 Her-rimAi di nrltlL 22 rwMbto ni paw- 
'tty d Cederle» nnpbi. titeer"ttate dii iun»u 
BU I. Allato* tl.yi Muta la bri*

SVIZZERA
BFPOVUEMSTEe

8 Xicàlie!» BO5 Ibaus travi <tir»!« 1 12 <<•- 
otri« dell «t'Irtl'l tritili. Lndlrr. 13.10 Xrrva 
rii 13.50 Cinreeio «PII'"Titani pian Anta 14 40 
Ato situiti «<x 14,25 Muira iipillri.

1B nerer, ni radia nuli" 1».M Ita-Ai 1-r Ut 
.kr„ Ita I»M 20,15 Mrnu are Mali« llm «ite 

»«In al piaoiwrle 20.» Mr.laHe-u 21 B«'i..-i
Vto w>mm 23 Suitura 2310 Mt-'cv li lai 
M rxmlMta

VOSTE CEMtn.
8.15 Macular»- 11.15 Irnrtr tu 13.» .Solisi» 

114C Minar, rieri; hi 14 10 Ilari .1», a..«.’Ut. 
rdi-ii I 14.40 tinti, »H telrre tUrMIN t re 
«-./ 18.45 Mtoti t.-* 19.30 Cnttfl*.. in
VieMInatl ili r»rul».

,H V.rl *1 <i:U t«»l un’ina .la -uà-.»ma e 1» 
■I» » tMert'''- di C lUtru t trini M.M S-r ii:«.

rte 20.40 tOaie-l retralni Idi«*' I 31 Voti 
p 4 73.10 arili M'snnv, aliai,ili *< nnr d 
urli- 73 «MlniiH 75.10 Bramai d-l »tata

SO I 1C MS
12.20 AMbrae» » * «li orletlT. m a nni.m 

»c'.vt. 12.» 4Mt. teinnlll etili «vutri r uik 
13.45 .Scili irli w.15 l>“*J mato taar » 
«et. US5 Mrwrrbj » Sei e» flit a I4l«rch|>. 15 
Uut'-a1i*~iù 15.40 Cmstr» 11 piuaCme 
Huiw nmw .»ri IMhinr a L'ente a 16.10 M«- 
su 4* talli

17 Fr*a-a Piar« Tril. (t ■ M. Oprili r (>fe<- 
ttm 17.15 l'arra Y n BreaU. 19 05 O»b Iti pe- 
rstl salti et B»4u L.» -w W.4S 11 n<n/«it< tetti 
ria- 2015 S.'iuiaru 20.» menarti» dl «trlk 
21.20 u E«« P»' < ' t

22 Lora-At-M taH. tr: ■ Ulna d«i«a tra lt Atti» e » 
Iti tasdrl 22 40 »tiaki da rtn"> Mitìn-m dii 
Qwrtel-o tl Irm ■ HiH' Ouartafiri. oe. 76. 
s. 1. m ili ma<,«' 33-20 Stebiasio

(AG 11 1 1*
DOMENICA

r I11W 31JW 1.30 Se- tM-ta' « <»rlf-*
n H-1'1 »IM 3.15 1 Abita il M«.'»l 0r»8««- " <■ bilie *1.

SBC.
a i' 12 IO.» 7i.l5 V e '* h xl»
n t’.IJ i«.«» S’ *1A 4.45 metri« dRIW h l*n Ww*
at m2 411.18 ll.Mi 5.15 XK«! r.-ata oh Oeralds r la aia rete.- 

rlra -la m-rrin
n, 4:i.:n 42 w aita» 4.30 »»Ira ti-tlnu tdierhl.
n U.I0 il.» K'.M

31.55 ?— l.lii» del ilra
ai 12.41 21.15 7.» Butta itali' l»»*l Heiec Orni
e* l-'.io 31.55 B4.HO 4.45 »UHI nul'ir.iu. Ymiie Arcani
il 42.4<l SI.M M.Aii ».» i>SK»*«u arra-eUiU Wm» «t »E Ade!« B-wlt

«te ‘J emm-i Oriti l'mteu MdrillMi» F.lrri 
lire ■ Mmit: » «Curri» la il bewll» »

■> M.S5 M.» 10.1» Palpsurr atrUiM«.
n Xl.M 24.Mi 10.« FU« nx»e e arnueroUlt
a 9»M 11.15 MMita -rnivw1 re Amm Steitr « Ws«*'«t

8MIK
er. 24.MI 19*4 12 Cnnlrtetn m 1 « Maini
er M.M 1U.76 11.15 r<BC-*-lo 41 aCMueie
n HHl 10.14 13.» x»-:raeo|< 1, t*r*ts
n Km 1H.1R 14— rns-ru tls'nr. ¿r-'ki de Cium'« Raybeult
a» “« M» 1«.:« 15® tore'a t'u'lu (4Wll).
•1 ti'.;« 15,K
n ?4.M IPJG 14.45 M.-ei rltacs
■1 .’4M 17.30 f/u Prr^u ■ la re fetaa, diti'. Husure

■telili P> »• » dl lenii»
ai >4,«il 18.30 • Rr,ie25taùer • C" Ita« Or» « la nn. ce-

rmirs.
n SI.» 24 M‘ 19.15 C-. W «srlanM« « rarlrtA
ai. ÍI.85 24.90 20 - Httalx metis h • r«a liririe.
n 21,15 24.M' 21.— Virtri» rm Trateiv H klky
a, 11.4'1 51.15 54,84' 22.10 ivreerln dt r.taeti WUTrnd Ita».
n 12.14 23.15 Bi'di Oe'4t Ce’dslTNi OeirAl
u 4.'.40 13.45 • ttm'bma • par Ore* Orr» t la ni» er

te» «Ut

- LUNEDI’
a 42,40 0.15 Itaptrla tiVni«» itrrct» 4a Clan««* 8«?

k<£( . 1 bettituw: t Fnetm 1. »urtili 
rt* 3 II «Irvw • Mrei» e lr¿r«ur*rlnre 1 
l«em s.toiiKr

h IhM 8*^4 2J0 Ciwrto dii imirt /imi Mcrkn.
« «H.ii 40 ri» 31,54 4— llnmrle ri n»<k« Item
m 4P» 40.9« 31,85 4,55 Cuttn» Orili rtai«»ll!>li Rem ir n
H. IO.» 40.81 31.GS 5.15 « «tata U ifers e Orthte'n «a tauri. «

Ove Mila B t.C.
u 48.10 42.48 KM 610 ftrer^euMa hi dito
m 49 in ií.Mi 4O.W8

8..M 7 M1«m d»4 fita.
It 12 <0 31 M 24.80 815 O-vft« tei a«u» i»«7*ra.
m 4230 37AS M.80 8.45 a. « malia!««: VlufeU »«14 
n 12*0 31.51 34.90 9.15 Criiìlu e 1 tu «KhüUa.
m 31.55 34 »0 1010 Mine* nmt.'a e rum iter» a UnUOi. k

Ha r.oin u dHak
m 11,55 U.K 10.» Owra» t imU» imeri.
a>. 54.W 11 — Harto •trato*
»1 >1.90 1130 Huw.« * a (boil ArltUcrr »mlrd Hat«!
■>. M.M 19.20 1230 Hla«l
n 5430 10.14 13.45 Cnwrt» rnlrArrh drelt» u filar te» Uree»«
n 23.K18.T6 IO« Burr Ber. r !| tal H«4*.
« !4.«« 1».tt 1605 Fx«!« oten»»» «durili.
b 5430 H.TO 1530 Htri-Kirr «arsir«
m 3145 UM 1935 ferì:« 4Z'«teil.
u 2.15 14All 20— Warm« -mn'e 4»'i Fres» urte!'
tt 3155 24.94 70.45 CHrtrt» mbotrU«- «Lento h lull C«r»r«r
m lt.» 34.M 21-30 ranrert» tilt tztotl'l Feslinl Miami Brut

Unite
»1 42.40 3i.» 24,80 32 - v*M »letter » - rux wreeXJ, nn liti

«Vdfiee
n 41.40 81.» M.l» 22 30 ItntM rMrftì Idrati
ir li 40 2315 Piteli mmois.
n W,«0 24 — Marcici a nrn

MARTEDÌ’
tu 42.40 030 Ms r» tirala.
et 4».W 51,55 3,15 Maro h»U.
n 11.81 81.65 5.15 la rem«», ex-tur
tt. «-«! «,M 31.M 4— Vi'lelL
H » 44 40.40 81 M 4.45 rum, n diri
n «9 42 4O.M 8) 51 5.15 MxltaMO Crrv! !*v*. <« d'Ile aKt M
n. 14.1» 42.49 40-9» 8.10 a<9»(tele Ai ditate
B 19.14 42.4-1 4<| M 530 «niite <1 nr-nti
u. «VIP 42.45 KM

31.56 7,15 Cuerrte hi linote lem ISinmi

T K lt K A (onde
■ 43,40 31.55
• 47.40 a;.M 21.90

7.so 8u.nZ< eiei %<«i 
a.15 Jtafi litar« •« U »1« -fllntr»

e 42 40 5! M -x «■ 9.45 *•<«' Birmao t U «i ieebp'’i
« 8)35 U «ta

e »1 MI
• 2430 
• 94,80 18 70 
■ UM 19,71

V 2« MI IO. 34 
» il 80 19 70 
■ VI M 19 74 
a 54 w ln.ru 
V MM 19 74 
a 24 »<>

» S-.5S 24.Mi 
a S«.51 24.80
■ (1,55 84.80 
s.AI.M 24 M 
’ st.:-; 2i.Rn 
• 4!3n 51..% 34 »

10,)*. 0Mb*ím rt> Uatxr ttJí B H <’ • Ctf*, •*- 
tetri Ite »sor«d Rraaaw

11 — tro arstb e I «re nautoll.
11.10 »tate ra taalta.
1730 lènti di o«r>**»
1231 Criwnr fitorlf 4n«CM ds 8" Ahi«« B«»1 

r.n 1 A^inr. del i turbi» Irta» Keritt 1 
Kit"« ÍMOSerM . r-«»rta «.«tali Ut «"<. 
« rrlrci» i 1 Oram: e VlruCiol 
ut kni di llii-li a.

14.45 Huir pnllntKik
>5.W l'ir«!» (rianBTre ftor'll
15 .» VmM. r.«- Im»> HutUrr
16 - ire ‘un * 1 no t'thciri
16 .» nx-.mla dl ra-tetA
ISIS Cankait m««l««te ras Ita» feme a M ni 

se'AoUa.
19 .15 ISimi rlrnnl* tak Futi Amile
19.46 l'rui Bariiv e 1 >«»« ami«-«’.:, <w Jaei 

Ctespn
70 «fin. rrm<e»r« Ratte Ferra to.u
20 .» RaciUriita Carrol lees
21 .15 Wue* »«eri »ml**.
27t5 *"fr A-l vartMl Ontottr» di ■AH« •

• 43.40
■ 40,91 S). % 
». 40.W SI SI 
u K.ll IOM Il M

Cm retta II K f finita de 8ur7»rd Hirer 
2535 Va«ea u -'nlitvti

MERCOLEDÌ*
0.15 Cartel Cltormi e « ai «'«fcratr»
1.45 »««tt tirata trtranUA
5.15 Le 'ricicla Bil-'a*«.
4.43 tUr-.u»’’ 'F< r-ntelL

n 49.54 «IM 1161 5,15 Clire'll « :*»-iin «talli di HI» B»Wl »«ed •
■ 49.10 92.40 <094

B'trrr •» Stnr<eita 1 1 la *> ulnare v. 
6,10 Sree-Inetta A' use.

a. 4’.lu 44.40 in 6.» T"1 KatMWtfi • Fittitele u mm ». tarli
a «2.4« 21.3.1 44 il

m«Ai
8.15 Mietei hi l«M

a 42 <0 RI.M 24 M 8.« Meta milhUm. Jial0»n H»»>t
a 4-2,40 31 M U 90 9.15 Mmitl«-]
« 8135 24.»0
34 80 
»2130
• 24«! 19.74 
a 24.8» 19.70 
a 94 SO 19 74 
» 21.30 IB.71 
v 24 »0 18.7« 
» 24.80 19,70 
» 24.80 
a 3430
S 8!.5t »4.(0 
a. C35 24 Mi
v SI 53 74,M 
» 42.40 3:.sr. 34. tal

10.15 Firn Ktli'ret e 1 *wr ■imMc.I. rm lm 
l mvr

>1 — RvmteA r»er mi
11.» à*'l Hnoom « <1 <w aedatie.
12 — r-««nrna ito Ikn«
12.90 linei mniritea
14 - tirante «re:--»roll tf. ht-.mL
15.» Cana F, Gran.
16.» fluì iteli* est*«
17.79 Màieic 'Milord A.1, Borra Irsute.
IR.» ta or»C«s vitto»
19,45 p'rtnmr J»e> S««r
20.15 Tri« trai« » bmweeale
20.» Viri Katfeaf: 1 Figurata » w»r» ». rvi» 

rrm'n.«
O.» sur b-nii. e«' t av-le itati.
DJ0 Mah tortili • *wn. tona « iKAus n

■ «30 Al 'A 34.MI
nt* «to.-» «rteit»!»

7230 Cmetalv dl mate* ram.
». 42.40

a. 42.40
n 40.9« 8135 
.». 49 4} 40.98 Sl.Z

32.15 VarWÌ

0 1 0 V K o I '
0.15 (tasta F-i»a J-«m.
8.15 U tra'tna Mrfinv».
4 — 8c»«>rel» dl nrteU

a 43,41 40.08 4161 4.45 «iuta B4WC.
a 49.42 «il M 8135 5,15 Meri rte ria Ita «n IkrSte« » 8 sii rtole*lr».
■s 43.10 42.40 40.94 6,10 Srw-ftaoSo del 4'm
a 43.18 42 40 IO* AW bp-uili di rvtalA
n 42.40 Si.35
» 41 K> 31.55 U.K

7.» Irmi rut.lsil talk Frrr Amale.
8.46 Bleu mitri rita BMP Paid««)

s 43 in St 51 ÌIM 9.15 Man tanxea .tetoH).
» 8)36 14.80

r 24 .MI 
■ U M
» 24-10 29.1S 
e »130 :»Jf 
« 34 lo Ib is 
» 3130 1» »« 
n »4.88 n.7*

K-,15 emir’ll terébrate«!« .1 mritea Matralliu if- 
rtru. u Sir AhUi fcuk - 1. i>w> LB- 
ton Aai«arM. «/»tri»«. 8. tui'd Bene Ar
rau- V*rrt Kura; Jr Ito« M Mr*» AaeuMi* 
Mfitallsia.

11 — Certa Item a la aaa mdwCra.
11.30 Jan Bvrula » ■ :m ercMle»
12 — la rezkr.-» m ,9"'
12.» Sr:ian>». F rarlelb
1S.15 Mito fell
14 Me«!«» 4« hule. e»a C»'«Mi e ti -in e-rbe-.i
14,45 FT- 1 11'-lb* » 1 «n raiKrall, to. in*

«■«•ar.

cor t e )
94.8« 19.» 15.05 Pulii »lansllei |<M*|J

h. »IM 19, Id 16.JO Uretre r. »"»•-« t urei»
24.80 19.24 17 30 lebrada» tohVMI A l.- Fiera Armas- *■»•*»-

.30

ero tsme-le ir 5 « «U btt.il» manses
<■ Inte»»«»» ►>

1830 Kutoe ptr «♦•
fl Sl.M 24.40 2035 Mu-rt» tl<t.mr -Ulte r*rie Arcale
■ 5133 7430 21 _ . V'r Olmr imesesU.. *
mt 31,» 54*0 2LX F«d-»r«rt nv'n.»
m. 42.40 I.M 21*0 »15 t:««rli alt/e«« 1 IhWlb «wd-a Ossi

42.40
». 8: S haMH* Smton« s. A.

71.15 Mil« «a tetltolle* *
r 47.44 2 MS Mrpta At bills

ti 40.94 ll.M

VENERDÌ*
2. Mieto Ite bau* IdMlll

«0 9» It M 3.15 u r»m* » ».'nmn
4033 3136 JJO Cnwtlbi Criftrel-a). errila la nn Ahian Hash

49.42 403* 31.56

1 ir«uci«> uiwrn libere, storierà; 3. 
On-t B-rre Atn.it Moto Kslre. > AnaM 
H. Mite t»»iMii smlrAHau.

4— Mn-<a ".itali re
49.43 «03» 31.» 4,45. Vm Olii« prrarnU. a
49.10 13.40 KW ♦30 «vtell.Kls ht Cltw.

NB 49 I® 45.40 «894 6.50 Mm.ra tir .IKto <«•»«>
49,10 13.40 lt.01
5)31
48.40 U.S!

7 — illeaM dtl t in
7.30 U O'O'eee rawane

w 4'.' 40 31,55 94.M 8.15 flirti Urjtr t li u re tot tra
« 43 !0 313« M M 8.45 »«a Halter «ri lr*n II.nutrii
» »1 40 31,(6 24,W 915 CariM • • — «eetevi».
m. 41.» 74.90 10.15 Oiertna «Itami*» d ulia h riiwe V»

(4.W

K»iM. tre 1 'unno a. Pini Bette! ItlillMl 
» Kale Urn nWil 1 Merari Suite", 
wecsilsm ser c*im, «ha « arcbmtn: 1 1“ 
Fi a Seera « tmn h «1! rravka ■ Ire 
|«4t 1.

11- ri,l'u41 lt rftl»
r Í4.M 11.50 llirn l*«n e te •» rto.nri
n •MM !9.M 13. » ttoetrrr buriel ve
I» M.W !9.?R 1335 llrm-r-i m -to r, h Bit
• MM 19,1d 14 - T«4 Kit«w|b • Frrlurala U. Ite« ». tura
* MM io.ro

«m Ielle 
1535 Jul l-lrte r le ti» .e tealri

■ 2-4.90 I8.7Ü 16 - Coietti» inmlrth diretta di Hraerr Mito
r 24.1» 19.34 17.30 »hurle trilito* dille me A roto.
n nao 18.50 M-rau a Ierra
V. ll.M 34AU 19.15 HvV» Uivisi
m 8I.M 24.«n 70 Multo elei.relr din* Fora A>m»V.
. • 35.65 34.W 20.50 RceeKrio II rarlelb
w 42 40 ll.'S 24.W 22.15 itertretea ria tette! 4»lta * BC llrett» h

42.40
lntM<» C*~le«

23.15 V.rteü u abradi»
O 42.40 73.45 C«Mle«1i aratoli- ten ieri Fari» « !• ■“

49.40

nrrt*«»i

SABATO 
0.50 Cambne trim re H 1» M*r~L

n 40,08 ll.M 735 Pravi ir., r.k
m MM «.» J35 La «M/n» IM-neei
n in.Wi 11.51 3.43 Mto- hraKUti
tv 40.41 43.81 1135 «.— Semari pc» MI
■1 «8.41 4-1.M 1135 4.45 1 m 4*1 are tl Mac tunen» hw rl*|ea

K.:v UM «0.18
swl 41 «Mire.

6,19 Seter bauli del Care.
n 48.10 43.» 4036

31 SS
li «o 3:35

7 litui. 4s1 due»
7,45 r<to-.lo hila Finterà Kir Ctontutr

« 42.40 ll.M 2430
42.40 8..55 »30

8.15 Mutria dr ml-.ke
n. 8.45 «leJlt nritulina tutti Lelrfl
1 « «2.10 Si 55 34/7 9.LS Iu,V Elllrslin » la «u» «toste» '
n 3135 84,80 1035 r»r*n eu<r»k.
M 2430 11 — Mmrtt rl«IK«1c delta Ttry Amite,
• >4,40 11.80 Mre r» »r -h .in»».•1 Bl.fO 18.7*1 17 - t-ri «*-.P t Ivrafwc’il!.
n ■21,HP 193» 13.« . V* Oí»»» rrt—re» »
t > 14.80 1336 14.15 Mtmrla -uetlrtle dll's Pr<» Amit».ri >».»n »3» 16.05 Parate nitl««.' (Clielrl
n »4.88 1234 15.» Murra d. t«:« l.lutot
a 11.W 13. TH 1815 Centi»»«' Ira-elei're. CreTr 8*-’rA-
n 1I..I6 2430 19.15 t tesiet»»»! -Hit ,1 BUI) MieeiL
rt »35 3130 19.10 ««»rei V e'tll
ra »33 24 40 20— Mmto rmirel» hite tom l-«»n:
<• »36 24 30 71.4! M.ncl .re miM di mire
M 4'2.10 SI35 2I.IU »35 Mirar bill
»• t’.' an 23.15 •'■unr. ut.eri . ! Mr«a»l 11 utl-inen«

■ 42.411
Si riccm. ranerum; i Ruben SltiO"la 4 2 
le ta.

74 Greilh » te nu »trtmlti.

tMltb.il
nteritti.lt
ln.ru


..........."... /a i i '

I 11j I j I

-ntmrah I »■» • «rlm»Mr«lr 11«» ‘ - X 1!* ,.'- * 02» •
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Fu quel demonio d. Fregola ad archi- 
fettura ad organizzare lu spedizione Una 
mattina vi reggiunae in cuna alla collina 
dove nvi-vunso piazzato 11 cannone. Con 
l cnnluiiini «fai luogo dcAnlvano scherzo- 
»■Murale ii neutro unico e uaasutiMimo 
mai taxi Fragola dunque giunte con lu suo 
andalusa lenti« e .nata dt mulo. Prima 
di raggiungi'«» la noalru baisi u pochi me
tri ut disiunra ci gr M |ki annunziar«- il 
suo art .V » Fini dopi «au raam> f»t- 
ch>»e e t suol uci li aloni doppi d" miup: 
«|>unlxv.>no «otto una macinili di IW -

— Eli briganti! Mn dove vi fiele cu- 
.•lui.? Mitedeita I artiglieria urlo in 
bilico «u una roccia. E un'ora che 
m'amtnnico'. Poi annuso incuriosii» 

sorpreso. »1 girò e rigirò da lutto lo 
purt., puntò decisamente tl suo nas-u ucro- 
I.tremila .ti direzione delia cucina Qu»- 
¡.« coll chiamata pomposamente da no , 
altro non et « che due gross. maral addos- 
ret. »1 muro della tuia» tutto i quell hv- 
< aridevamn liunrhl iFulberii e tua« ma p»* 
far «--locete In un gt''M*> liaraltolu da con- 
-fiv*. p-ixtk, coinè e palali 'laturulmcnù' 
nel m—menii bulli In cui »invanii» f«-li«*i 
(■-><<v«»url d'- «iiddvtH gvnmi Fragola 
ma giuri! > in unti di quei momanti In
tatti »1 multino ai tooil cmrwrri*il dèi 
Comando di Divisione avevamo trafugato 
Una bolla colere d- vacca, invero un po' 
duretta, in* utilissima p-t II riempimento 
dei notlrl stomaci affomnlinumi. a causa 
dell al leila che spirava au quel cocut- 
rolq fnm eri riuscito con i suol freschi 
dtc<ol tanni a procurarsi da una contadi* 
noti» della vallata, due buoni chili di 
patta Le patate le avevamo a nostra <11- 
spoaKijitc. Bisogna va solo dlsgotterrerlc 
Dell tipi-razione si era Incaricalo l lum- 
riabtlc Tritolo. Gli ammennicoli e gli In
trugli per il ragù erano sempre in pos- 
temo di Sam. specializzatosi ormai nell'ni- 
m nobile il», condimenti Kru «oprenii«mte 
it rivid.i con «ul quel rugazzéliii bionda 
r n» igoilino prepai wo in quali-laMf siliip- 
zior..- -■ «ondiZinne. niilacl •• •• .nliuK".1 
Gli bavtiv« un p»' d. -ipn la e un po' di 
gramo generi d> cui era sempre in pos- 
«<-»«-1 e che cautamente celava dentro . 
tastoni dello sua giubba * vento. Erava
mo ni dicci; auu squadrerà attiutoiigMma 
della quale si serviva il Comando ne. 
m unenti diM-dl per far passare le vo
glie igll all.iccan* o per sganciare qual 
•ro pillole sui grugnì de; tedeschi c dei 
fxscu! che gli davano noia tl nostro 
canoun» non aveva piasir» di ferro, ma 
ve ■ re..uriti HKttluitu cOii mi lumi-ri 4 
alh,io dopo giorni c g'.nini «It lavora 
a»!Uk-ntc. DI gon.nmelro, psunen u pat
tarne It. uno slrutnvitio troppo delicato 
tra le nmhé» mani inexps-i le Ma allo 
«eopn ci serviva I»Cchm e .1 senso d 
Cauli tu1’, vécvhio •-.pino, non s'arre- 
<hvi invanii «gli ozi.hioti di carattere 
in intuii ■ C n-'n-i io - dicevi! isciol- 
lu • ii-ompur • t Dipo pich minuti te 
lu v>-iimu<iio nei patii più impensati. Sul
la -i.-n« dt un albero o aggrappato come 
una scimmia ud unii parete a picco. 
Anc i a late, distanza tale - gridava c poi 
■■rendeva Non avevamo mal sbagliato un 
bersaglio

ITagol* fu invitato. Kg. sedette * ni«n- 
aio a.unn piano porzioni glgantcscli«- iti 
carne parete Sapevamo he 1» presenza 
d: Prégni» era di malaugurio. QuaiuIii 
arrivava lui si pai tivù •• si prvpmava 
qualche sfacchinare M» nessuno osava

— tfcne — disse mftne. pulendosi ucce* 
t • 1 niv I- d<ls sui!» '••tee » stilaci i.T.1

si.ni» Curi mie,, al va in Francia
Cuìo" gridammo talli insieme In-

*-«M«-- «l'ipa In lllms.lmr ll i-«»rp« l lai I ilrlln IJl>»« ia -Olli« a I—ri— dnvami 
■ I n»»u»i-id- n «-arlbatai

avremmo dovuto Ur:«r-i aulì» ciisermi-’le 
di Suorglo v mvllvi- ir po' di «c'Mtipl- 
g;lo Successivameni« i r«g*w dei'- pri
ma squadra nascosti mi pressi sareobe- 
ro sic»; ni suo vomaiuju - avrebbero follo 
un.» pulizia sccural» • * ih*« era bell« «d 
entusiasm ini»- Per tale motivo né ia 
pioggia umidiccia e »pp.icioan rii» ri 
Inzuppava orm*i le o»»». nè il ;>v-.o dell- 
miucttc Cile c: rigava le spalle, né i- 
binarrte della Fanny che improvviMrien- 
•c ti melteva ài traverso sulla sbad» e 
si «postava n balzi lalern.., nè >1 rischio, 
avevano smorzato ll nostro ardore

l.o navi da) mare tiravano sui forti, 
v ni udivano »Fotti c rimbombi a cu: ri- 
S|ionde.vann l csnnonl tedeschi, in Un cre- 
«■Miio di echi -noitipi ; ali dalla monia- 
gna « da! bosco. Di tinto in tanto, mol
to lontano brontolava una mitrag iatrkc- 
I tedeschi erano a poche centinaia dt 
metri c uno o due chilometri più iti là 
"immclavano le linee- alleate. Un venti
cello gelido cl sbatteva contro lievi follile 
d: pioggia.

Carelli era allegro «•><«- se nv’rrnr '><•- 
vtito. S'crn pr^o 'a Fanny per la reverr» 
c od ogni Impuntarvi della bestia le mor
morava bar-temmie c accidenti all'oreechio 
'•■me paroline dolci Erti sera. Il cielo 
«'eia gunttaio di nuvoliccie nere. Ad un 
cenno di Nino et fermanuno. Lasciammo 
ir. po' indietro la »'-•my. la liberammo 
del suo fastidiosissimo carico c con una 
a.-rugglnlù baionetta r medio con àe

mani lo •• Timi pi eparamiiiù L» 'tz-a-Ila 
p»- re p.aa'.ia. C: spezzammo !•• ungh'-e, 
ci «rvirtiC'Hmino le dlt- «re dopa pachi 
minuti il liba eia piazzato. Cardò al» 
a'.ompm -i» i ni N mi G aln i ersim die
tro lì noi a >Hll*Ila con luti«' "le . Hi- 
apri’«' sotto : ùlbv: 1 Atleilil-Vam-z jx«l- 
lotl.'il'l'i nèiviiéi p'inaiiiU'ole giulive Cai— 
du che —ori tee» mintei.»«- ci <o«nilni<xi 
i dati ti tiro e eon vm-e ilPboliwitii« ma 
pien« ii «llinria disse; — ! .A -zitto ci 
sono ! ledrieh. N ra> i<-inand>:. tu v»ù<i 
a vedere le nun>nel|HU. — H Me via piu 
misterioso «’ammpité p»r le ba'z- pre
parammo le cariche Puntammo. Tom ba
ciò '.a pryn» bomba l'inlrodut^e nella 
canna e s abbaeso. Un colpo sordo <'i la
cerò I timpani Poi ne vennero altri • 
stiri, in tutte una quarantini! Dietro al
la montagna si udivano chiari e rombami 
gh pioppi Spas'omtnn un po I tn i de
stra. come dalle ulrunom c labcinmtno 
le • grandi capacitò • che cl risposero cn-i 
schianti ancora giù possenti.

Ce ne restavano ancor» poche. M g ut - 
«■et» dt corsa Nino e Cirdu: Presto, 
presto dissero. Com’e andata' - Ne 
abbiamo ccTratc un fottio. Urricate 
tu Fanny e via di corsa. Ora scende Fru
gola.

Mentre ri avviavamo sentimmo gi'C- 
ehlare v.cmnsirr.e le ' raganelle » «lei 
compagni e lo -strepito ci accompagnò p-r 
una buona mezz'ora.

CtOVANM NICOLI S
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UOMINI DEBOLI
Cura scimmie», v'» :>>*l*. »»«za lilxo- 

etw ai abbanoatute !<■ proprie occupa 
zlon:. nfr soiicieoim a sonetti* »»«imi «il 
vitw, 01 »lt»*.lo lapido, uWeat-u. dar* 
Uno, tigone**« ICMMbCB le P>nzir.ri «»«- 
saotl 'inforw rotganlinnO

noni ni M»a«u*>iiiea<» deboli, nnprrcaits- 
iwblll IftòurUU. UOMINI zh.i, pm ufi- 
ce-ntvn mv«:o m<.*trelv. eli*, per erbori 
giova A. nevrostenre. od > *r» enuut. 
avete iwduu. o non i»«z»aM«3vtc le torse 
ozi.' wn-x» roigogtio d O«f. tomo, tal» 
la c-jia col hmu» • phoahow n -. c 
.->e t-x-n-i» »n*t>ro gòbuomecto Awit-«- 
,un»i U masama ruervot«»«* » >»zii<i*i- 
r.idine «eli »vsmtzit- tivlle oidlnszionl 
tur« cvmplet* Lire 1 HO. «rogri.
«-ra sp»»m. tihxamrnlo untlcipdl«. z-d :n 
xan*-p-*t

D»'l*OM'r<> liKMIRII.C 
•• I.’ I MVEItS thF ..
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Iit Francia, proprio cosi Ma mn « 
P-ing. S irebbe troppo bello. Invcvv qui 
a due passi

C i ztaino • pensammo, t du« passi 
di Et •»■■;* nano chilometri e • hll-.npclri. 
S «lumina?* per Intere gloinaie »■•- 
gu a to i suoi ¡lue passi.

< un aria misteri u-a *1 avvicinò a Nino, 
il «-«piepiudra. «■ s'sppMlò con lui evi
ri-« .—i. ti-- a- i le in'razioni del caso

Pc ic.ino al completo. Le c asw”-' d- - 
le bombe ce le buttammo sullo «palh 
tl cumular fu-stslemalo con gin e girl di 
cord» nre Tanny. una mula balorda dall» 
Idee malto ehc non aveva -.nlulo sentirne 
di pattare quello arano òggC£gl<> che ' a 
lauto non era m*l CMUlllbralu sul «un 
dorsa matito.

D-p. ,ree'.ire ili wnmin» ci raggiunse 
un i ¡»lOggeratlH autlile gnfttle (bella quale 
cl i ipaesmmo * Mmoio »otto i rumi dei 
gz indi abi'l. Airdac-um t ormai in silenzio. 
Kru uno 101!» zona del «infine francese c 
la-r btc.n saremmo arrivati a destinazione. 
Frsg'ita. poco prima, ad una sosta ci ave
va inPirrmito che davanti a noi era an- 
•l.-.i tn:i squadra mn tre mitragliatori 
Ic-ggari e quattro machlne pHiotc. Noi

! .I u-vrz d'HaV-a è .«tara fe jndn- i e «un - 
llècifo tial «-«»OiiC <i«'l rozt-« Iratelii Djvi 
etto inrapjtò le /itile ■■ tz» polv«»» ili-Ile» 
mado. mi t»on<o e zbocéizif'». un *»in<-«i 
enn due sdì r«mi. Una crow

Trentamila cruci ntiRr tirarle rflialia 
Pietre milinn P- r il «uflro ptsrso sim.-«t 
di pdli-onni del dolore Quan'i altari per 
le nostre yrcglurre.

Un-t toterta dt brocca 'pafoncate ut eie 
lu Antecac tf mizi »co-o silenzio»« che 
irasmetfe una «ola parata per tf evore 
d'oom italiano. .R/CORDzl.

C’Oz'i. 'jtpufi Dani paa*e. da qtutiimqu^ 
atrmfo x| »rriu, *• un«iinZiilu dn quelli 
tragici. a><otuli mriolti ititiuollon

S"i eigiv» dei!» *lraiò •■• mezzo ttli -•ho, 
ir merro il grano t he xerexee Mille ac- 
eutatrici' irnlinrlte ilr'. ’irinla. Ila' •è 
puiiltulr coniar.’» Per ttpnuuA tf» vere. un*i 
t»m-ohu i rilr ; itilo p»r t.r. dr!Ule> ili cut 
mai prprà spiegt'si lo »agit»’i»

tln box misero valore aveva assurto t«i 
etto d'un ifoboilO per coloro — itnlulm i» 
tedrschi che p’oeUmcrano di ixiler di 
fendere l'Italia La giviipla »i niioraulrsi - 
w. parallelo, tz caccia all'uomo pt’««eu.: 
.■•s c«" un ni rtinifirnfo «».’*'rtyrr«z» » temer-, 
in un odia satanico. Uo uamo breccutr». 
spets'i i«i«'lfDeienÌ»r-i»nrr armato.* hena • 
gito troppo /acne ed en'ustnimdn‘e. f.'in 
flaziuu«- drl m.cra K>t cosi semplice. Un*» 
piccola pr»r.i, me ul p-àlrthe -ina franca 
micidiale Un n-noo cadrrct. Uno d< ^cttc».

Sangue e laeume suite nostra strette de- 
fobitc. Una tfvnaa si ferma davanti a ;-n*i 
croce. China it capo, te labhra tnorzanniKo 
uno prephiera per qvcrto figlio suo. Forse 
tedr un stiro pezzo di terra insntNfutnnla, 
tentano, in un luogo chr non conosce, di 
speratsimcntc caro ma troppo dtsian:» per 
palerai giungirre Riprende il camni.no. a 
I prt-ni pus « II conipc iisclugand'sti gti 
occhi Alle tue spalle, uno sguardo graia 
Faceom pugna.

Croci modeste, d'una «emplicità austera. 
fiaenliale Due pezzi di legno In uv ret-

t.rngolo ,t. pietre, un tr.azzo di Jiad a«rtA- 
ciafi, «zi mazzo di .Mori l'escht che i/nul- 
euno, mUterlozumcnte, o|f«>irna«am»n!», 
rinivzoa, Styc tionner li -itratto i/l «•«- 
duto, Un bel rauazirr dnllo *ffug-do iiirrii- 
mixit di sperznzr e di fede nette ri'a !-r 
iriigliiirr »ite-aneé zmto «Ulte z’ronrtile 
<■0X1

Lr p>n nnrti, !e più cimmopndi, sono 
Ir pu> «tnp'i-i Spesso ssonime. a hanno 
urna ‘arpa a legno con vi nome fermo a 
iinzancri -udimentca. - Qui mvl Piero . 
Due «ami (cjati do un pezzo di spago. L 
un «nazzerrt» di fiori d; campo. .Mi no. sano 
fiori de! popolo L'ar.ou. ma, generoso 
■ fimmorcKt» istuioVz noslto.

Uve ! orti li» hn ’u rura-r Cigni muztrr di 
catfii'o. Quelle no -e il figlio ’ipnxo, ■■ 
quest» do-e emide, dov» il rno mn-yir ri 
mescolò aliti terra, dove rpl< la invocò nei 
S’jrt iipimo •s;> ’o Ma va sch-.e" ih afre 
madri sì su»'-’-lisce a lei lontana prr Hf- 
porrr un fiore su una croee che sorge svi 
ciglio d’va strada, f -ostri «gl: von .cono 
abbandono' . donne che tHongcic lontano.

Fccofo. in pie s!erniin«c, il segno del 
sacn!ieio. ecco le tappe del n«.'tn> ca' 
C'Orit» di ver.li viezi

V’. tranci che regge due breccia rpe«*»n- 
cute. .'nvoNZior-e dt mieerUmrtlid por lo 
rcominirso, r innew terribile umrrioni- 
monto per : rimesti. Gf'ifaliahi no-i di 
mèhiicher.xxtitz

Uhi t’oro morte gloriata, barbaramer 
•f rrdpito tir izói«»i!h> tedesco •. In quan
ti esemplar, questa i-0se è rtpetilo Doc'j 
monta rione inèxorablle, finche se scolpita, 
lalvo'M. in pgrgi» tanè ari jnz roboanti 

Sano li tiro, al sole .• aliò pioggia, le in 
rvntruim/i «tv: rfi-n» Pii*sunzlo leggiamo 
un coinè, una dato. 7'ut!v un'epaco truffi 
ritricf .Vl-myiartvt gli o-ch'. srmanpj le 
labbra f proxcgwzmo il cammino.

Pruxrutztzmi! i’ riimr-fi-m «n Imo cumpr- 
gnta La liberazione comincia da questi 
caduti lai Ricusi rii.■jr'me. ila queste crvn
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